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DOMANI SULL'UNITÀ 

Il lesto integrale del rapporto di 

MOLOTOV 
sulla situazione internazionale 
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LE DELIBERAZIONI DEL SOVIET SUPREMO AL TERMINE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO 

PRESIHEMn DEL COIUSICUO DE1L' U.R.S.S. 
Molotov sottolinea la forza crescente delVURSS e del campo della pace 
e propone una conferenza a quattro sulla questione tedesca e austriaca 

fja lettera «li Malenkov al Soviet Supremo con lai tinaie hai chiesto «li essere e*oneraio dalla carica 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, S. — Il S o \ i e t Su­
premo del l 'URSS ha acco l to 
oggi la richiesta del c o m p a ­
gno Giorg io Malenkov di es -
-cre esonerato dal la carica di 
presidente del Cons ig l io dei 
ministri de l l 'URSS, ed ha elet­
to in «ua \ c c o il c o m p a g n o 
Hillgauin pre-àdente del Con­
i g l i o dei ministri . 

La ceduta del S o \ iet Supre­
mo si è aperta al le o i e 13, a l ­
la presenza di tutti i depu­
tati e di tutti i dirigenti del 
Part i lo i o m u u i s i a e del g o -
>erno, fra cui i c o m p a g n i 
Alikoian, Molotov, Krusciov, 
P e r v u d i i n , Malenkov e Bul-
ganiii . Anche le tribune della 
s tampa e quel le de l corpo di­
p lomat i co e r a n o al comple to . 

Q u a n d o la seduta si è aper­
ta, il c o m p a g n o Volkov, che 
presiedeva, ha da to lettura 
della seguente lettera del c o m ­
p a g n o Malenkov : 

La lettera di Malenkov 
<• l'i prego di far conoscere 

al Sooiet Supremo dell'URSS 
lei mia richiesta di essere eso­
nerato dalla carica di presi­
dente del Consiglio dei mini-
siri dell'URSS. La mia richie­
sta è motioata da considera-
/ioni pratiche sulla necessità 
di rafforzare la direzione del 
Consiglio dei ministri e sulla 
opportunità di avere al posto 
di presidente del Consiglio un 
altro compagno, clic ubbia 
una maggiore esperienza del-
l'attioità statale. 

Vedo chiaro che la mia in­
sufficiente esperienza nel la­
voro locale e il fatto che io 
non ho diretto singoli settori 
dell'economia nazionale in un 
ministero o in un organismo 
economico, hanno aouto una 
influenza negativa sull'adem­
pimento dell'attività di dire­
zione, complessa e di grande 
responsabilità, di presidente 
del Consiglio dei ministri. 

Ritengo pure che sia mio 
dovere sottolineare, nella pre­
sente dichiarazione, che oggi. 
mentre il Partito comunista 
dell'Unione sovietica e i lavo­
ratori del nostro Paese com­
piono sforzi particolari per 
un ulteriore sviluppo della 
agricoltura, io vedo in modo 
particolarmente chiaro la mia 
colpa e le mie responsabilità 
per l'insoddisfacente stato di 
co^e che si era t reato nell'a&ri-
i altura, dato che in preceden­
za. per diversi anni, avevo 
avuto l'iniaruo di controlla­
re e di dirigere il lavoro degli 
organismi agricoli centrali e 
delle organizzazioni locali del 
Parlilo e del Soviet nel campo 
dell'agricoltura. 

Il Partito comunista del­
l'Unione sovietica, per inizia­
tiva e «otto la direzione del 
Comitato centrale, ha già ela­
boralo e applica diverse mi­
sure importanti per colma­
re il ritardo nello sviluppo 
dell'agricoltura: fra queste 
misure importanti è la ri­
forma tìelle imposte agricole. 
.i proposito della quale voglio 
dire ihe r stata realizzata per 
iniziativa e su proposta del 
Comitato centrale del Partito 
mmunista dell'Unione sooieti-
i a. E chiara oggi l'importan­
za avuta da tale riforma nel­
lo sviluppo dell'agricol''tra. 

Attualmente, com'è noto, per 
iniziativa e sotto la direzione 
del Comitato centrale del Par­
tito comunista dclfl ninne so­
vietica. v stato elaborato un 
programma generale che mira 
a colmare il ritardo nello svi­
luppo dell'agricoltura e a «ni-
lupparla quanto più rapida­
mente è possibile. 

Tale programma poggia sul­
la sola base giusta: l'ulteriore. 
massimo sviluppo dclTindu-
stria pesante. Soltanto Za rea­
lizzazione di questo program­
ma crea le condizioni neces­
sarie per t'effettivo aumento 
della produzione dì tutte le 
indispensabili merci di largo 
consumo. 

Ci si può aspettare che iste­
rici commentatori borghesi 
lancino invenzioni calunniose 
a proposito di questa mia di-
chiararionc e 'lei fatto che io 
sia esonerato dalla carica di 
presidente del Consiglio dei 
ministri deirURSS. 

ila noi, comunisti e citta­
dini sovietici, passeremo oltre 
«imiti -menzogne e calunnie. 
Per ognuno di noi gli interessi 
della Patria, del popolo, del 

MOSCA — Un aspetto della sala del Cremlino durante 1 lav ori del Soviet supremo (Telefoto) 

Partito comunista, sono al di 
sopra di tutto. 

i\'el momento in cui chiedo 
di essere esonerato dalla cari­
ca di presidente dil Consiglio 
dei ministri, voglio assicurare 
il Soviet Supremo che, sotto 
la dire/ione, monolitica per la 
sua unità e la sua coesione, del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista dell'Unione so­
vietica e del governo sovietico. 
adempirò coscienziosamente al 
mio dovere e agli obblighi che 
mi incomberanno nel nuovo 
settore che mi sarà affiliato. 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS. Ma­
lenkov >. 

Si è al lora l evato a parlare 
il d e p u t a t o Pu«aiiov. presi­
dente del Cons ig l io dei inini-
j-tri del la Repubbl ica russa, il 
qua le ha proposto c h e la ri­
d u c i l a di Malenkov fo-^e a c ­
col ta . P a s s a t o a l la s t a z i o n e , 
il Soviet S u p r e m o ha deciso 
a l l 'unanimità di accet tare la 
ridi io-1a di Malenkov. e sone­
randolo dal la carica di pre­
cidente del Cons ig l io . 

La proposta di Krusciov 
l a seduta veniva quindi so ­

spesa e ,] So \k ' t S u p r e m o tor­
nava « rifinii—i .d ie ore lo . 
Q u a n d o i dirigenti del Parti ­
to e del governo, tra c u i . ì 
c o m p a g n i Krusciov. Malenkov, 
Riilgauiii e Molotov h a n n o fat­
to il loro mirrerò ucll 'aii la. 
- ono stati accolt i da un gran­
de applaudo di tutti i depu­
tati. \ olkov ha dato i i i inii i l ia-
tamenlr la p.irol.i .il (rimpa­
gini Kriistiov e quts t i . , i ( ( o l t o 
da un pmliiiiir.ito e fragoroso 
app lauso . «• --.ililn .dia tr ibuna 
per pri-M-nlare. a nome del 
Comi ta to (-entrale del Parti­
to < nnnini-ta e del Cons ig l io 
degl i ati7iani del Soviet Su­
premo. Li propo-ta di nomi­
nare il («impaglio Nicola Bnl-
:MIIÌH nuovo precidente del 
Cons ig l io dei mini-tr i del­
l'I ninni* sov ietica. 

l u t t i noi — ha die Inara­
to Kru-ciov — c o n o - c i a m o 
il r o m p a i n o R u l i a n i n rome 

un figl io fedele del Partito co­
munista del l 'Unione soviet ica 
c h e ha c o n s a d a t o tutte le sue 
forze al popo lo soviet ico: noi 
lo iomis i iaiuo come un degno 
d iscepolo del grande Lenin e 
come uno dei più intimi com­
pagni d'arine ilei suo l o n t i -
nuatore Stal in . 1.' una perso­
nalità eminente del Partito e 
del lo Stato. Ha lavorato come 
presidente del Soviet di Mo­
sca e come p ie s idente del C o n ­
s ig l io dei ministri della Re­
pubbl ica federativa russa; ha 

svo l to un importante lavoro 
mil i tare durante la guerra, è 
s tato vit i presidente del Con­
sigl io dei ministri , e at tual ­
mente è primo vii e presidente 
del Cons ig l io e minis tro della 
difesa-

Organizza tore capace e pie-
n o d i talento, egl i poss iede una 
g r a n d e esperienza del l 'att ività 
di S i a t o , di Partito e dcH'User-
cito . ' lu t to ciò indica che egli 
asso lverà con successo a l le sue 
funzioni di p i e s idente del 

' Cons ig l io . 

Il governo sov ie t i io . i m i al­
la testa il c o m p a g n o Riilgauiii, 
garantirà lo sv i luppo della po­
tenza del Paese , della sua in­
dustria pesante , e, -u questa 
base, lo s v i l u p p o del l ' indu­
stria leggera, dell'aprii o l tu ia 
e del benessere popolate . 

Krusciov ha ( o m l t i s o espri­
mendo la convinz ione d i e la 
proposta avrebbe iu< mitrato 
l 'appoggio unanime dei d e p u ­
tati. 

Q u a n d o Kitisciov ha tei mi­
nato di parlare, Ja sua pro­

posta è slaf.i messa ai voti: 
e al l 'un.ninnila, pi r a lzata di 
mano, il .Soviet Mipreino ha 
eletto il l o m p a g n o Hulganiii 
presidente del Cons ig l io dei 
n i in is tu dell'I USS. 

Ila prc-o quindi la pa io la 
il iutup. iguo Molotov per il 
suo rapimi tu sulla s i tuazione 
internazionale e sul la pol i t ica 
estera ilei governo soviet ico. 

Il rapporto 
di Molotov 

Il min i s tro d e g l i e s t er i s o ­
v ie t i co ha par la to per d u e 
o l e e mezza, a f trontando nel 
s u o d iscorso tutt i g l i aspet t i 
de l la s i tuaz ione m o n d i a l e e 
de i rapport i fra l 'Unione so 
v ie t i ca e gl i a l tr i paesi , c o n 
u n a e spos i z ione c h e è d e s t i ­
nata ad a v e r e u n a g r a n d e 
r i sonanza in t ernaz iona l e . 

M o l o t o v h a esord i to trac 
d a n d o una ana l i s i approfon 
dita dei c a m b i a m e n t i radical i 
prodott is i ne l la s i tuaz ione 
in ternaz iona le d o p o la s e ­
conda guerra Inondiate. L'i­
so lamento de l l 'Unione sov ie 
tica appart iene , o r m a i , al pas­
sato. S i è formato u n potente 
campo del la^pace, che h a alla 
sua testa l 'Unione sov ie t ica , 
« o più esa t tamente —• ha ag­
giunto Molotov — c h e h a al­
la sua testa l 'U.R.S.S . e la 
Repubbl ica popolare c inese ». 
Circa metà de l la popolaz ione 

RINNEGANDO SCANDALOSAMENTE GLI IMPEGNI ASSUNTI 

Il governo chiederebbe oggi 
il rinvio per i patt i agrar i 

La grave decisione all'esame dei gruppi — N itone proteste d.c. contro TogliÌ 

La crisi dei patti agrari 
sembra giunta, ormai, al suo 
apice. Il presidente del Con­
sigl io Sccllia lia ricevuto ieri 
matt ina al Viminale il mini­
stro De Caro, che, come e 
noto , ha il preciptio incarico 
di assicurare il collegamento 
fra . il governo e il Parla­
mento. 11 col loquio clic ù in­
tercorso fra i due è stalo in­
terpretato dai giornalisti nel 
scuso clic questo pomerìggio, 
il governo si deciderà a pren­
dere posizione ufficiale in se­
no alla Commiss ione Agricol­
tura della Camera in merito 
alla d iscuss ione attualmente 
in corso sul le tre proposte 
di legge Sampietro - Gozzi -
Ferrari per i patti agrari. 

Giuilichi la € finterà 
Come già ebbe a proporre 

sabato scorso il presidente 
della Camera, un. Gronchi. 
il governo annuncerebbe la 
pratica impossibi l i tà per i 
partiti del la coal iz ione di 

giungere a un accordo sul 
l'annoso problema e chiede­
rebbe l'aggiorna mento della 
discussione delle tre leggi. La 
proposta clic verrebbe avan­
zata dal ministro De Caro 
(anche perchè Medici si trova 
attualmente in Egitto per un 
ciclo di conferenze sul la ri­
forma agraria!) dovrebbe es­
sere sottoposta a votazione 
da parte del la commiss ione 
Agricoltura. 

• Non ' è detto • però che la 
richiesta d i insabbiamento 
debba essere già data per ac­
col ta; sono note, infatti , le 
divergenze esistenti a questo 
proposito nel quadripart i to; 
in ogni caso, i deputali di si 
nistra si opporranno con c-
nergia al la manovra del go­
verno e faranno appel lo al­
l'autorità del presidente del­
la Camera perchè gli impegni 
precedentemente assunti per 
una rapida discussione delle 
legni in aula vengano manie 
nDli. Le sinistre chiederanno 
comunque che la decisione 

Una conferenza internazionale 
proposta dall'URSS per Formosa? 

Altre l i unità da guerra inviate dagli S. U. nelle acque cinesi 

r.ARIGI. 8. — Fonti a n t o - | bordo u n c o m p l e s s o d i se i -
rizzate del ministero der.H mi !ac :nquecento u o m i n i . Le 
esteri hanno riferito oggi che 
il ministro degli esteri sovie­
tico, Molotov, ha proposto, 
nel colloquio della scorsa set­
timana con l'ambasciatore in­
diano, la convocazione di un» 
conferenza internazionale per 
Formosa. 

L'intervento USA 
H O N G K O X G , 8. — Gli 

Stat i Unit i h a n n o r innova­
to oggi l e loro provocaz ioni 
aeree ne i c ie l i del la C ina e 
h a n n o disposto l 'aff lusso d i 
ulteriori un i tà d a euerra ae­
ronaval i n e l l o s tret to di For­
mosa , in appogg io al la S e t ­
t ima Flotta . 

Tra le unita i n v i a t e di 
r inforzo — informa l'Asso­
ciateli Press — s o n o tre in­
crociatori pesant i , il « L o s 
A n g e l e s »>, il « Ba l t imore » e 
il « Roches ter ». e ot to cac­
c ia torpedin iere , a v e n t i a 

uni tà h a n n o lasciato ieri il 
porto mi l i tare di L o n g 
B e a c h e s t a n n o car icando 
m u n i z i o n i m una località v i ­
c in a . 

La s'.essa aaenz ia prospet­
ta la p o ^ i b i l i t à c h e tra l e 
armi imbarca te s iano a n c h e 
mezz i di guerra nuc lear i e 
mi-s i l i rad iocomandat i . 

Dal la n a v e «Estes». a bor­
d o del la q u a l e si trova il 
c o m a n d o a m e r i c a n o d e l l e 
operaz ion i n e l l o s tret to di 
Formosa , fonti mil i tari han­
n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e ri­

fer i to c h e l e bat ter ie ant i ­
aeree popolari d i Ik iansc ian 
h r u n o aper to i l fuoco c o n ­
tro aerei amer ican i deco l la ­
ti da l la portaerei « Y o r k -
t o w n n <r ne l quadro d e l l e 
operaz ioni di s g o m b e r o del ­
l e T a e e n ». 

L'annuncio lascia intende­
re che , n o n o s t a n t e il f e r m o 
a m m o n i m e n t o dato :eri =er-
da Radio P e c h i n o d o p o le 
ripetute violazioni del cielo 

di Ik iansc ian , i piloti a m e ­
ricani n o n h a n n o pos to ter­
m i n e ai tentat iv i d i v io lare 
que l lo spazio a e r e o . 

D a bordo del la «r York-
t o w n ». u n corr i spondente 

a m e r i c a n o t r a s m e t t e c h e la 
intera S e t t i m a Flot ta è stata 
posta da s t a m a n e in s tato 
di a l l a r m e . 

I n re laz ione a l l e m i n a c c e 
di guerra a tomica quot id ia­
n a m e n t e f o r m u l a t e da alt i 
uff ic ia l i a m e r i c a n i , rad io 
P e c h i n o — ci tata dall'-A. P . 
— ha t rasmesso u n a d ich ia­
raz ione d e l g e n e r a l e C e n 
T u n - k u o , m e m b r o d e l Con­
s ig l i o naz iona le di d i f e sa ci­
n e s e . ne l la q u a l e è d e t t o c h e 
s e a l i S ta t i Un i t i r icorre­
r a n n o a l l e armi a t o m i c h e . 
la C i n a r i sponderà c o n l e 
s t e s s e a r m i . 

I n serata , è s t a t o a n n u n ­
c ia to a T a i p e h c h e l e b a t t e ­
r ie d i C i a n K a i - s c e k h a n n o 
a p e r t o il fuoco da Q u e m o y 
c o n t r o l' isola d i T a t e n g , se i 
c h i l o m e t r i p i ù a nord , l i b e ­
rata d a l l e forze popo lar i . 

deflnitiva ci iva un eventuale 
rinvio della quest ione dei 
patti agrari sia sanzionata 
dall'assemblea tutta e non 
soltanto, • in stato di semi-
clandestinità, dalla commis ­
sione Agn.oHura, giacché 
noti è ammiss ib i le che — 

come ebbe a precisare Pon 
Gronchi — infilivi extrapar­
lamentari inti rferìscauo nel­
la disciplinata attività itegli 
organi ledisi i l ivi. 

I t s i 'on tr» ti sei 
Per sdrammatizzare la gra­

vità della divis ione governa­
tiva, gli os-arvatori politici 
di Montecitorio sono stal i ie­
ri istruiti d.u e circoli bene 
informati >; secondo costoro, 
si tra 11 cri-blu- semplicemente 
di una r ich ic i l j di aggiorna­
mento dei Livori della com­
miss ione Agricoltura per una 
quindicina di giorni . Si sa 
bene, perù, come vanno a fi­
nire certe proroghe a termi­
ne fisso. A non sdrammatiz­
zare la situazione contribui­
sce, del resto, l'esito negativo 
dell ' incontro avventilo - l'altro 
ieri fra Set-Ibi e M.il.igodi. 
ili quello di ieri fra Malago-
di e Matteotti, e lìeìVabbuc-
c/intenlo a sn avutosi in se­
rata presso lo studio priva­
to di Scriba. Non sì esclude, 
però, che al l 'ult imo momen­
to la questione della richie­
si;» di proroj t sia prima esa­
minata piii .-) fondo da) Con­
sigl io dei ministri di doma­
ni . Oggi, i m e e, i quattro se­
gretari dovrebbero incon­
trarsi per es iminarc la legge 
elettorale sici l iana. 

Molto commentata è stala 
negli ambienti polìtici anche 
la decisione del comitato di­
rettivo del gruppo dei depu­
tat i d. e. di non prendere a l ­
cun prov-vedi mento d isc ip l i ­
nare contro i filofascisti Vo­
gai e Falelt i . demandando l'e­
same del « c i s o » al la dire­
z ione fanfaniana del part i lo . 

Alle già numerose prese di 
posizione desìi organi provin­
ciali della UC contro la tol­
leranza dimostrata dal la dire­
z ione clericale verso i fau­
tori di al lcaazc der ico- fasc i -
ste, si sono aggiunte ieri quel­
le della Vote delle Pr*atp> 
(set t imanale democrist iano di 
Varese) e della Libertà (di 
Vercel l i ) . Il primo attacca du­
ramente l'operato dì Togni , 
che non sarebbe stato mot iva lo 
dal la < morale cristiana » cai 
il deputato filofascista dice di 
ispirarsi, e chiede che, pro­
prio in nome di questa « mo­
rale cristiana >, non si può 
lasciare imponi la la frater­
nità di voto fra Togni e Spam­

panato, il quali1 < a i zzò .a l l ' o 
ilio contro i volontari della 
libertà, facendo qUJttriui al 
servizio della causa hitleriana 
mentre centinaia di migliai 
di italiani languivano nei 
campi nazisti > e venivano 
trucidali Gian Carlo l'uecher 
e Teresio Olivell i , medaglie 
d'oro, che ». erano militanti 
nell'Azioni; cattolica e non in 
or^aiii//j7Ìi)iii marxiste >. 

Il giornale vercellese, nel-
l'accusare Togni di demago­
gia, avverte i dirigenti d. e 
che «chiedere una alleanza 
con le destre, anche solo su 
un programma ili lotta al co 
monismo. significa chiedere 
la divisione del campo catto 
lieo, poiché l'unità politica 
dei cattolici è nata in questo 
dopoguerra sotto il segno del 
l'antifast-isiiio •». Analoga po­
sizione è stala assunta dal 
l'fftuht ili Mantova. 

In ronsidrrazione. forse 
ili questo e degli altri temi 
itn-.indcsA-cnti che arroventa 
no Ja poltrona ministeriale, 
Sceiba ha fatto sapere dì ri­
nunciare al suo r discorso 
ce lebrat ivo- del primo an­
no di governo. 

L a P r e s i d e n z a d e l l a 

C o m m i s s i o n e c e n t r a l e 

d i c o n t r o l l o è c o n v o ­

c a t a p e r v e n e r d ì I I 

f e b b r a i o 1 9 5 5 a l l e o r e 

9 , 3 0 a M i l a n o , n e l l a 

s e d e d e l l a F e d e r a z ì o . 

n e c o m u n i s t a . 

d'Europa e d'Asia v i v e , oggi ,] 
in reg ime social ista o di de-j 
moorazia popolare. 

D i grande, importanza e 
a n c h e il fat to che l'India, c o ­
m e t a B i r m a n i a e l ' Indonesia , 
si è sot trat ta al d o m i n i o c o ­
lonia le , c h e al posto de l l ' India 
c o l o n i a l e e s i s te , oggi , u n a R e ­
pubbl i ca ind iana che ha u n a 
sua c r e s c e n t e autor i tà i n t e r ­
n a z i o n a l e . D'al tra parte , i l 
m o v i m e n t o di l iberaz ione s i 
sv i luppa , in gradi d ivers i , 
tanto in A f r i c a q u a n t o ne l 
M e d i o O r i e n t e . 

I d i r igent i imper ia l i s t i e, 
in part ico lare , que l l i deg l i 
U . S A., n o n v o g l i o n o t e n e r e 
conto di quest i mutament i ; 
ess i a s p i r a n o a u n a pre te sa 
« l iberaz ione » dei Paes i sot­
trattisi al g iogo capital ist ico, 
che vorrebbero far tornare a l 
vecchio reg ime di s frut tamen­
to: ne l l e loro intenzioni , e ss i 
pensano di cominc iare dal le 
democraz ie popolari , per poi 
restaurare il capi ta l i smo an­
che ne l l 'U.R.S .S . Churchi l l ha 
più 'volte mani fes ta to in pub­
bl ico ques to suo sogno . P e r 
teali /Ziire nuest i loro p ian i . 
essi hanno varato la polit ica 
di forza, proclamata s ia dal­
l ' imperia l i smo amer icano , s ia 
da que l lo br i tannico . Il loro 
o r i e n t a m e n t o essenz ia le con­
siste . d u n q u e , in una polit ica 
di aRgicss icne . 

L 'or ientamento fondamen­
tale de l la d ip lomazia de l la 
U.R.S.S. e di tutto il c a m p o 
democrat ico è, invece , que l lo 
del la d i s t ens ione internazio­
nale . i, L a g r a n d e importanza 
de l la lotta por la pace , diret­
ta ed ispirata dal l 'U.R.S.S . — 
ha dichiarato Molo tov — con­
siste nel fatto che tale lotta 
i i appoggia sul potente soste­
gno degl i altri Paes i demo­
cratici e di mi l ioni di uomini 
negl i stessi Paes i capital ìst i ­
ci. Para l l e lamente al conso­
l idamento de l l e forze de l la 
U.R.S.S-, del la Cina e di tut­
te le democraz ie popolari , e 
al lo sv i luppo del m o v i m e n t o 
della pace in tutti gli altri 
Paesi , v e d i a m o crescere nei 
popoli la cosc ienza del fatto 
che la causa del la pace si tro­
va ne l l e loro mani e che essi 
nos-sono impedire una nuova 
guerra. s 0 non risparminno le 
loro forzo e ^e sapranno , 
quando sarà necessar io , di­
fendere erri tutta la decis io­
ne necessar ia , sino in fondo 
la cau=a del la pace. 

D o p o avere e s a m i n a t o co­
me i due or ientament i — po­
litica di aggress ione e poli­
tica di d i s tens ione — si s iano 
urtati durante i grandi a v v e ­
niment i internazional i de l lo 
-corso anno . Molotov ha ag­
giunto: <i N e l l e condiz ioni at­
tuali. ogni passo fatto verso 
la d i s tens ione incontra una 
resistenza accanita da parte 
dei c ircol i p iù aggress iv i , che 
non sono interessat i al la di­
s tens ione . m a alla tens ione in­
ternazionale . Ciò significa che 
non si può o t t e n e r e a lcuna 
dis tens ione , *e non at traverso 
una lotta tenace contro le 
forze più aggress ive e i loro 
intrighi . Di conseguenza , non 
-•ilo non b i -ogna indebol ire 
tale lotta, ma occorre orose-
sruir'a erri tenacia , cosc ienza 
e coerenza accresc iute »>. 

II m i n i s t r o deg l i Ester i 
ha affrontato, qu ind i , l ' esa­
m e dei più scot tant i p r o ­
b l e m i in ternaz iona l i . D o p o 
a v e r a c c e n n a t o a l la q u e ­
s t ione di F o r m o s a , d i c e n ­
d o c h e « è difficile t rovare 
fatti più v e r g o g n o s i n e l l a s to 
ria d e l l e a g g r e s s i o n i i m p e 
r ia l i s te ». M o l o t o v h a d i c h i a ­
rato: « La pos i z ione de l la 
U R S S è ch iara e b e n c o n o ­
sc iuta . N o i c o n s i d e r i a m o la 
a u c s t i o n e di F o r m o s a c o m e 
u n a f fare in t erno c inese , e 
gl i att i d i c o n q u i s t a deg l i 

GIUSEPPE BOFFA 

(Contorna in S. pae., «. colonna) 

l\ i/iia di Bulganin 

Nikolai Alexandrovic Bul­
ganin è uno dei più emittenti 
dirigenti dello Stato sovieti­
co e de l Part i to C o m u n i ­
sta (icU'L/nione Sov ie t i ca . E' 
m e m b r o d e l P r e s i d iu ni 
del Comitato Centrale del 
PCUS e maresciallo dell'Unio. 
ne Sovietica. Prima di assu­
mere la carica di Presidente 
del Consiglio era vice-Presi­
dente del Consiglio dei m i n i -
s ir i d e l l ' U R S S e ministro del­
la Difesa. • , 
" Bulpct i ìn nacque 1*11 g i u ­

gno 1895 da una famigl iu di 
operai nel /a c i t tà di Nijni-
Novgorocl (l'attuale Cork'). 
Entrò nella vita politica atti­
va da giovane, dopo aver 
frequentato Io s cuo le medie . 
aderendo al Partito bolscevi­
co nel n tomento in cu i la 
classe operaia si preparava 
a rovesciare la dittatura za­
rista e a instaurare il potere 
sovietico. Poco dopo la vit­
toria della R i t o h i c i o n e socia­
lista, quando contro la gio­
vane Repubblica sovietica 
insorsero i controrivoluzionari 
appoggiati dalle potenze i m -
per ia l i s t i cae , Bulganm fu in­
viato dal Partito a larorare 
nella Commissione straordi­
naria d i tut ta la Russ ia per 
la lotta contro il sabotaggio 
e la controrivoluzione. In 
questa attività Bulganin ri­
velò doli tali da assumere 
ben presto un ruolo d ir igente 
nel la Commissione straordi­
naria. 

Nel 1922. dopo quattro anni 
di infaticabile lavoro, e quan­
do ormai gli in tercent i s t i 
stranieri e i controrivoluzio­
nari b ianch i sono s ta t i s g o ­
minat i , Bulganin viene tra 
sferito ci Cons ig l io supremo 
dell'economia nazionale, ove 
rimane fino al 1927. Sono gli 
anni in cui lo Stato s or i e t i co 
s i acc inge a cos tru ire la so­
cietà soc ia l i s ta e B u l g a n i n si 
afferma rapidamente come 
uno dei dirigenti del grande 
sforzo costruttivo. Nel 1927 
egli assume il vosto di diret­
tore del l 'Off ic ina d i c o s t r u ­
zioni elettro-meccaniche di 
Mosca che sotto la sua di-

DOPO UN COMIZIO A FRANCOFORTE PER IL RIARMO 

iMenauer coslrello a fuga precipitosa 
e insegnilo da nna folla imiinllnanle 

FRANCOFORTE, 8. — Un comizio per il 
riarmo tenuto stasera dal cancelliere Ade-
nauer nel salone della fiera di Francoforte 
si è trasformato in una manifestazione osti le 
di eccezionale combattività. 

« Mentre il cancelliere parlava — scrive 
1',. United Press " — una folla tumultuosa 
contraria al r ianno tentava di fare irruzione 
nell'edificio, per col la polizia è stata co ­
stretta a ricorrere agli idranti ed agli sfol­
lagente per contenere la marea. Tutte le 
porte che immettevano nell'edificio tono 

state chiose e sono state mandate indietro 
centinaia di persone che pure avevano il b i ­
glietto di invi to* . 

«Nonostante la disapprovazione del la folla 
che ramoreciciava all'esterno dell'edificio, il 
discorso del cancell iere è stato salutato con 
vivissimi applausi da coloro che erano nel 
salone. Ma quando Adrnauer ha lasciato 
l'edificio ascendo in macchina da un Can­
cello del retro, la folla si è riversata minac­
ciosa intorno al convoglio del cancel l iere ed 
è stato necessario l'Intervento di poliziotti 
in motocicletta per fare largo >. 

regione • diventa una ' delle 
fabbriche di avanguardia d e l ­
la cap i ta le ed uno-dei p i ù 
grandi s t a b i l i m e n t i elettro^ 
meccanici dell'Unione Sovie­
tica. L'Officiasi diretta - d a 
Bulganin realizza il primo 
piano • quinquennale in. due 
anni e mezzo. In questo pe­
riodo Bulganin partecipa at­
tivamente a n c h e • al l 'att ic i tà. 
del Soviet di Mosca e alla 
vita del Partito bolscevico. 

Nel 1931 egli è eletto alla 
presidenza del Soviet di Mo­
sca e m a n t i e n e q u e s t o i n c a ­
rico fino al luglio del 1937, 
quando il Partito gli assegna 
una carica di governo: la Pre­
sidenza del Consiglio dei 
Commissari del Popolo della 
Repubblica socialista federa­
tiva sovietica russa. Nel 193$ 
Bulganin viene nominato vice-
Prendente del Consiglio dei 
C o m m i s s a r i del Popolo del­
l'URSS e direttore della Ban­
ca di Stato. A questi incar i ­
chi Bulganin assolve fino al­
lo scoppio della guerra, quan. 
do il Partirò Io tnria a diri­
gere a lavoro militare nelle 
Forzr armate combat tent i . 

Dal 1941 al 1043 Bulganin 
e membro del Consiglio mi­
litare del fronte occidentale 
e come tale contribuisce a 
dirigere la difesa di Mo­
sca contro gli invasori nazi­
sti; successivamente S u l g a n i a 
t i e n e nominato membro del 
Consiglio militare del fronte 
del Ba l t i co e pai membro del 
Consiglio militare del primo 
fronte della B ie loruss ia . _Yel 

i 1044. grazie ai menti acq?:t-
sfafi nella direzione della lot­
ta antinazista. Bulganin d'-
viene membro del Comitato 
di Difesa e vice Presidente 
del Commissariato dt?I Po­
polo di tutte le Forze armate 
dell'URSS. 

Terminata rilforìcsamcr.?-» 
la guerra contro gli invasori, 
nel 1947 il compagno Bulga­
nin e n o m i n a t o min i s t ro d e l l e 
Forre armate e vice-Presi­
dente del Cons ig l io d e i m i n i ­
s tr i de l l 'Unione Sovietica, Egl i 
ricopre queste cariche fino al 
marzo del 1949, quando viene 
liberato dalle funzioni di mi­
nistro delle Forze armate per 
dedicarsi esclusivamente al­
l'attività di vice-Presidente 
de" Cons ig l io d>i ministri. Sei 
marzo del 1953 Bu lgan in C s -
sume nuovamente anche la ca ­
rica di ministro della Difesa. 

Il compagno Bulganin è 
membro del'Comitato Centra­
le del Partito dal cenciaio d e l 
1934 p dal febbraio del 194S 
è entrato a far parte delTUf-
jicio politico del Partito. D a l 
193C egli è deputato al So­
viet Suoremo. Per l m e r i t i 
acquis ta t i c o m e capo milita­
re durante la guerra contro 
gl i i n c a s o r i nar i fasc is t i . B u l -
cranin è stato Insignito del­
l'Ordine di Len in , de l l 'Ordine 
della Bandiera Rossa, degli 
Ordini dì S u r o r o n dì primo e 
secondo grado, di d u e ordin i 
di Kutusov di p r i m o e secon­
do arado, de l l 'Ordine d e l l a 
Ste l la Rossa e d i n u m e r o s e 
medag l i e . 

V 
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NUOVE CONFERME DEI PROFONDI LEGAMI FRA L'ATTUALE GOVERNO E I GRANDI TRUST 

De Micheli succedendo a Costa preannuncia 
più diretti Mementi politici della Coiiliniliistriii 

Vanoni e Villabruna, a nome del governo, abbondano in promesse agli industriali - Togni al 

posto d'onore della presidenza - Il dottor Costa nel suo discorso nega l'esistenza dei monopoli! 

La Confi mi «strio ha da Ieri 
il MIO nuovo Presidente nella 
Pcr.sona (lei dottor Alighiero 
De Micheli. Era un /otto SCOTI-
Tato, ormai; da molto tempo 
i aramli esponenti dell'inatt-
.sfrin italiana avevano deciso 
il u cambio della yitardtu >i e 
non erano quindi probabili 
delle sorprese. Ma i' Tuodo 
stesso come l'elezione è uv-
venuta conferma ulteriormen­
te come nella organizzazione 
confindustriale non sia lascia 

Stato, polche è permesso a 
tutti di produrre in qualsiasi 
settore. Molto si scritte e si 
dice su tote questione, ma si 
finisce sempre per cadere in 
un (jrave errore di valutazio­
ne: quello di confondere la 
grande impreso industriale 
con il monopolio. A questo 
punto nella sala si sono «diti 
distintamente molti « Bravo! >• 
rtd'indirizzo dell'oratore. 

Stabilito dunque che Fiat, 
Montecatini. Edison, ecc. HO 

famosi «sacrifici» che do-ivo era rappresentato dall'im-
vrebberp bilanciare, nelle fn'lpepno del nuovo Presidente 
tensioni di Vanoni, quelli ri­
chiesti alle masse popolari 
con il blocco dei saturi 

E che ieri non fosse giorna­
ta adatta per chiedere sacri 
/Lei noli industriali lo Zia e-
sperimentato il sottosegretario 
al Lavoro. Delle Fave. Egli 
ha parlato, a nome di Vigo­
re/li assente per malattia, in 
un continuo brusio di disap­
provazione e di malumore, 

ta alani margine a criteri di no .semplicemente « grandi poiché si è permesso di far 

C'osta (a sinistra) e De Micheli, dopo l'elezione ili <|Ucst'ultitn<> » capo della Couflmlustriu 

aziende », Costa si è rivolto 
direttamente ai membri del 
governo, ricordando loro die 
gli industriali italiani non 
hanno, in generale, nessuno. 
stima per gli uomini politici 
e per pura cortesìa ha sog­
giunto che è vero anche il 
contrario. Eppure a smentire 
questa perentoria affermazio­
ne del Costa era li. ni tavolo 
della Presidenza, vivente te­
stimonianza delle reciproche 
simpatie intercorrenti fra pò. 
lìtici e industriali, proprio 
Giuseppe Togni. sorridente e 
affabile, intento a .ricevere 
negli intervalli della seduta 
gli omaggi di numerosi indu­
striali. 

Il Costa voleva alludere e-
videntemente a coloro i quali 
ancora non hanno appreso 
— ver usare le sue parole — 
l'arte del ben governare. E 
molto succosa è stata la ricet­
ta che egli ho a questo pro­
posito suggerito: « / goucrni 
preferiscono accontentare a 
volte le esigenze dì cento 
elettori anziché di dieci, con 
il risultato che ì 100 lavoriti 
si serviranno di quanto han­
no ricevuto per richiedere 
dell'altro ». Il buon governo 
dunque è tale purché soddisfi 
pochissimi ma /ìdnli amici. 

Presi direttamente di petto, 
Villabruna e Vanoni hanno 
replicato, il primo portando il 
saluto ufficiale del governo, il 
secondo giocando un brutto 
tiro al collega, con l'esamina­
re questioni che sarebbero 
state di d«retta pertinenza del 
ministro dell'Industria. 

Il senso delle affermazioni 
di Villabruna può essere con­
centrato in queste due affér­
mazioni. La prima: « In un 
anno di permanenza qoverna-
tiva mi sono vero conto dello 
spirito d'iniziativa, dello ge­
nialità e del patriottismo de­
gli industriali ». La seconda: 
« Bisogna dare agli operato­
ri economici tranquillità e si­
curezza. non si deve farli vi-
rere nell'ansia di qualche 
provvedimento legislativo che 
venga a turbare i loro proget­
ti >•. E perche i presenti non 
«ressero dubbi stilla sua leal­
tà. Vi Imbruna ha aqqiunto : 
« Il dott. Costa può testimo­
niare che ira me e lui .«lille 
linee pcnernli non ri tono 
mai stati contrasti » 

1 « p o v e r i C i r e n e i »• 
Sia pure con tono più pro­

fessorale e dìstaccaro. Vano­
ni non ha fatto che ribadire 
Io stesso concetto di dipen­
d e v a dell'attuale goremo dai 
grandi industriali. Egli ha 
raccolto l'in rito di Costa per­
ché si infen^i/ìc/iino ì rap-
jx>rti fra industria!! e uomi­
ni polirici. « Anche noi. che 
per rostro confo operiamo. 

tino sguardo, una parola det- dobbiamo superare an.arezzc 
ta .al momento giusto. Ed c 'è difficoltà ». « Dovete aver 
a Questo jyunto che il Costai compassione per questi Dore­
rìa pronunciato forse le paro. 
le più interessanti delia sua 

democraticità. Dopo le dichia­
razioni introduttive di Costa 
e. i discorsi dei ministri Vil­
labruna e Vanoni, vi fu difat­
ti la proposta d i u n industrio 
7c lombardo di procedere sen­
z'altro all'elezione del De Mi­
cheli per acclamazione. I 
presenti giudicarono • questa 
richiesta • dello « base » come 
«no mosso preordinata dai re­
gisti dell'assemblea; vi fu un 
gran movimento di sedie, tut­
ti si alzarono in piedi, comin­
ciarono l primi applausi. 

Fu a questo punto che il di­
missionario dott. Costa insi­
stette sulla opportunità di un 
voto « democratico », sulla ne. 
cessilo di «r deporre la scheda 
nel segreto dell'urna ». La vo­
tazione fu estremamente sbri­
gativa: pochi minuti e 2803 
voti sui 2!)6lJ validi risultaro­
no favorevoli al De Micheli. 
Sicuro del risultato il nuovo 
Presidente si era appartato in 
«n angolo del salone 7Jer con­
versare amichevolmente con 
Costa, una magnifica occasio­
ne per far immortalare dai 
fotografi la scena della suc­
cessione. o della « incestila-
rrt so/enne dinanzi ai membri 
del governo ». come ebbe a 
dire un oratore. 

4 m i n i s t r i p r e s e n t i 

Ma altri elementi avevano 
attratto prima della elezione 
l'interesse dei presenti. Iunau-
ritutto l'ormai consueta spet­
tacolosa parata di macchine 
fuori - scric parcheggiate in 
Piazza Venezia, dinanzi alla 
sede della Con/industria. Uno 
dopo l'altro i più bei nomi 
dell'industria erano giunti ni 
« latori » con quelle solide 
testimonianze delle loro for­
tune. E all'interno della sala 
in cui dovevano svolgersi i 
lavori ero ad attenderli un 
folto gruppo di rappresentan­
ti • del governo. Quest'anno 
mancava • il Presidente del 
Consiglio, ma egli era ugual­
mente ben sostituito da Vil­
labruna. Vanoni. Gara, Tnm-
broni. Ferrari Aggradi. Delle 
Fare. 

Toccò a Costa aprire i la­
vori e l'intervento risenti mol­
to dello stato d'animo del 
Presidente dimissionario. La 
commozione ebbe molte volte 
il sopravvento, tanto da tra­
mutarsi. verso la fine della 
seduta, in vero .• proprio 
pianto dirotto. Costa lia i».\i-
sfifo molto, net suo discorso 
di commiato, sulle umane re­
lazioni. sui doveri che oli in­
dustriali hanno verso i loro 
dipendenti. L'indtisfroJe non 
può appagarsi di concedere il 
salario pattuito (cosa che tu 
realtà accade sempre più di 
rado), ma deve amare l'ope­
raio di «amore cristiano ». 
- Molte volte è sufficiente 

relazione; quando cioè ha 
messo in quardia ali indu­
striali dalla facile tentazione 

ri Cirenei che ver voi nor/n-
no fa croce del governo +. 
Questi gli accorali appel.'i del 
iii-r.'stro del Rilancio 

Vanoni ha poi dato un qua­
tti soffocare la l iberni urll'il-M-o positivo del.'a situazione 
Ituoria speranza ri» s^pprime-Jj.roduTiirn de; IDó-t. senza 
re i contrasti. I contrasti to-itiero far seguire un sia pur 
no nceesta 
precisato 
che da ra 

notare che troppi sono anco­
ra in Italia i licenziamenti, 
se si ticn conto anche dell'au­
mento della produzione. Gli 
operai « si attaccano come l'o­
strica rillO' scoglio)' al loro 
luogo di lavoro perchè sanno 
che il licenziamento apre lo­
ro la tragica prospettiva del­
le 200 lire giornaliere di sus­
sidio. 

Dopo la parentesi della vo­
tazione. i lavori riprendeva­
no con le dichiarazioni del 
neo eletto De Micheli, attese 
con molto interesse dai pre­
sentì. Ma in parte l'attesa an­
dava delusa. L'elemento tiuo-

dl far assumere alla Con/In­
dustria maggiori responsabili­
tà politiche a nella lotto in 
corto fra i due mondi ». 

« Gli industriali non pos­
sono essere dissociati dall'a­
zione delle classi dirigenti... 
Gli imprenditori non sono so­
lo dei tecnici produttori... Noi 
dobbiamo sentire la necessità 
di partecipare attivamente al 
dibattito di quei problemi 
economici e sociali che sono 
ancora problemi politici e che 
Investono tutto la Nozione ». 

Per ciò che si riferisce alle 
specìfiche richieste della Cou-
findustrta, queste non si di­
scostano da quelle degli anni 
precedenti: « La Confedera­
zione difenderà sempre i prin-
cipii del liberismo economi­
co... La libera iniziativa può 
attuarsi solo nella libertà e 
nell'ordine... Lo Stato deve 
intervenire dove e indispen­
sabile... L'imprenditore chie­

de di essere considerato un 
meritevole cittadino e non co­
me spesso accade il bersaglio 
di leggi impeditive... ». 

Gli industriali hanno cioè 
ribadito lo richiesto di sem­
pre: quella di poter avere le 
mani libere nel settore eco. 
riamico. Dall' atteggiamento 
remissivo dei Villabruna e dei 
Vanoni gli industriali presen­
ti hanno tratto lo «etto im­
pressione che dall'attuale go­
verno non troveranno certo 
validi ostacoli ai loro desi. 
(Ieri. 

Gravi* hi Ho 
(Icll'ou. Sabatini 

GROSSETO, tì. — La madie 
e J.i sorelli! del «olto-segi etano 
ni Lavoro on. Sabatini sono 
Perite imi in un tmgico inci­
dente automobilistico all'altez­
za del chilometto 101 della via 
Aurelia. All'on. Sabatini le no­
stre sincere condoglianze. 

Lo sciopero nazionale di 24 ore dei finanziari 
confermato concordemente da tutti i sindacati 

Il lavoro tara sospeso domani in tutti gli uffici centrali e periferici del Bilancio, del Tesoro, delle Finan­
ze e della Corte dei Conti - Il Sindacato scuola media proclama l'agitazione nazionale della categoria 

La posizione dtl personale 
finanziario nei confronti del­
lo sciopero proclamato per do­
mani è stata riconfermato 
dal seguente comunicato dira­
mato unitariamente ieri sera 
da tutti i sindacati, CiSL 
compresa, a bruciante smen­
tita delle notizie pubblicate 
dalla stampa governativa: 

« I sindacati nazionali del 
personale delle Finanze, del 
Tesoro e della Corte dei Con­
ti (CGIL, CISL. UIL e Auto­
nomi), in leluzione alle co-
munica;:ioni appaivc su alcu­
ni o-gani di stampa, precisa­
no di esseie addivenuti alla 
proclamazione dello sciopero 
generale di tutto il personale 
centrale e provinciale del Bi­
lancio. del Tesoro, delle Fi­
nanze e della Corte dei Conti 
in perfetta intesa, e tale in­
tesa oggi riconfermano. 

« Ribadiscono di avere pro­
clamato lo sciopero in - rela­
zione alle unanimi pressioni 
del personale interessato dan. 
neggiato seriamente oltre che 
dai pinvvedimemi a caratte­
re generale, da decisioni ri­
guardanti specifiche questio­
ni di settore. 

« Pertanto • le organizzazio-
ni di cui sopra, nel pieno 

SI ALLARGA L'AZIONE IN DIFESA DELLA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Domani in sciopero 
i 8Q mila -deU'BLVA 

Per decisione concorde dei tre sindacati i lavoratori delle industrie > 
olearie incrociano domani le braccia per 24 ore per gli aumenti salariali 

Domani 20 mila lavoratori 
di tutti gli stabilimenti 
ILVA, da Bugnoli a Trieste, 
incroceranno le braccia per 
due ore ogni turno di lavo­
ro. Come e noto lo sciopero 
è stato proclamato dalla S e ­
greteria nazionale d e l l a 
FIOM. La decisione è stata 
presa nel corso delle ultime 
riunioni dei lavoratori rap­
presentanti i vari stabilimen­
ti di questo importante com­
plesso siderurgico IRI. 

Lo sciopero è stato deciso 
per protestare contro le di­
scriminazioni messe in atto 
nelle aziende, tramite un 
premio trimestrale antiscio­
pero. e contro la violazione 
degli accordi raggiunti nel ­
l'aprile del 1954 inerenti un 
acconto su eventuali premi 
e gratifiche ritirato poi arbi­
trariamente dalla gratifica 
natalizia. I lavoratori proto-

Sollo processo a Torino 
gli industriali della SNOS 

11 presidente della Savìgliauu chiama in 
causa il governo per il clamoroso dissesto 

TORINO, «. — Dopo una | pò di trattori agricoli, l'impu­

ra ri e salute-ri ha. vaco accenno al futuro. Egli raj. 
il Costa C non v'è\*ì è limitato a ritesscrc Velo- {sin* 
nmmaricarsi che a oir. della stabilirà monetaria. liberarsi 

istruttoria durata oltre tre anni, 
ha avuto inizio ieri davanti 
alla IH Sezione del Tribunale 
di Torino il procedo a carico 
dei maggiori responsabili del 
digesto delle Officine di Sa-
vigliano. Sul banco degli im­
putati erano il miliardario ing. 
Virgilio Tedeschi proprietaro 
degli ilabilimonti CEAT di To­
rino e presidente delle officine 
SNOS- di Saviglinno od il .-110 
braccio destro, ing. Mario Lo 
ria, direttore generale delle of­
ficine. Con questi due capita­
ni d'industria furono coinvolti, 
nella responsabilità del di*se-
Mo delle officine SNOS, anche 
i componenti del Consiglio di 
amministrazione, ma di questi 
-Milo tre furono arrestati: tutti 
gli altri fuggirono all'estero. 

La denuncia venne fatta da 
un azionista della stessa SNOS: 
l'avv. Carlo Ferri di Milano, 
infatti, presentò alla Procura 
della Repubblica di Sai uzzo un 
appasto in cui si denunciavano 
gravi irregolarità avvenute 
nell'amministrazione negli anni 
ila] 1948 ni 1951. 

Primi» ad e-.-erc interrogato, 
:eri. è -̂tato i'in.^. Tedeschi che 
ha parlato per oltre tre ore. 11 
presidente del Consiglio di am-
minUt razione delle officine 
SNOS (che nel 1943 avevano 
4.000 operai e 600 impiegati) 
rispondendo al primo punto del 
capo di immutazione, ha cer­
cato di i;>Mo*ificarc ta mancata 
regiitrazione a passivo delia 
quota di R.M. con il fatto che 
la Ics^e non fa preciso obbligo 
d: rcjf.-trare in bilancio la vo­
ce •• tornio tassazione - per cui 
alla SXOS !•» R M. vonha in­
corporata nei ., profitti e per­
d i te - Sul .secondo punto il 
miliardario Virg Iio Tedeschi, 
rcp'.icar.-io alla contestazione 
dei periti filila assoluta esi­
guità deuli stanziamene per il 
f-Ticìo liquid.irioni — 100 mi-
lìo-ii noi 1913 e <eln altri 7 
milioni cvr il 19i? — ha affer­
mato che nel 1949 il fondo 
quiescenza "tovova cr>n*\tcn»rsi 
rHiVto pe'che. nel frattempo. 
eran.-. s'ati licenziati fO^ ope-

simile conclusone egli sia 
giunto alla scadenza del s'io 
mandato. 

Più concreta è stata la se­
conda parte del suo intereen 

augurandosi che «li industria­
li in.si>rar>o in inrcsfiinenfi 
i .rolarir i nnz-chè in mano-
rre speeiilatiire. Ma del suo 
tanto ttrombnzzato « piano » 

i IO, laddove egli ha esaminato e dcl.V faioreuoli ripercussìo-

conomìa del Paese. nc5S«n 
accenno. Eppure onesta sareb-
be stata la sede adatta per 

ai fiium»-! mettere le carte in farnla. per 
Iure dallo!chiedere agii industriali quei 

M 

i. 

1 rapporti fra industriali ed 
nomini politici. Innanzi tutto 
il Costa ha tenuto a precisa­
re che attualmente in Italia 
le uniche sifua:>'or,i di mono 
polio sono quelle vo 

Tedc^hi. cercando di 
da una re.^xjnsabUI-

tà completamente ow.a . ha 
fatto delle preziose ammissioni. 
Egli ha innanzi tutto chiama­
to in causa l'ex ministro Cor-
ocllmi, che cancellò, ad un cer 
to momento, a nomo del gover­
no àc, comme^e per sette mi­
liardi ?ià promesse alla SNOS 
attraverso una precisa assicu­
razione dell'autorità prefettizia. 
Parlando della mancata asse-
gnaz.onc di commesse nel cam-

tato ha affermato che causa 
fondamentale ne è stata la 
mancata riforma agraria nel 
Sud. Sulle poche commesse 
mantenute dallo Stato, i gua­
dagni della SNOS furono, in­
vece scarsi o costituirono ad­
dirittura un passivo. Tra i pas­
sivi Infatti, secondo ling. Te­
deschi, dovrebbero essere an­
noverate anche le commesse da 
parte dellURSS. I pagamenti 
avvennero attraverso consegne 
di rame por la CEAT, acciaio 
per la Savigliano e grano per 
lo Stato: quest'ultimo a prezzo 
assai minore di quello corrente 
in Italia. La differenza, natu­
ralmente doveva e.=?cre pagata 
dal governo, ma ciò non av­
venne: da qui una delle cau.se 
del digesto. 

• Nell'udienza di ojjfii è stato 
interrogato l'ex direttore gene­
rale ing. Mano Loria il quale 
ha ritratido le affermazioni del-
l'ing. Tedeschi. 

steranno anche per le conti­
nue violazioni delle libertà 
e per il rifiuto opposto dalla 
Confìndustria ad iniziare 
trattative per gli aumenti sa­
lariali chiesti dall'organizza­
zione sindacale. 

Per decisione concorde del­
le tro organizzazioni sindaca­
li (FILC-CGIL. Fcderchimici-
CISL e Uilchimici) .ivrà luo­
go, sempre domani, lo sciope­
ro nazionale di 24 ore di tut­
ti i lavoratori addetti all'in­
dustria olearia, dei grassi e 
saponi. Lo sciopero prevede 
la fermata totale degli im­
pianti, comprese le lavorazio­
ni a ciclo continuo. 

Come è noto, lo sciopero 
det lavoratori dell'industria 
olearia si è reso inevitabile 
a causa della intransigenza 
degli industriali, che hanno 
negato, in sede di rinnovo del 
contratto, qualsiasi miglio­
ramento economico e norma­
tivo. 

Ripresa la discussione 
della legge sui fitti 

La commissione speciale 
della Camera per i fitti ha n -
presD Ieri i suoi lavori. Il 
d.c. Garlato ha chiesto la ri­
conferma della legge già ap­
provata dal Senato. Il com­
pagno Caprara ha invece 
chiesto che la nuova legge 
tenga conto degli ostacoli che 
si frappongono attualmente a 
una sana politica edilizia e 
cerchi di rimuoverli. Tali o-
stacoli SDIIO rappresentati dal­
le speculazioni sulle aree fab­
bricabili. a proposito delle 
quali il Papa, il 22 novembre 
1953, disse che occorreva 
<c combattere con tutti i mezzi 
l'usura fondiaria »: la non ap­
plicazione della legge sui con­
tributi comunali a carico dei 
proprietari che si avvantag­
giano di opere previste dai 
Diani regolatori: la specula­
zione sui material; da costru­
zione, il cui monopolio è de­
terminato dalla Italeement", e 
da altre società di comodo. 

II compagno Caprara, ricor­
dando il giudizio espresso dal­
la socialdemocratica Giustizia 
il 17 novembre 1953 sulla 
« iniqua politica del governo. 
che non si chiama ricostruzio­
ne, ma aumento dei canoni ». 

ha infine proposto un piano di 
costruzioni su basi nazionali. 
Per 1 piccoli proprietari, ha 
chiesto che il governo provve­
da a sollevare le loro condi­
zioni economiche con mutui 
a basso tasso e crediti per la 
manutenzione degli apparta­
menti. 

I d e Angelini e Foresi si 
sono dichiarati d'accordo con 
molti dei rilievi mossi dal 
compagno Caprara. 

Fine di un vecchio 
temibile brigante 

ALESSANDRIA, 8. — E* 
morto nell'ospizio dei vecchi 
di Occimiano, l'ultimo dei 
briganti che nel finire del 
1H0O teriorizzarono l'Alta 
Valle Padana: Luigi Luparia 
detto « Monfrin ». Aveva 84 
anni e ne aveva trascorsi 43 
nei più noti penitenziari 

esercizio delle libertà costitu­
zionali, confermano unanime­
mente lo sciopero generale 
del personale interessato per 
giovedì 10 dalle ore 0 alle 24, 
salvo sempre le limitazioni 
già fissate per il solo perso­
nale già addetto alle dogane 
di confine (di terra e di ma­
re valichi, porti e aeroporti)». 

Frattanto, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
nazionali degli statali di tutti 
i dicasteri (CGIL. UIL. UNSA 
DIRSTAT. Ass. gruppo C, 
Ruoli speciali transitori) han­
no ribadito la loro opposizio­
ne alle ingiuste tabelle gover­
native, sottolineando il gravo 
malcontento esistente nella 
categoria; che .si esprime con 
ordini del gioì no. assemblee 
unitarie, telegrammi, asten­
sioni dal lavoro. I convenuti 
hanno deciso di chiedere un 
colloquio con i Presidenti del 
Senato e della Camera, riser­
vandosi di concordare in se­
guito le eventuali forme di 
azione sindacale che si ren­
dessero necessarie. 

Altre categorìe di pubblici 
dipendenti stanno contempo­
raneamente preparandosi a 
manifestare il loro fermento 
contro le decisioni governati­
ve. Il Consiglio nazionale del 
sindacato scuola media, riu­
nito in Roma il C e 7 u.s., ha 
concluso l'esame della situa­
zione determinata dalla mi­
sura degli assegni integrativi 
testò deliberati dal Governo 
proclamando l'agitazione na­
zionale della categoria­

li Consiglio ha inoltre de­
ciso di chiedere al Governo 
che entro il 15 marzo prenda 
il deciso impegno di definire 
la tabella di trattamento e-
conomico, nella quale trovino 
integrale attuazione i criteri 
differenziali prescritti dalla 
delega per .il personale ispet­
tivo, direttivo e insegnante 
della scuola. Mancando tale 
impegno, la azione della ca­
tegoria verrà sviluppata fino 
alle estreme conseguenze. 

Dal canto suo, anche il Co-
mitnto esecutivo centrale del­
la Federazione dei postelegra­
fonici, presa in esame la gra­
ve situazione di disagio eco­
nomico, sostanzialmente ini. 
mutata dopo l'approvazione 
delle tabelle di aumento di­
sposte dal governo, ha invita­
to tutti i postelegrafonici a 
sviluppare l'azione di prote­
sta unitaria. 

Per quanto si riferisce alla 
riforma dei servizi, l'Esecu­
tivo ha deciso di presentare 
al più presto all'Ammini­
strazione un organico pro­
getto elaborato dalla Fede­
razione sulla base dei risul­
tati dei congressi e degli 
studi svolti 

La Federazione ha infine. 
deciso di protestare per il re­
gime di supersfruttamento e 
di discriminazione che esiste 

negli uffici postali e telegra­
fici e per gli eccessivi turni 
di servizio straordinario cui 
il personale è sottoposto di 
giorno e di notte per un 
complesso di 30 milioni di 
ore a tarilTe avvilenti che 
non raggiungono la metà del 
trattamento normale (da 60 
a 100 lire all'ora per la mag­
gioranza del personale), non­
ché di denunciare all'opi­
nione pubblica e al Parla­
mento tutte lo illegalità e 
le pressioni attuate contro 
il personale allo scopo di 
indurlo a rinunciare alla di­
fesa dei propri diritti e alla 
libera scelta dell'organizza­
zione sindacale alla quale 
desidera aderire. 

Richiesto l'ergastolo 
per l'agrario Bianchi 

ROVIGO, 8. — La pena 
dell'ergastolo e l'isolamento 
diurno per due anni, sono 
stati chiesti oggi dal P.G. 
per Antonio Bianchi, accu­
sato di avere violentato ed 
ucciso la piccola M a r i a 
Abino. 

Il Consiglio regionale 
della Sardegna chiede 
la Corte Costituzionale 

CAGLIARI, 8 — 11 Consiglio 
regionale ha approvato alla una­
nimità il seguente o.d.g.: « Il 
Consiglio Regionale, conside­
rato che la mancanza della 
Corte Costituzionale ha recato 
e continua a recare grave pre­
giudizio alla attività legislativa 
della Regione sarda, fa voti 
perchè il Parlamento nazionale 
proceda, i.el più breve tempo 
possibile, alla elezione dei giu­
dici della Corte Costituzio­
nale ». 

I > •• - reca le firme del com­
pagno Laj per il gruppo co­
munista, del compagno Sanna 
per il grupno socialista, del ca­
pogruppo il e. Deriu, del mo­
narchico Frau e del missino 
Uaggedda. 

Il voto è seguito alla riap­
provazione unanime di una 
legge regionale che era stata 
rinviata dal governo. Vi è da 
notare che, nel eorso delle due 
legislature regionali, il gover­
no ha rinviato ben 18 leggi ap­
provate dall'Assemblea. 

CONTRO LA SMOBILITA/.! ON E 

Sospeso per 24 ore 
il lavoro a Maccarese 

Una delegazione a colloquio col vice­
prefetto chiede riiitei'vento del governo 

Anche ieri i lavoratori di 
Maceareàe hanno vissuto una 
grande giornata di lotta contro 
la smobilitazione dell'azienda, 
che TIRI va vendendo pezzo 
per pezzo. Allo sciopero di 24 
ore hanno partecipato com­
patti braccianti, mezzadri, com­
partecipanti e addetti al be­
stiame, nonostante i tentativi 
di divisione messi in atto nei 
giorni scor.-d da dirigenti del­
la D.C. 

Una numerosissima delega­
zione di scioperanti è venuta 
a Roma e, dopo aver attraver­
sato le principali vie della Ca­
pitale, si è recata al Viminale 
senza tuttavia riuscire a otte­
nere un colloquio con le auto-
ìità governative. La delegazio­
ne si è quindi recata in Pre­
fettura, dove ha manifestato al 
vice-Prefetto lo sdegno dei la-
voiatori per il fatto che la Pre­
fettura, pur essendo a cono­
scenza del processo di smobi-
lnazione in atto alla Maccare­
se, non è intervenuta in alcun 
modo per interessare le auto­
rità governative alla questione. 

Il viceprefetto si è impegnato 
a richiedete al Ministero del­
l'Industria una riunione per 
esaminare il problema. 

Intanto a Maccarese i lavoja-
tori di tutte le categorie si so­
no adunati nel pomeriggio di­
nanzi alla Camera del Lavoro 
per ascoltare la parola del se­
gretario della Federbraccianti, 
Pochetti, e del segretario pro­
vinciale della C.d.L. on. Cian­
ca. L'intervento massiccio del­
la celere e dei carabinieri non 
ha tuibato lo svolgimento del 
comizio, nel coi so del quale 
gli oratori hanno informato i 
lavoratori dell'andamento dei 
colloqui romani e hanno riba­
dito la necessità di continuare 
fino in fondo ola lotta per im­
pedire la smobilitazione della 
azienda e per ottenere che la 
terra sia data, a condizioni 
vantaggiose, in proprietà ai 
mezzadri, braccianti e compar­
tecipanti che attualmente la 
lavorano. Al termine del comi­
zio =i è riunito il Consiglio deU 
le Leghe che ha discusso del­
lo sviluppo ulteriore della 
lotta. 

I clericali isolati impongono a Padova 
un illegale provvedimento anticomunista 

Tutti gli altri gruppi, esclusi i liberali che si sono astenuti, hanno votato contro l'ordine 
«lei giorno che nega al P.C.I. l'uso, per manifestazioni, dei locali appartenenti al Comune 

PADOVA. 8 — I consiglieri 
comunali clericali di Padova 
hanno portato a compimento 
— nonostante l'opposizione di 
tutti gli altri gruppi — la 
gravissima manovra antide­
mocratica, che si esprimeva 
nell'ordine del giorno presen­
tato dai consiglieri on. Bet-
tiol e Merlin per l'interdi­
zione dei locali comunali (il 
teatro Verdi, la sala della 
Gran Guardia e il salone del­
la Ragione) alle manifesta­
zioni del Partito comunista e 
« delle organizzazioni dipen­
denti ». 

La seduta del Consiglio co­
munale, dalla quale è uscita 
alle 21 di questa sera l'in­
credibile decisione, è durata 
quattro ore ed è stata quanto 
mai movimentata. I rappre­
sentanti dì tutti gli altri 
gruppi si sono levati a par-

Seardìa non ha ancora ultimato 
la reqnisitoria sull'affare Montasi 

A Palazzo dì Ghutìzia si smentiscono le illazioni dì alcuni organi di stampa 
governativi - Disagio per il prolungarsi imprevisto dell'esame della procura 

Un giornale yorernatiro dèi 
niuirii'o ha annunciato ieri che 
il sostituto precuratore gene­
rale dottor SJjrcello Scarnia, 
incaricato di stendere le re­
quisitorie sul procedimi nln 
penale a carico di Giampiero 
Piccioni. Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito. 
avrebbe consegnato ci procu­
ratore dottor Giocoli il lc.<io 
delle sue richieste, ccirc-nuto 
in ben settecen:o pagine dui 
tiloscri'te. 

La notizia che. svile p'tvic. 
r.on arerà mancato *di s!t>ci 
f.irc una certa emozione uetjli 
ambienti gio.-nahstici, è itala 
smentita nel corso della r.iat-
tmatu. Un alto magistrate. 
che conotee perfettamente il 
proct-dimento penale per l'as­
sassinio di U'ilmi Montesi si 
è cosi espresso: - Non è vero 
che siano state depositale le 
requisitorie. Il dottor Marcel­
lo Scardia che ha chiesto e 
attenuto di rimai.eri* a Pesa­
ro per continuare ti suo la­
voro. e stato incaricato di esa­
minare i risultati dell'istrut­
toria sotto il profilo dei fatti. 
Egli non ha ancora portate z 

termiiit* Vopca che gli è stala 
affidata e perciò tracco» re 
oyni tanto qualche giornata a 
Roma e si cansutta con il suo 
superiore diretto, dottor Gio­
coli. clic stenderà la p.irtc! più 
xquisitCTienrt giuridica. Le 
previsioni più ottimistiche. 
Per quan.'o rig'jarna il depo­
silo delle requisitorie, Tono 
per Vultini i settimana dì leb-
b-'aio. Sulla .sostanza delle n-
ehi t>v. i i;o il rigorosissimo 
riseroo nuyoslo dal proC.iTUla-
re generale, r.on si possono pubblica 
avere, uatur.ilmrnte. anticipa-
;iorti ». 

Pi» tardi e stato >>ossib:le 
f o n o ' f f c anche t retrc->ceni 
che arevar.a determinato ì'an 
nuncio del quotidiano gorer 
nativo. In effetti il direnare 
del giornale aveva inviato a 
Pesiro un tuo cronista con lo 
incarico di ottenere informa 
zioni confidenziali da parte 
del dottor Scardia, il cronista 
ha tentato inutilmente di met­
tersi in contatto con il masi-
strato, il quale, in ossequio 
alle disposizioni sul segreto 
istruttorio, ha cortesemente 

mi recisamente inesco alla 
porta il a:ornahsta 

ALVndo poi cisto, l'altro 
ieri mattina, ti magistrato 
partire alla volta della nostra 
città, il cronista si e sentito 
antoricciro a diffondere la no 
titia della consegna della re­
quisitoria. 

Alla stessa stregua di quel­
li noti:'-;, «• stata uiudtcat? 
uni anticipazione del foglio 
della sera edito ila Reaìino 
Ciirbcii. >ecci:do la quale la 

,ccu<: arrebbe deci 
<o :; r:\Cio a g'.ha ::o ri". Pic­
co": t dì Mcr.'ag.. : e il pro­
scioglimento ài Polito 

La cronaca deva registrare 
infine ti diffuso senso di di-
s<:gìo elio accompagr.a l'aru-sc 
dell'opinione pubblici per i 
ri.tulfafi dall'istruttoria. Il ri­
tardo dei rappresentanti della 
pubblica accusa, nel portire a 
fermine là stesura delle re­
quisitone. h.i suscitato nume­
rosi commenti: perché, infetti. 
la procura impifpa tanto tem­
po per concludere il suo la-
roro? quaU fOrptc.-e può cela­
re questo lungo trccafllio? 

dalla sentenza della magistra­
tura che ha assolto i larora-
tori di Pozzonovo dalle infami, 
infondate accuse sostenute im­
prudentemente anche da alte 
gerarchie ecclesiastiche, e che 
ha quindi implicitamente bol­
lato ia montatura anticomuni­
sta, ordita con sistemi inqua­
lificabili. L'ordine del giorno 
Bettiol-Merlìn si propone di 
rimontare un'accusa insosteni­
bile contro it PCI: quella di 
istigare all'odio religioso. 

Ma queste considerazioni non 
possono indurci a tacere la gra­
vità dell'episodio odierno: oii 
antifascisti, i comunisti italia­
ni, e nelle prime file gli nnti-
fascisti e i comunisti di Pndo 
va, si sono conquistati con il 
sangue di migliaia di caduti, 
con inenarrabili sacrifici, le li-

lare contro l'ordine del giorno 
Bettiol-Merlin, il quale tenta 
di giustificare il grave prov­
vedimento con la motivazio­
ne del tutto infondata se­
condo cui nel corso di una 
recente manifestazione in­
detta dal PCI, dopo il pro­
cesso di Pozzonovo. nella sala 
della Gran Guardia, si sa­
rebbe fatta della « istigazione 
all'odio antireligioso ». Da 
parte di numerosi consiglieri 
e stato affermato fra l'altro 
che — se anche insulti alle 
gerarchie ecclesiastiche fos­
sero venuti da qualche parte 
—- ciò dovrebbe essere stabi­
lito e punito eventualmente 
dalla legge, attraverso la 
magistratura, e non investen­
do il Consiglio comunale di 
un mandato che non poteva 
essere il suo: quello, cioè. 
di giudicare e porre fuori 
dei diritti sanciti dalla legge 
un partito politico. 

Ma i consiglieri clericali. 
evidentemente legati da un 
ordine superiore, non hanno 
voiuto intendere ragioni. 
Giunti al voto, è emerso il 
loro completo isolamento: 
comunisti, socialisti, social­
democratici, repubblicani e 
missini hanno votato contro; 
i liberali e perfino un consi­
gliere democristiano si sono m.r-w-7\ 
astenuti; gli altri democri- * iACt~N£--\. 8. — In un 
stiani hanno invece imposto rapida seduta ìa Corte d ' A ­
la approvazione dell'ordine ---e ai Piacenza-ha giudicato 
del giorno. Grazie alla leggi o2*i il compagno Gio.rmm 
elettorale comunale truffai- Politi, .-indaco di Casteìvetro. 
dina, i clericali hanno, infat- denunciato dai carabinieri 
ti, la maggioranza assoluta quale resocnsabile nel reato 
dei seggi in Consiglio, pur|di -istigazione dei militari a 
essendo lontani dall'avere la'd^obbedire alle legsi ». La 
maggioranza assoluta dei voti.!Corte, con una esemplare sen-

La lettura del risultato del!*en?a. ha ascolto l'imputato 
voto è stata accolta dallet perche il 'atto non costituisce 
grida indignate dei consiglic-l .e.v.o. 
ri dell'opposizione e del fol-j N'e! o r s o .ieirtirhenza :"J 
tissimo pubblico presente.'cor pneno Po":ti. ha chiarite 
Già nel corso della giornata.}che r:\o.jtnd -: alle dònne 
del resto, la notizia della pre-I r-re-en- nd una r"an.'e»*az:o 
tentazione, nella seduta di ine a C.i.-;eive;ro a'-.eva'oa-
teri sera, dell ordine dei g;or-)'..->t,> contro M oencolo d 
no Bettiol-Merlin aveva su-j sue ' : 
scitato in ogni ambiente vi-ìrn:j,'» 
vissima riprovazione. Per 
tutta la mattinata e nel pò-
merìggio, numerosissime de-j 
legazioni di donne, studenti.,' Un alffO QlOrndllSfd 

bertd costituzionali di manife­
stazione, di propaganda, di riu­
nione. Il fanatismo clericale, 
del resto, minaccia non i soli 
comunisti, ina tutti i gruppi 
politici: l'illegale provvedimen­
to oggi adottalo, e a Padova 
soltanto, nei confronti del no­
stro partito può essere diretto 
domani contro qualsiasi altro 
gruppo dn una fazione che non 
nasconde i suoi propositi * in­
tegralistici 3 di monopolio as­
soluto del potere. 

Questo sembrano aver com­
preso i rappresentanti di tutti 
i partili politici di Padova: lo 
dice il i-oto compatto, con la 
sola esclusione dei liberali, che 
si sono astenuti, contro l'ordi­
ne del gtomo; lo dice l'isola­
mento in cui si sono venuti a 
trovare i clericali. 

Assolto lo Corte di Assise 
il sindaco di Castelvetro 

II compagno Giovanni Politi era stato accasato 
di aver « istigato i militari alla disobbedienza » 

\oro» della «.izionc Ghini. Egli 
è imputato di « vilipendio del 
So\cmD e delie forze armate-, 

Il compagno Loreti è 5tato 
denunciato Dcr aver permesso 
l'esposizione in via URO Ba*si 
e in via Indipendenza a Bo-
Ifcna. di un giornale murale 
nel quale si esprimono criti­
che politiche contro eh ideato­
ri e gli esecutori dei provve­
dimenti, con i quali si intende 
colpire la libertà di stampa e 
1? diffusione del no*tto gior­
nale. 

non di istigare i 
a disobòedire alle 

Scandalosa denuncia 
-Ideila questura di Alessandria 

•egm .ie..o alato. 

operai delle fabbriche erano' , , . . . 

affluite in municipio e aiiaicavanti al fTiound'e mililère 
prefettura per pTote;tare\ . . 

L'ordine del pror^o appa­
rato ieri sera dalla maggioran­
za clericale del Cintiglio ci>ir.u-
nalc di Pr.dovn. vuole essere, 
senza debbio, una isterica ri-

nOLOGNA. 8. — Davanti al 
tribunale militare di Bologna. 
<i dovrà presentare domani. 
per Ja seconda volta in se: me­
si. :1 compagno Gaetano Lo­
rdi, direttore re«pon<abile del 

torsione dei elencali, scottati»Riornale murale «Pace e la-

ALESSAXDRIA. S — Il com-
ppgno Enzio Gemma, segreta-
ilo delia Csmera del Lavoro 
di Alessandria, è stato ogs;i 
iknur.cu'o calia quc-~.ara pt-r 
Oi'.r?g?io al puaore-. 

La sezione comunista di Va­
lenza aveva fatto affiggere il 
giornale murale « Il Pro.?re>-
so . del quale è diretiore il 
compagno Gemma, con una fo­
tografia riproduccnte i poveri 
corpi nudi di uomini e donne 
seviziati nei campi di sterrri-
r.io nazisti di Dackau e di 
Auschwitz, 
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PAGINE DI UN VIAGGIO NELL'URSS 

Il monastero di farsk 
S o t t o i) b o s s o p a l l i d o c i e -

o, n c l l ' i i i i u i n t d I u t e d i s o ­
g n o , p e r l ' in f in i to p i a n o h i n n -
c o d i n e v e , tra i b o s c h i c r i -
•%tcilliiii d ' e s i l i b e t u l l e . la v i a 
c u r i e n e l l a no l i t i id i t i c e nel 

i l e n / i o . S o l o , a t ra i t i , g r u p p i 
'li c a s e d i ledi l i ) "nero, e l l e 
i l l e finestre s o r r i d o n o di b i ­
z a n t i n e g g i a n t i d e c o r a z i o n i p o ­
l i c r o m e , F i l m a n o l e n t e n e l l a 
a r i a g e l i d a , e Ui!>^iù v e r s o il 
n i n n e mi jrioco di b i m b i s u l l e 
s l i t t e e s i i g l i >ci, p u n t e r i a 
d i c a p p u c c i ross i e d i - c i a r ­
p e a z z u r r e il ;rrande cand i i -
i c . O r a la p i a n u r a M i n i i o \ e , 
s a l e e s t e n d e a b u s - e e l a i ­
c h e o n d e , si s c o p r e a l l o - g u a r ­
d o , ai m i o \ i o i i z z o n t i . s u 
p i a n i s e m p r e p i ù p r o f o n d i . 

K c c o , su l c o l l e p i ù a l i o , / a -
ftorsk, e c c o l e r o s - e m u r a g l i e 
o l e t o n i de l M I O i n o n a s j e r o -
fortczz .a , c e c o il p a l a z z o c a -
l e r i n i a n o e il t a m p i n i l e b a ­
r o c c o , t u t t o u n g i o c o d i c o -
l o u n e m a r i n o r e e , d ' a r c h i , d i 
t r i f o r e e d ' a r i a , e c c o l e s e t t e 
c h i e s e (Lil le c u p o l e a z z i m e a 
s t e l l e d ' a r g e n t o . A i p i e d i d e l ­
le n i n n i è a n c o r a l ' a n t i c o \ il-
IHJTJIÌO, u n o d e i so l i t i v i l la irgi 
russ i , d a l l e c a s e b a w s o r t e 
(p ia e là p e r u n a s p e c i e di 
c a p r i c c i o p e r s o n a l e . tra g r a n ­
d i .spazi a p e r t i a l l ' a r i a e a l l a 
l u c e . D i e c i a n n i fa n o n MI p e ­
n n a i . s e t temi la a b i t a n t i ; ina 
o i a s ' è d i s t e s o liniero u n a 
m o r b i d a c o n d ì , v e r - o u n a c ­
c e n n o di c o l l i e d ha r a g g i u n ­
t o i . s e t t a n t a m i l a . La r a g i o n o 

é c h e l ' a i I i \ r i .n i , i t o l o c a l e d i 
g i o c a t t o l i , d i I c i l i o i n t a r s i a t o 
•> l a c c a t o d a i \ i \ i d i c o l o r i , si 
è o r g a n i z z a t o i n d u s t r i a l m e n ­
te, ha c o n i p i i s t a t o un v a s t o 
m e r c a t o e r i c h i a m a d ' a n n o in 
a n n o s c i u p i o n u o v i I n v o l a ­
tori . 

V a r i a t a la L'rande p o r t a . 
o l t r e le s a r a c i n e s c h e e i p o s t i 
d i g u a r d i a , s i a m o nel m o n a ­
s t e r o . Q u i . ne l c e r c h i o d e l l e 
m u r a m e r l a t o e d e l l e s o l i d e 
torr i , è - v e r a m e n t e s i l e n z i o : 
i m m o i a l ' a r i a , i m m o t o il t e m ­
p o . I.a n e v e c o p r o il v a s t o 
t e r r e n o , s o l e n d o M I U I Ì a l t i a l ­
ber i . P a l l i d e l e f a c c i a t e di 
p i e t r a b i a n c a d e l l e s e t t e c h i o ­
so r i f l e t t o n o la l u c e s p o l t r a l o 
e tra l ' u m i l i n e l e r ^ i n d r n d e l 
c a m p a n i l e e il m i s t i c o a z z u r ­
ro d e l l e c u p o l e v o l t e g g i a n o 
n e r i i C O M I *rr,ii chi l i o d o , 11 
p a l a z z o di C a t e r i n a s p l e n d e 
d i l u c i e i n t r a v e d o i so f f i t t i 
a f f r e s c a t i d a i d i s c e p o l i s p l e n ­
d i d i d e i v e n e z i a n i . D i e t r o la 
c a t t e d r a d i S. S e r g i o , d a l re­
f e t t o r i o . p o l i c r o n i a t o a l l ' o -
r i e n t a l e . m i irimi«i* u n s a l -
i n o d i a r e p r o f o n d o . 

o 
Q u i v i v o n o t r e c e n t o s e m i ­

nìi r i s i i d e l l a C h i e s a o r t o d o s ­
s a , «pii r A c c a d e u i i a t e o l o g i c a 
p r e p a r a l e a l t e g e r a r c h i e c e ­

s t e . S t o r i a dì un p o p o l o c h e 
r i a s s o r b e le s u e t r a g i c h e v i ­
c e n d e , e le . sofferenze e i 
m à r t i r i e g l i e r o i s m i e le c o l ­
p e . s i n o a f a r n e c o s c i e n z a d i 
u n a p r o f o n d a u n i t à di v i t a . 
di u n ' u n i v e r s a l e l u m i n i l a , d i 
un m o n d o r i n n o v a t o . Q u e s t a 
è la c o r i e n t e d e l l a s t o r i a c h e 
n o n s 'arres ta e di sì- i n c e s -
s a i i t e i n e n t e si a l i m e n t a 0 r i n ­
n o v a nel s u o a m p i o m o b i l e 
s p t i c l i i n la l i c s u i p u r e z z a di 
o g n i Mia f o n t e . 

o 
D i q u e s t e font i voi a v r e s t e 

q u i u n ' i n u i g i n e in u n ' a l t i a s e ­
z i o n e de l m u s e o : q u e l l a d e l ­
l 'arte p u p i l l a r e , c h e è e s p r e s ­
s i o n e v i v a di u n a c o n t i n u i l a 
di .so-rni. d ' a l l e t t i . di p e n s i e ­
ri, d ' i n t i m i t à s e r e n e , di d o l c i 
c o m p i a c i m e l i , 1 ! d i o f o r m a la 
t e s t i n a r e s ì s t e n t e a t a n t o t ra ­
g i c a s t o n a . I p i zz i di V o l g a -
d a , i l e g n i inc i s i dol N o r d , 
i i n a i m i e le p i e t r e s c o l p i t e 
d e g l i f r a l i , g l i u t e n s i l i f a ­
m i l i a r i d e l l a p i a n u r a c h e si 
s t e n d e il.il D o n a l V u l n a , i 
c o s t u m i v i v i d i di e o l o i e . g l i 
sc i ign i d a l l e s o n a t o r e s o ­
n a m i . g l i s(i ( l i n c i t i m u s i c a l i 
e le a r m i , i l o m e n t i e i ve l ­

lu t i , si r a c c o l g o n o q u i . O g n i 
a n n o la D i r e z i o n e e s p l o r a u n a 
n u o v a p r o v i n c i a . G l i e t n o l o ­
g i le o f f r o n o o d o g n i v i a g g i o 
il q u a d r o d e l l a p r o d u z i o n e 
t r a d i z i o n a l e s c o m p a r s a o a u ­
t o r e s i s t e n t e , d a r i n t r a c c i a r 
l ' ima, da s a l v a r l 'a l tra n e l l e 
s u e v a r i o f o r m e . 

K nel t e m p o s t e s s o g l i uf­
fici p e r la c r e a z i o n e i n d u ­
s t r i a l e f u n n o p r e » e n t e lo e s i ­
g e n z e n u o v e c h e n e l l a t r a d i ­
z i o n e p o s s o n o f o r s e t r o v a r e 
c l e m e n t i per la l o t o s o d d i ­
s faz ion i ' . C o » ! l ' a u l i c a v i ta sì 
s a l v a per la n u o v a , e la n u o ­
va si f e c o n d a n e l l ' a n t i c a : 
n u l l a v'è di i n f e c o n d o s e du i 
p o p o l o è s t a t o v i s s u t o , in 
q u a n t o da l p o p o l o è s t a t o 
c r e a t o . V. q u a n d o il p o p o l o 
a c q u i s t i ! c o s c i e n z a c h e tu t ta 
la s lo t in è o n e s t a sua c r e a ­
z i o n e . t u t t o s ' a v v i v a e g e r m i ­
na di n u o v o . A n c h e q u e l l e 
c h e f u i o u o im<i-Ti11i d ' i n c u b o 
si d i s s o l v o n o nei s e n t i m e n t i 
s c h i e t t i , ne l l e uni t ine p a s s i o n i 
o u d ' e b b e r o v i t a , e d e l l ' i n c u ­
b o litui resta c h e una v u o t a 
u i a s e h e t i i m o t u - s c a . o o c i t o 
dì sp. i- . -o e di r iso . 

A N T O N I O B A N F I 

i n iBKMCDTRI JB @ 1P]IB K A W Z |IB ie>lB]LlL9]eilt^A M l T C O B ^ l I f l n B 

Che casa è la Guerra atomica 
"i militari hanno ottenuto quello che volevano» - Le opinioni di Liddel Hart 
I missili telecomandati - Un conflitto "premi-bottone „? - Il sogno di Hitler 

.f.'Ios ."Modi. ru i 'prc 'ont . intc 
f rancese pres so la C o m m i s ­
sioni" per il d i s a r m o d e l -
I ' C I N I ' . è a u t o r e ctì uno s ta i l i» 
a p p r o f o n d i t o sui carat ter i 
de l la Kiierr.» t e r m o n u c l e a r e 

All'uscita del l 'ult imo Ci» c i g l i o 
at lant ico i quattordici Ministri 
degli lìsteri apparvero p.ù i.hiu-
si e riservati de! solito. Soltanto 
il belga Spaak, che no i <, i revi-
stcre al la tentazioni' di t.ir sem­

pre parlare ili se SI I.W stug-
j,ire una sensazionale .1 Jii.ir.i-
z.ione: * I militari hanno ottenuto 
quel lo che v o l e v a n o — <Ji disse 
—. C h i e d e v a n o l ' au tor i , l a / i one 
di prepararsi ad u n \ guerra 
atomica. H l'hanno ottenuta ». 
Si è saputo cosi «.he la lunga 
battaglia fra i sostenitori di u n i 
nuova impostaz ione strategica e 
quelli de l l ' imposta / ione e! m i c a 
era stata vinta dai primi, l ' e ser­
c i to at lant ico N.U.\, dunque, 
d'ora in poi un esercito conce­
pito e o r g \ n i ? / . u o pei una guer­
ra nucleare. 

Q u a n d o ni dice vpi.'ito si ri­
schia forse di essere ir.u'utcsi. 
Qua lcuno potrebbe pensare the 
un esercito così so iKcpi io a'tro Si 
non sarebbe se non qae!!o tr i -
di / usuale, dota to di uni i .ito 
•nidi.'. l-.rrore: un e»cr. to fatto 
•iei una guerra di v c . J i i o l ipo 
non sarebbe adat to a t rameg­
giare le nuove e» ^eu/e strate­

giche e viceversa. I tecnici m i ­
litari americani e inglesi da 
tempo a v e v a n o chiesto una tra­
sformazione strutturale del le 
( o r / e armate .vilaivuche. appunto 
perche ritenevano e ritengono 
clie divisioni come quelle im­
piegate nel c o n o della seconda 
guerra mondiale sarebbero trop­
po vulnerabili in una guerra 
t o n i b a u u i a con !e anni nuclea­
ri. Per evitare di offrire un 

ideale alle bombe .no­
nna drastica riduzione 

bersaglio 
miche 

un 
servi / i logistici, 

li effett ivi , a c c o m p a g n a t i da 
adeguato snel l imento dei 

i g iudiz io de-
i esperti militari de l l 'Occ iden­

te, si impone. In altre parole, 
la l inosa impostazione non 
consiste soltanto nella do taz io ­
ne di nuove armi, ina comporta 
una revisione completa della 

iOH,.ezione tattica e della stessa 
o r g a n i / z a / i o n e di un esercito. 

spiega così quel famoso 
• point ot no return » ili cui 
p n ! iva il fe ldmarescial lo 

Mont^omerv quando if fermava, 
.ili uni me-i f.i, i h e la coa l i z io ­
ne at ' int i i . i , uni la introduzio­
ne de'le armi atomiche, a v e v a 
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bielle campagne d'Sìmilia 
una parte di storia Ha 
Settore aperto a fondamenta'! ricerche - I moti del macinato e la canzone dei lavoratori agricoli 
romagnoli - Dal '900 a oggi - L'intervento di Sereni - Lavori di prim'ordine presentati a a riunione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , febbraio. 
« S c e n d e n d o d a l l a v i a E m i l i a 

e t c a m m i n a n d o p e r m e z z o d e l . 
l ' a m e n a et b e l l a c a m p a g n a », 
cjUOMO c i .si p r e s e n t a « a i v a ­
g h i o r d i n i di a l b e r i d a l l e v i t i 
a c c o m p a g n a t i o r n a t a », s c r i -
veva attorno al 1550 il bolo-
c/ i ie io Leonardo Alberti, de­
scrivendo l ' E m i l i a , p ia a l ­
l o r o c e n t r o vivo d i a t t i n t a 
e d i proyresr .o . O r a il n u m e r o 
delle viti è d i m i n u i r ò e In 
c a m p a i / r i a ha un'altra e p i ù 
l ' a r i a fìsoiiomia con le s u e 
n u o r e c u l t u r e e l a v o r a z i o n i 
introdotte d a l l a i n g e g n o s i t à 
dell'uomo; m a •< b e l l a e ame­
na » e ancora questa terra, e 
soprattutto viva di i d e a l i , d i 
i n i z i a t i l e , di a f t i i ' i t à clic n e 
/ a n n o i! l i e i ' i t o d e l i a minut i 
c i u i / f à i f a l i a n a . 

Come e p e r c h è { 'Emil ia ver. 
c l c s i n s t i c h e . S e - d u n q u e <pi'] f iL . s m divenuta l'Emilia ros 
a r r e s i u i u In c o r r e n t e \ o r l i c i » - J A . a potrebbe essere la chiave 
- a i l eUu s t o r i a , l a n c i a n d o u l l u i p e r la c o m p r e n s i o n e d e l l a s t o . 
s p o n d a i .-noi re l i t t i ? K q u a l e ! r ia moderna, anche p e r tiri 

I v a n d l e n i l i i l . - -i.- p o l i t i c o l i b e r a l e — n o n aiti s t o r i a : 
s e il l a z z a r e t t o e la c a p p e l l a 
v o t i v a Milla f r o n t e s t I l-ra 
ques te : m u r a a l t e e s o l i d o c o n ­
t r o l ' i n v a s i o n e tar tara . . K q u i 
tonfe -M» e c o n r i c c h i d o n a ­
t i v i i n v o c ò p e r d o n o p e r il 
s u o d e l i t t o , c o n s a c r a n d o a l -
ì ' a i i i n i a d e l Tiglio da lui t r u ­
c i d a t o c e n t o m e — e p e r p e t u o . 
A q u e s t i a l t a r i - i p r o s t r ò d i ­
s p e r a t o e f e r o i e Moi i s G o d u -
IIOV e o f f e r - e v a s e l l a m e d ' o ­
r o . c o p p e di l o p a / . i . e i r i c a m i 
b a g n a t i d i l a g r i m e d i N e n i a 
— p u r a c o l o m b a — e q u i 
ne l la" r o z z a t o m b a di p i e t r a 
e g l i e i - n o i figli r i p n - a i i o . 
C o n t r o q u e s t e m u r a s ' i n f r a n ­
s e r o n d a l a d e l l o * c b i r r e p o ­
l a c c h e c o n c u i M u r i m i la b e l ­
la c o i i d i i s - e il f a l - o D i n i i t r i a l 
t r i o n f o e a l l a m o r t e . U j e t r o 
q u e s t i - p a l l i P i e t r o il G r a n ­
d e . s . d v o d a l l a r i v o l i a d e s ì i 
•Stre l i iz i . m e d i t ò la f e r m e 
v e n d e t t a e la c i v i l e p o t e n z a 
d e . r i n n o v a t o i m p e r o . 

Q u i d a l l a ' v i l l a a f r o n t e , 
c l i c o r a il t e m p o h a d i s t r u t ­
to . ina u n g i o r n o s p l e n d e v a 
Ui c o l o r i f u l g e n t i , i n c a n t a i » 
I\A m o r b i d i g i a r d i n i «• l i e t o 
s c o r r e r e d ' a c q u e , v e n n e r o z a ­
r i n e e g r a n Ine h e - s o a c e r c a ­
re o b l i o , a i m p e t r i r p . - r d o n o . 
a i n i e s - e r e i n t r i s i l i , h p i ù i 
s i g n o r i l i c i t a v a n o e d i ( n ò 
r i c c h i d o n i s i . i r r i t i l i n a il 
m o n a s t e r o , p i ò -p lendi .K* - i 
f a c e v a n o !<• »!•<• « b i e - e r i 
- n o i p a l a z z i . >, m o l t i p l i c a v a ­
n o l e sin- n-rre e i -«"«ti - c r v i . 
i s u o i d i r i t t i di < .»cc i i e di 
p e s c a , le Mie c a v e di - a l -
u c n i n n . 

l e r r i b i l e - t o n a t r a z . i a d i 
d i tr ionf i , di s , o t i f i t -

p e r l'ottusa inintelligen:a di 
un T o i ' i a s e l f i — il q u a l e r o -
aha rendersi realmente con­
to della situazione attuale del 
n o s t r o p a e s e . Per u n o s t o r i c o 
poi, che si accinga a dipanare 
i / ì i ] d e J ' e vicende nazionali. 
al di fuori dei luoghi comuni 
d e l l a rtoriograpa ufficiale, 
l ' E m i l i a resta un campo di ri­
cerche fondamentali. E una 
prova sicura se n e è ni-i ifa n e l 
C o n u e g n o s u l l e can i p a o n e e-
miliauc svoltosi teste v. Bo­
logna per iniziativa della ri-
c i s t a E m i l i a ; un Convegno di 
s t u d i s t o r i c i , q u e s t o , e n r a t t e -
r i " a t o . s e p o s s i a m o n o r m e f -
.'erci i"t ' sprrss : oi! t \ dall'arsen-
za di barbe bianche e dallo 
sforzo generoso di un gruppo 
di ftiorowi e d agguerriti stu­
diosi per scoprire ed i l l u m i ­
n a r e u n a serie di m o m e n t i s i -

/ o i i d n m e n f a Z e il r i t r o v a r e p n ' . l t o d i paga da settautacinque 
m a ili t u t t o i l m e t o d o d e l l a c e n t e s i m i a! fiiorno a u n a li-
r i c e r c a storica: metodo che s i | r a , trova il suo corrisponden-
affida sempre più (e non solo\tc letterario e p o e t i c o n e l l a 
q u a n d o s i tratta di studiosi canzone dei contadini r o m a -

gnoli riportata dal Fabi: marxisti) alla s c o p e r t a delle 
fonti e c o n o m i c h e che dei do­
cumenti p o l i t i c i c o s t i t u i s c o n o 
Ut necessaria premessa e spie-
gazione. Quanto più la ricerca 
è o r i g i n a l e , ( / « i n d i , tattto n i » 
e s s a s ì estende i n profondità] 
piuttosto che in larghezza.] 
Uno s t u d i o a p p r o f o n d i t o i n . 
un settore particolare, c o m e ! 
il catasto di Forlimpopoli. n e l - | 
la prima metà dell'Ottocento,-forte, quando vai a dividere 
fatto da Alberto Araminì. o il grano è p o c o ; lavora con-
c o m c l ' e f o l n z i n t i c d e l l a s o c i e - ! l a d i n o e sta' certo: il grano 
tà agraria di Bologna nel se- al padrone e al contadino la 
colo scorso rievocata da A/ i - pula.) 
rella Bartolotti, r i e s c e a i l l n - Q u e s t o c o n t r a s t o tra il la­
minare le m o ' l e n a s c o s t e f o r o m a l pagato e l ' a r i d i t à 
d e l l o s r i l u p p o di un'epoca più padronale — n o n p i ù sii uri 
di c e n t o torni di e l u c u b r a - i o - p i a n o di c o n t r a s t o p e r s o n a l e , 

L a v o r a c o n t a d e n . 
l a v o r a for t , 

Q u a n d o ti v e a par t ì 
e g r a n l 'è p o e h ; 

L a v i n a , c o n t a d e n . 
a la s i c u r a , 

P a t r o n e g r a n , 
e c o n t a d e n la p u l a . 

(Lavora contadino, lavora 

ni teoriche. m a d i c l a s s e — l o r i f r o t ' i n m o 
. i brillantemente s i a t e t i : : il t n 

K i t l . 'I .SS.' l l < * l l t l H ( < > r n t a nello studio sui moti del ma­
cinalo d i R e n a t o Z a n g h e r i . L a 

Il catasto, ad esempio, il famosa tassa sul macinato. 
cui i m p i e g a t o e p a s s a t o a i m p o s t a nel ' 6S . c o s t i t u ì iri/af-
s i m b o f o assoluto di aridità, è ti la chiave di volta della po-
la base della tassazione: o r a , ' l i t i c a e c o n o m i c a d e l l a d e s t r a 
il modo col quale la tassazio- • dopo l ' u n i t à d'Italia. Essa ve­
ne è applicata o meno nelle niva riscossa all'atto della 
diverse epoche, l e lotte delle macinazione del arano e. in­
varie classi per l'esenzione, s t e r n e c o n l ' i m p o s t a sul sale, 
lo sviluppo dello stato m o d e r . c o l p i r à d i r e t t a m e n t e . G l i c r o ­
n o quando il bai:elio si fa nomisti borghesi dì allora ri­
generale e la finanza si ade- spandevano c o n u n c u r i o s o 
(sua alle n e c e s s i t à n a z i o n a l i , sofisma, non d i s s i m i l e da 
questi sono ali elementi fon- quelli che si possono leggere 
dwieritali dello s u i l u p p o s t o - o g g i s i i ! C o r r i e r e d e l l a S e r a : 
r i c o . C o s i c c h é , c o m e a r u o r t i - c h e c i o è , in u l t i m a a n a l i s i , la 
va il prof. Luigi Dal Pane, la tassa si sarebbe r i r e r s i f a s u i 
linea generale della storia è ricchi, poiché i poveri avreb-
costituita in sostanza dalla bero preteso un aumento di 
s o m m o d e l l e infinite r e a l t à s a l a r i o : senza tener conto c h e 
locali, tanto più precisa ed a questa r i f a l s a s i . « a r r b b e 
e s a u r i e n t e q u a n t o p i ù l a r g a p r o p r ' o o p p o s t a la m i n u t a 
"ara la serie degli s'udì par. dei ricchi. I prefetti, intanto. 
ziali o locali su cui si fonda, inviavano circolari ai sindaci 

raggiunto ormai un punto dal 
quale non era più possibile tor­
nare indietro. Quel punto, per 
intendersi, è la trasformazione 
degl i eserciti in vista di una 
guerra atomica. 

MSimnivj$o tattico 
Sara bene, a questo proposi­

to, non farsi illusioni. Vano s i -
rehbe credere J i e le potenze 
at lantiche, dopi» la decisione 
dell' u'timo Conviglio della 
N A T O , potrebbero disporre di 
l'icrciti ambivalenti , atti cioè 
.ni affrontare una guerra con 
armi conv enz.ioiiali o con armi 
nucleari. Nessuna potenza, nem­
meno gli Stati Uni t i , può per­
mettersi il lusso di mantenere 
in piedi due eserciti, uno ' di 
vecchio tipo e uno di nuovo 
t ipo. Costerebbe troppo taro . 

Chiarito questo, riesce vera­
mente difficile prendere sul se-

i-: 
pò? 

allora? C o m e parare il col-
Se dal cannone atomico 

alla bomba H il passo è tanto 
breve, c o m e premunir»! contro 
il pericolo di una nuova Hiro ­
shima molt ipl icata per mille? 
Purtroppo a questa domanda 
non si può dare una risposta po­
sit iva. La tecnica moderna , se­
condo Jules M o d i , che, come 
è noto , è il rappresentante fran­
cese presso la Commiss ione por 
il 'disarmo d e l l ' O N U , sarebbe 
giunta a un punto tale da non 
permettere, per la prima volta 
nella storia, di t i o v a r e una di 
f isa adeguata ai nuovi mez?i 
di at tacco . N e l passato, a ogni 
nuova scoperta di armi per l'of­
fesa, seguiva prima o poi un i 
analoga scoperta di mezz i per 
la difesa. C o n la invenz ione ilei 
V i e dei V i , nel corso delia 
seconda guerra mondia le , ci si 
è trovati per la prima volta 

una guerra- lampo che in m e n o 
d: mezz'ora dovrebbe risolversi 
con l 'e l iminaziunj fisica de l l ' av ­
versario, pr ivato fu lmineamente 
di qualsiasi capacita di rappre­
saglia. Ma questa guerra di cui 
si seme tanto parlare — la 
guerra •« premi-bottone » — non 
è ebe il prodotto di mentì a l ­
lucinate. Nessun cervel lo c a p a ­
t e di ragion ire può seriamente 
credere .iella possibil ità di d i -
strugj-'ie ili t o l p o ogni e v e n ­
tuale b.i>e di lancio — sotter­
ranei o sottomarina — de l l 'av ­
versario. A prescindere eia 
quanto vi è di barb iro nella 
idea stessa de'la guerra preven­
t iva , è evidente che una simile 
aggressione sarebbe un atto d i 
pura fol l ia: chi .'a s c n e u i s s e 
non tarderebbe ad .ucorgersi 
dì avere sbagliato il ca lco lo , 
Stornandone !e conseguenze s o t ­
to il peso di un' implaiabi lc rap-

te a u t i g o t r e r u a f i r i ( n o n a n c o - li rafforzarlo e di estender-
ra erano stati superali i riseti-'lo c o n c o n / c r e n r e , p a b b l - c a -
f i m e i i t i p e r la fine d e / i o Sfa-J r i o n i e in p a r t i c o l a r e cori la* 
tn P o n f i / t c i o ) . m e n t r e n t l i - r a . ì >.stitu:ioiie di c e n t r i pror i r i -
i :ar io il fuoco, ricatt.ivano a- viali di studi a cui affidare la 
bilmente la borghesia coni -ontimia^iotie di q u e s t o / o n -
c/ i iesto a r g o r u e n t o a n c h ' e s s o i f a i u e u t a l e lavoro di ricerca 
tipico ver Ut sua attualità: ehe-itorica. Ciò eia- — n o n v'ha 
r e q u i s e n d o i b e n i d e l l a C h i c - d u b b i o , s e gl i s r i l u p p i c o r r i -
sa e ( u s t u g n u d o u'i a p p e t i t i : . - p o n d e r a n n o ag l i i n i i i — p u ò 
Ielle masse c o n le i l l u s i o n i ; n a r r o r a p i d a m e n t e l ' E m i l i a di ­

d e l f a ( f e m o c r a : i a , i L e n p e n - ' l'i t e s t a delie r i c o r r i l e s t o r i -

s'niiti s i p r e p a r a t o r i o e s s i s f e s . 
si la fos sa pr i i 'a i i f los i d e l l ' a p ­
p o g g i o d e i i*eri a m i c i <• c u . 
s t a d i c/eli a r d i ne p u b b l i c o : i 
preti prima e poi i contadi­
ni, che sino a (piando fossero 
mantenuti nell'orbita . ' | c r i c a ­
lo s a r e b o e r o stati i p i ù fedeli 
c o n s e r r a i o i ; ' , 

Quante di queste posizioni 
"itroveremo p ò : nei L ' in ten t i 
contrasti nelle campagne b o ­
l o g n e s i rie! p r i m o d o p o g u e r r a , 
arral irrat i c.'n L u i g i Arbirrarr i . 
ue. ' Ie lotte (icUu Resistenza di 

che i n campo nazionale. 

HlJIt l .NS TIIIlKSt'III 

I / A a l f c K I C A N O : « l l i i r s tu è 25.00D v o l t e pili Rr.iiidr ili ( tur i la eh e a b b i a m o u s a t o a Hirosh ima?» . 
( d i s e g n o di G a b r i e l , dal » D a i l y W o i k e i » di L o n d i a ) 

rio la propaganda 
quando, , per r 

pubblici, 

rassicurare l 'opi­
nione pubblica, si affanna a so­
stenere che, ad ogni m o d o , le 
armi atomiche, messe a d ispo­
ni/ione degli eserciti del l 'Occi-
dent; , sarebbero soltanto di im-

' jp 'ego tattil i) . Si tratterebbe, 

Romanzi ifoliani moderni !'"':'' •''' Ta ••"""*'" l,"no"' •" 
" -Mwuv-ni u , m u - , v-he già si t rovano in 

pubblicati quest'anno in URSS!^r,,"."^.../À'yi^7/;]L!.''*:. .Y'TJ-
d o -

Ma co­
che una 

lecita 

americana, di fronte a ordigni micidiali che 
per la loro velocita non pote­
vano essere intercettati da alcun 
apparecchio da caccia, per 
quanto veloce fosse, né abbat­
tuti dalla contraerea. D a allora 
la tecnica dei missili t e l ecoman­
dati ha fatto granili passi avan­
ti; e, j econdo «pianto a/ ferm.tno 
gli esperti militari , non è ormai 

M O j ; \ . H. — l e - j - e .(1..1 , 
.-ov.otiChe Inumo m p n g unni .1 
,.c.- i;i.r.-1 alluri ju 1jiilji)..e.i/ifiu( 
c i o p e t c iti s c . l l t o n uui. ioit t ,i. 
o r n i , t.-.i .e tj„'i.i cn:'i. •< .' 

ipcr l'eventuale consegna ai 
1 --schi non appena l ' U b i ) 
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<-'o « n>i),i ut C'u.i- Levi 
c u i Alfredo Gianolin liti f r u c - ; ; - ' ' r r ; f ( , v ; s'crauti uro ili i r . , .. 
c i n t o il quadro e. in s o s f a « r a . ' c < " ' - ' ° J°'"w:. ^'n-iuir/ie ili r i o n n 
nella pratica della nostra vi­
ta quotidiana'.' Prova ( / i ie .s ta . j 
non già dell'erronea c r e d e r i - ] 
: a o h e la s t o n a s i r i p e t a , ! 
quanto della immaturità d e i -
fa nostra elisie diriQentc. le-[ 

:!-»t*an:i.-ii l:.i juii !; e. to i h r n 
Sri eli :t>i,or' t i u ' K - ' . f i ' r f.'i 
(Viaria' tli IH , _j;.^ Sud'iul e / / 
i i.in'intiantc .Vari rati di .J<~un 
Icitf ittc Vit.t ('.< chirl'it i e r i tiu.s 
) .e: i i / .o i e Ce ic.l*-"!» diri-'or1 

V esiii'Orov. (•*":•• v.i.UM. n tcunc-ii-
'<• : o p e n l ieoiui . i ».i cn. iMie 
( e!ip;i:i e "-e—:v« • « Ch.i;>in li.i 
>]ilrato e c ta . t imiu u(l :.-.'Ur'iiC 

iiu>;tl if'^iiii ^ovirt'cl. e noi 

gala a ideologie t 'ecci t i^ d i ' 
urr s e c o l o , ir ca}>ace di rinno­
varsi nel p e n s i e r o e n e l l ' a -
rt'orrc. 

('«Mili'o or<|;ini/.7.ntiv<» 
C o . s ì c c h è ducuta ben chia­

ro, c o m e i l lus i . • •arj S e r e n i ne t 
s u o i n t e r c e n f ' » , c i ò c h e n c r i e -
rre dal '900 in poi in Emilia, 
divenuta una pericolosa « re­
gione rossa >•: l ' a o r a r i o c e d e j 
o r m a i a l f a r i f i a s i t a a e s t i o r r e 
del c l e r i c a l e e si rende conto 
che il p r o g r e s s o d e l l a t e c n i -

csciii non appena 
vesso entrare i n - v i g o r e 
me -i può immaginare 
bumba atomica - sarebbe 

e r i ­
si 

se 'parata da un cannou 
lecita se sganciata ila un acreo.' 
C o m e si f i a stabilire un limite 
•»"'imoicgo di armi sempre più 
m i t i . b ' l i . Oliando »i incomincia 
i to 'p ire l'avversario con can-
noti ire atomiche? II capi tano 
I.'ddel Harr, d i e è il più noto 
esperto militare britannico, ha 
•"eicntemente messo in -guardia 
il suo paese. N o n si put> trac-
c'are u n i linea di demarca / io -
•ìf. — egli ha detti» — nò tan­
to meni» rispettarla, tra l'impie-
e o ratrico e quel lo strategico 
dello armi nucleari. Il -giorno in 
cui veniste usato il cannone .no ­
ni i co sarebbe "'inizio di una con­
f lagrazione che Porterebbe p i i -

lont.iiio il g iorno in cui r a z n 
carichi di esplosiv i atomici e 
nucleari potrebbero essere lan­
ciati ila un cont inente all 'altro. 
N o n v i sarebbe, dunque, in un 
avvenire non mol to lontano. 
nessuna possibilità di impedire a 
un nemico , in caso di una guer­
ra condotta con simili arali , di 
seminare la distruzione e la 
morte su immense e ri-mote z o ­
ne, rendendole inabitabili per 
anni e anni. 

fu atto iti follia 
Saremmo, quindi , alle soglie di 

u n i catastrofe tale da porre fine 
alla c ivi l tà umana? Per fortuna 
no. I.e armi sterminatrici non 
sono monopo l io di una sola 
parte. Chi volesse impiegarle 
per primo non potrebbe sot ­
trarsi alle rappresaglie che me­

lo ra 
che 

v i a b i l m e n t e 
ro. I." v ero 

' S S 
alcuni 

i iungercbbe-
enerali 

i n o r i a m o come- un t n u i v i o <!<• - ma o noi al l ' impiego del le b o n i - l e ammiragl i americani -.ranno 

presaglia. Ma vi è una ragione 
ben più decis iva che induce a 
escludere quel le ingannevo l i pre­
vis ioni: le guerre non si posso­
no combattere senza gli uomini-
M e n o ch'e mai si possono c o m b a t ­
tere le guerre atomiche che richie­
derebbero eserciti pronti a c o m ­
piere il pegg iore dei de l in i . Ora, 
fino a q u a n d o la vo lontà degl i 
uomini di ogni parte del m o n ­
do cont inua ad essere irriduci­
bi lmente contraria a questa for­
ma di massacro universale , non 
vi sarà governo o c o m a n d o mi­
litare che potrà dare il via alla 
carneficina. Proprio per questo 
gli ideatori del la guerra nuclea­
re puntano le loro maggior i spe­
ranze sul rec lutamento d i quei 
criminali che h a n n o già d a t o 
prova di essere capac i di ucci­
dere, a sangue freddo , mil ioni 
di europei . Qua l i migl iori m e r ­
cenari per lo scatenamento di 
una strage atomica di quell i che 
furono gli inventori e organizza­
tori de l l e camere a " gas? Ser­
virsi de l le inesauribili scoperte 
del la scienza e della tecnica m o ­
derne per piegare i popò!: , eoa 
il terrote e eoa !a morte , a-i'j 
dominaz ione del la naz ione p.u 
potente : non è stato for-e q a e -
sto. fino a l i 'u ' t imo, il soqno di 
Hit ler? 

R E N A T O MILLI urte- e ju-teii'f^-utK"» » ' be a idrogeno. ' farnet icando sulla possibilità di 
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HI volt ni rinfili ivi DI IÌ. ii. C>AXEM>A 
ca e delle forze p r o d u t t i u e : 

Se poi dai documento eco- per chiedere notizie » rolìs] esìge anche nuovi rapporti\ 
nami?a vogliamo varsare al T e n e de i par t i t i ,-ivver?i a l 
d o c u m e n t o u o e t i c o t r o t t o d a l - R o v e . n o c o m e c a n ; a d i a g i t a ­
l a vita stessa del vopolo. co- z i c n e >.. ntcntre i ' ( / i . e s fo re d i gnificatìv: degli ultimi cento 

cinquani'auni. attraverso l a ! " i o fa Angelo Fabi ncHe s'te Bologna (illustre predecesso 
ricerca d'i una documenlazio-ìnnte sulla poesia contadina re dell'attualo mandava ad 
n e d : p r i m a m a n o e la s u a i r o m a p n o l a . n o i t r o c i a m o (jtie-, a r r e s t a r e i l d i r e t t o r e d e l l ' A -
r i ( ;o -osa ! » ì t e r p r e t a : i o n e . j "'a stessi realtà espressa in m ì c o de i p o p o l o i'if ^ t o r n a l e 

In u n ' e p o c a c o m e la nostra.I differenti forme: c o s i c e n e la del partito d'aziono, impil­
ili cui la s'Ta è diventata unìfanica sparatoria • d e l ISfrO. t i f o d i t u r b a r e l'ord'.ne u u b -
I e « : i i o I o c h e t r o p p i t i r a n o ' r i e r o c a f a da Ennio Di r air>. b l i c o . 
dalla :,rnpr a parte oer c o - j c o ' ? r r o f con'adhti di ConseP-' Quanto ai clericali, che e-
prire le proprie vergogne, e ce che chiedevano un a u m c n - ' r a n o a q u e l l ' e p o c a c i r n c e i r r e r r -

j juerro , 
d i v i o l e n z e . < li 

P. 
do -o i . l It­

ili - o - l 
t e 
a n g o - c c - d i p r i v i l e g i , m - " - , 
p r i l l i , d i - o f f e - e n z e . d i - u p . - r - j 
M Ì z i o n i . c h e u n n i n f e o •-tori-
cc». q u i r a c c o l t o <on in f in i to 

a m o j e M T a c v o n i a . M.i - o t t o 
t a l e d r a m m a t i c i t a r m i l a «• 
«<i r i v e l a u n filone p r o f o n d o , ! 
- .«b iot to . i u e - : i u r i b i ! e d i v i t a : ! 
l a v i n de l p o p o l o ni»» o. I n - ; 
remo i c o n t a d i n i < h e - o t t o l e ' 
» f c r / e < o » t r u i r o n o l ' o p r a <ri-
c l o p k a d i dite»».! e d i p r e ­
g h i e r a : e»»i r o » p i n » e r o l e o r - | 
d e t a r l a r e . e»»i » o » t e n n c r o »o-
d:c i me» i d ' a s ^ d i o t l e l l e irui»-
pe p o l a c c h e o n e u - i i r o n o l e i 
p a t t u g l i e d i K u t ù » o v o h e <\,Ì\ 
q u e » t i c o l l i v i.lercv \ l n » t a 
f i a m m e g g i a r e d ' i n e e n . l i . u » c i -
m n o l e « c o l t o di S t a ' i n <hc 
d ì q u i r i c a c c i a r o n o nel f a n ^ o 
e n e l l a f u g a l e a r m a t e n a z i ­

on i lavoratore, sempre più e-J 
voluto n n c h ' e s - o ; c i ò che u i e t - j 
te i n forse la forma stessa del-
suo d o m i n i o di c l a s s e . D a l 
questo momento in jK)i i l pa--
c l r o n c preferirti frencrc i l p r ò . } 
gresso tecnico piuttosto c h e ! •-•u.ni.l.. l o n o - i e m m o ( u n 
fnvorire il progresso sociale l'-'- IU"' , ' M l ' 'H'O. i M chi.i 
c h e n e e i n e r i t n b i i e conse­
guenza: ricorrerà alle ^ r j i i« . 
d r a c c o e al fascismo nel '21 
(come ogni a l l ' o p e r a »/rr cpie-
itori) per mantenere il s u o 
d o m i n i o ; mentre l o slancio 

La Repubblica di Torriglia 
-•M-ii"»» per tlli.i spec i e di p u d o -
- I r e ili f r o n t e a l l e p a r o l e g r o s s e 

l iu. iv . i ( , . lt. ('.mi-|i:i. e ne è ili*.- s o l e n n i , c h e è u n a d o t e del 
; - i l o v i r o Molili-: po i , d u r a n t e ] iio»tr«» p o p o l o ; e a i i c t i r j , e 
Ma Iti-Nistt-ii/a. fu il p a r t i g i a - j p i ù , il saper vel iere in ogni 
• no Marzo v cosi o r m a i c g l i j c i t s a il la to u m o r i s t i c o , e o m i -
' firma i -e.ioi l ibri ed e t o n o - ! e , ; ecco i p i l o n i su i q u a l i 
i s . i i i l » il.ii coi i i l i . i i lv i i t i i lvjl . ij l 'et l i t ieio l i t i r icordi par l ig i . i -
.'Jrln r i a : priai . i era s t a t o -in-1 ni di .VJ.ir/o si f o n d a . 

i i i e e i i / o ( ì i i e r r a . p e r e e - i l.'i Hci'iil'l'litn di 7 n r r h j l m 
i a r i i a l la po l i z ia f.iNrista • la I e u n liei l ibro , c o r d i a l e , v i v o : 

cosa ehi- t i dist i - , 

p r o d o t t i l o . ;o sviluppo dellel _} ' ^ 
i ' » r : e n r o d u r f i i - - s o c i a l i n e i r a - ' . j ^ j 

e m i l i a n a r e s t a a f - t , ; , , i < w > i i t _ .. 

xsrnz'almrntr. ff-{nj,|Uv||:i d i e p i ù r icorreva nel 
ed a' a lotti ( i e l l e „uo par lare e i he perc iò è 

j o n c o l i u r a e m i l i a n a r e s t a a f - t ,„ . , , „ . , 
i fidato, r.^.?("'*'n '""" , ' ' ' #.*i»»<* 
! pressiove 

ì'r-ntse dei lavoratori agricoli.] u . r i ì ì t I K . , , ; , I l l l . 1 1 „ , r i j . li c h i 
' i l i n p r i m o lu ' ipo d e i b r a c - P a s e o i t a v . . . f u : * K' s . . n a i i s t a . 
canti. | ( > i i i vrntcrà No.-ialÌN|.i. ehi e 

hi pochi c«<i corno H qri' '- | IHK.OO Sttulirr.'i poi Marx . Le ­
n i n e S t a l i n v cos i si farà un 

E R N E S T O T R E C C A N I : « R i t o r n o * Fraga là » (part ico lare ) . Q u e s t a o p e r a è c o m p r e s a , I n s i e -
m r con n u m e r o s e a l t r e , n e l l a m o s t r a p e r s o n a l e d e l p i t t o r e , c h e si h i a u g u r a os i t i a l l e o r e 18 
n e l l a G a l l e r . a d e l P i n c i o , a R o m a . L* e s p o s i z i o n e r i m a r r à a p e r t a s i n o a l v e n t i f e b b r a i o 

«to — nota Sereni — apuara 
così evidente e pregna di s ì -
nn'ficnto la nc'.a affermazione 
di $la~x, gecrn.lo la quale la 
elisir r i ro !u: ' f> ' iar ia è la ori-
ma e p i ù deC'S'ra f o r r a n r o -
dutt'ra di UT: data società: 
e nell'escrcizìf- di Questa sua 
d<*c ;sira forra p r o d u i f ì r a d i 
p r o i j r e w o t ccr i : ro . econondeo, 
w ) c i i 7 e . a p p u n ' o , i l p r o l e i a r J a - , 
t o e m i l i a n o ha c o n q u i s t a t e !a i 
? " a matura c > s c i e n z a diì 
- classe nazionale »», 

M a qui incc;aino punto. 
p o i c h é n o n e (incita la sede 
n e r a n a l i r z . i T d c o n t e n u t o e 
i ' i m p o r f a n r a ì-'i I n c o r i p r e -
s"ntati al Coivano, molti al-'t 
tri dei quali, come avelli di 
Morini. B o n ' ì a i ' o ' i e Scaglia, 
D'Attorrc. Fucchi. Salvaco. 
Nardi, meriterebbero di e s « e -

roi i ip. igi in »ì enr«i, un c o m b a t ­
t e n t e e magar i u o d i r i g e n t e 
t-'iniunis!.i c a p a c e . Ma la ra-
ili.-e è l i . ne l la b o n t à , ne l s e n ­
t ire c o m e (ir«ipri«i il t l oo irc 
i le^li a l t r i , nel s e n t i r e su ili 
--é il p e s o i l i - l i 'oppress ionc c h e 
; r a i . i s i igl i a l tr i . . . • . 

P a r o l e , s e n t i m e n t i , c h e — 
pur n o n det t i — mi p a r e c o -
st i l i i i -r . - ino il Irma d o m i n a n ­
ti- d e l l ' u l t i m o l i b r o da Ini 
s c r i t t o . l.„ l<rp:ihhlic>t di 7 " r -
rijliii. ne l ip ia l c s o n o racco l t e 

• le s u e m e m o r i e s t iHYsper icn-
7.1 p a r t i g i a n a in L i g u r i a . 

l--i siilid.-trirtà u m a n a , d a l l a 
ip ia l e n.is.-ono la pietà vera 
— non auc-lla de i d e b o l i o. 
tie5;jio. i le^li ipocr i t i — t 
q u a n d ' e s s a d i v e n t a c o i i v i n c -
u i Ì H M del d o v e r e . 
v'io. la capac i ta di 

il rora? -
affronlarc-

re b e n p i ù c h e r i c o r d a t i . Ciò , - ,» r*, ,-b- , ( , p e r s o n a l e e il saer i -
•zhe ci scmhra invece neces-' 
>ario s e o n a ' a r e è i l fatto ve­
ramente dec;srVo che queste 
forze non s ; n n o lanciate a sé. 
ma abbiano tmvnto t i p r c r r -
fro o r g a n i c c a f i i o attorno alla 
rivitta E m i l i a , che si propone 

ficio; ed a c c a n t o ad e s s a , for­
se c o n s e g u e n t e ad e s s a , il ri­
fiuto d*o:;ni re tor ica , la rapa­
c i tà di ve-lere l e c o s e c o m e 
s o n o , n e l l e l o r o c o m u n i e 
miolidi . - inc n r n n o r / i o n i . f o r s f 
a n / i e s a g e r a n d o In q u e s t o 

t lu- si li'ft^e c o m e s 'ascol ta 
u n a c o n v e r s a / i o n e var ia di 
a n e d d o t i e s c i n t i l l a n t e d ' u m o -
risi l i ' , e ta lvo l ta i^ravi-, a n c h e . 
v ricca d ' i n s e g n a m e n t i . Unì 
i u c o n l r i a m o e e o n o s e i a i i i o ^li 
ero i d e l l a nos tra l t c s i s t e n / a 
l i g u r e , cjuelli di Ses tr i e di 
( ì i -nova e di S a v o n a e d'Im­
per ia e d i S p e / i a , ip i e l l ì dei 
q u a l i v e d i a m o le p i c c o l e , m o ­
d e s t e croci ov u top ie si vada 
n e l l a nos t ra r e g i o n e <c »ono 
t a n t o , t r o p p o : li c o n o s c i a m o 
u o m i n i , nel loro e s s e r e rea le . 
n o n t o m e i s a n t i n i d e l l e i m ­
m a g i n i c h e d a n n o i pret i a l l e 
s c u o l e di c a t e c h i s m o . Anzi . 
M a r / o n o n ha v o l u t o fidarsi 
s o l t a n t o d e l l a sua m e m o r i a : e 
per m e t t e r e i n s i e m e q u e s t o 
s u o l i b r o si è n u o v a m e n t e re­
c a t o in t u l l i i luogh i d o v e si 
s v o l s e la l t c s i s t e n / a iti l - i^u-
r i a : perchè c i ò c h e più fili s ta­
va a c u o r e era a p p u n t o l ' esat ­
te 77.1 d e l l a sua t r s i j n i o n i . i n / a 

Olia leti n o . f o r s e , d i r i c h e 
o u i c'è s o l t a n t o u n a < Hes i -
s te i i7a m i n o r e ». c i o è r ido t ta 
ail a n e d d o t o , p e r s i n o a*l a v ­
v e n t u r a . N i e n t e a f fa t to . A n z i : 
la s o l e n n i t à de l d o v e r e c o m ­
p i u t o , d e l l ' e r o i s m o , de l sacr i ­
ficio per il b e n e de l p o p o l o e 
-Iella P a t r i a . risulta t a n t o 
me-j ì io d e l i n e a t a n r o n r i o per 
" u e s t o p a r l a r e f a m i l i a i c di 
M a r / o , e per q u e s t o s u o sa ­

pere , e p e r s i n o v o l e r e , c er te corre , co i p a n t a l o n i in m a n o . 
v o l t e , t r o v a r e il Iato c o m i c o . 
o b i z z a r r o o c o m u n e , di o:pii 
p e r s o n a e tli o^n» a v v e n i m e n ­
to . S o p r a t t u t t o r i s u l t a n o d e ­
f ini te la m a l v a g i t à e rea l e v i ­
g l iacchi -r ia de^Ii s m a r g i a s s i 
f a s c i s t i , e la b r u t a l i t à d e i t e -
«li-sclii h i t l e r i a n i , ili c o n t r o 
a l l ' u m a n i t à de l n o s t r o p o p o ­
lo . a l l a stia a b n e g a z i o n e , a l l a 
s u a ser i e tà e r a p a c i t à d i s a ­
cri f icars i per u n i d e a l e pa ­
t r i o t t i c o e u n i v e r s a l e . 

L ' e p i s o d i o d i Lu ig ia (Ul­
t i m i l o . per e s e m p i o , la vec ­
c h i e t t a che * n o n s a p e v a n u l ­
la .», m a s e p p e m o r i r e p e r n o n 
d i r e ai n a z i s t i d o v ' e r a n o i 
p a r t i g i a n i ; e q u e l l o d i C u c c i o ­
lo , l ' a d o l e s c e n t e c l i c v o l l e e s ­
sere f u c i l a t o c o n i .suoi c o m ­
p a g n i : e q u e l l o di D o n Itob-
b i o che b e n e d i c e i s u o j car­
ne f i c i ; e q u e l l o i lei c o m a n ­
d a n t e p a r t i g i a n o , d a l l a f a m a 
di « t e r r i b i l e >. c h e fa c h i a ­
m a r e u n ' a u t o a m b u l a n z a per­
c h è pos sa e s s e r e r i m a n d a t o 
in c i t tà u n s o l d a t o t e d e s c o f e ­
r i t o . c h e l i , per m a n c a n z a di 
c u r e , n o n a v r e b b e p o s s i b i l i t à 
d i s a l v a r s i ; e. a l t o sug l i a l l r i . 
c o m e u n e s e m p i o , q u e l l o di 
P i c c a t o s i in i . c h e a t t i ra s u di 
*è la fur ia dei n e m i c i per v i i -
vari il m o v i m e n t o di l i l i era -
z i o n e : _ e c c o il v o l t o d e l l a R e ­
s i s t e n z a . c h e Marzo t r a ' l e g -
2 ia . c o m m u o v e n d o ed e d u c a n ­
d o il l e t t o r e . 

Que l v o l t o s ' i m p r i m e n e l l a 
n o s t r a m e m o r i a , s u s c i t a n d o re­
v e r e n z a e a m m i r a z i o n e e v e ­
n e r a z i o n e . p r o p r i o p e r c h è ac ­
c a n t o ad e s s o e c o n e s s o ci 
s o n o l e fitrurettc e l e m a c ­
c h i e t t e deg l i a n e d d o t i , d e l l e 
<ìtu. i7Ìoni c o m i c h e , d e l l e av ­
v e n t u r e : il C o m m i s s a r i o c h e 

d i e t r o la m u l a r i t r o s a ; i l 
t ronf io m a r e s c i a l l o cti m a r i n a 
t e d e s c o n a u f r a g a t o bUll 'ap-
p c m i i t i o l i g u r e ; G i u à n con la 
t r o p p o g e n e r o s a sua m o g l i e 
e il s u o d i r i t t o al d i p l o m a .. 

Il l i b r o d i Marzo si l e ^ c 
fino a l l ' u l t i m a p a g i n a , d i >e-
g u i t o . c o n i n t e r c i s e e d i l e t t o 
e prof i t to . S e r v e a t u t t i r i -
coi i lare — a n c h e i n q u e s t i 
t*»o Io e f o r s e p r o p r i o In q u e ­
sti! n »do c o r d i a l e , v e n a t o d i 
h u a t o i i r e , si d i r e b b e , n o r j n u -
!«* — c h e cos ' è s t a t a la R e s i ­
s t e n z a e c i ò c h e il n o s t r o p o ­
p o l o e il P a r t i t o c o m u n i s t a 
h a n n o s a p u t o f a r e : c o m e era 
a t t u a t a e s e n t i t a l a d i s c i p l i n a , 
c h e cos 'era i l < r i g o r e m o r a ­
le > d e i p a r t i g i a n i l i g u r i . 

I tas t i , f ra i t a n t i ( e s c e l g o 
fra i * m i n o r i >) l ' e p i s o d i o 
d e l l a e q u e s t u a » d e l p a r t i g i a ­
n o A l f o n s o , c h e r i c o n l a c e r t i 
r a c c o n t i de i e fioretti > f r a n ­
c e s c a n i : il p a r t i g i a n o a f f a m a ­
t o . r o s o n e l l e v i s c e r e d a l b i ­
s o g n o d e l c i b o , c h e n o n a c c e t ­
ta l 'offerta d i u n p i a t t o d; 
r a v i o l i , p e r c h è s a r e b b e r o pe» 
lu i »o lo e n o n a n c h e per i 
s u o i c o m p a g n i . N e s s u n o l o v e ­
d r e b b e . s e a c c e t t a s s e : m a Ini 
s ì , la s u a c o s c i e n r a . E ' q n r s t * 
c o s c i e n z a d e l s e m p l i c e n o m o 
d e p o p o l o , q u e s t o s e n s o d e l 
tic v e r e , f e r m o e s e m p l i c e e 
s u b l i m e , è q u e s t o c h e h a l'at­
to la R e s i s t e n z a . N e l l ' a n i m a 
del n o s t r o p o p o l o , q u e s t o i n o -
•J" d i s e n t i r e è r i m a s t o : e d è 
n n a forza m o r a l e g r a n d e , d i 
*oMro a l l a q u a l e e h i c e r c a s s e 
d- r.- r larc ì a n u o v e o p p r e s ­
s i o n i . a n u o v e g u e r r e , c e r t a ­
m e n t e finirebbe c o l r o m p e r s i 
il c o l l o . 
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SORGE IMPETUOSA LA PROTESTA POPOLARE CONTRO LA MINACCIA DI GUERRA 

Piazza Buenos Ayres illuminata 
dai roghi di dieci croci uncinale 
Altre vigorosa manifestazioni a Torpignutturu, Piazzale Flaminio e Appio Nuovo — Un mes­
saggio della segreteria della C.d.L. ad Eìsonhower suWaggressione USA a Formosa e sull'I]EO 

C o n , impu l . su c i t ' . s c e n t e , a n ­
c h e i e r i , l a g e n t e ili R o m a h a 
m a n i f e s t a t o , i n d i v e r s e z o n e 
d e l l a c i t t à , c o n t r o la l a t i t i l a 
riell'U.E.O. e c o n t r o i n u o v i p e ­
r i c o l i tli g u e r r a . 

I l v i a è . s ta to d a t o d a u n 
g r u p p o d i a b i t a n t i d e l F l a m i ­
n i o , a l l e 18,110 in p u n t o . L ' i n ­
t e n s o t r a f f i c o d e l l e a u t o e d e i 
m e / / i d i o-tiii t i p o c h e i n q u e l ­
l ' o r a a t t r a v e r s a n o la g l a n d e 
p o r t a d e l P o p o l o .si è p e r u n 
m o m e n t o a r r e s t a t o a l l ' i m p r o v ­
v i s o d i v a m p a r e d i u n a s v a s t i c a 
a p p o g g i a t a s u l l e m u r a d i p i a z ­
z a l e F l a m i n i o . 11 c r e p i t i o d e l l a 
f i a m m a è d u r a t o p e r t i e n t a 
m i n u t i c i r c a , m e n t r e m i g l i a i a 
d i v o l a n t i n i v e n i v a n o l a n c i a t i 
i n a r i a e d i s t r i b u i t i a i p a s ­
t i n i t i : a c c a n t o a l l a s o g l i a i lei 
b a r , c h e .sorije a l c e n t i », d e l l a 
p i a 7 / a , si f o i m a v a n o i n t a n t o 
g r o s s i c a p a n n e l l i . 

E r a n o l r a s c o r s i s o l o s e s s a n t a 
m i n u t i , q u a n d o a g l i a u t i s t i , a i 
t r a n v i e r i e a i p a s s a n t i , n u m e -
t o s i s s i m i a q u e l l ' o r a i n p i a z z a 
H u e n o s A i r e s ( p i a z z a Q u a d r a ­
t a ) si p r e s e n t a v a u n i n s o l i t o 
. s p e t t a c o l o : u n m u p p o d i g i o ­
v a n i , c o n d e i v o l u m i n o s i p a c ­
c h i s o t t o il b r a c c i o , s i i* f e r ­
m a t o s u l m a r c i a p i e d e c e n t r a l e , 
e s i è s u b i t o s p a r p a g l i a t o p e r 
l a p i a z z a : l i b e r a t e d a l l a c a r t a 
c h e l e a v v o l g e v a s o n o c o m p a r ­
s e d i e c i c r o c i u n c i n a t e d i c o m ­
p e n s a t o . I m p e r t u r b a b i l m e n t e , i 
g i o v a n i a p p o g g i a v a n o l e s v a ­
s t i c h e a i p a l i d e l l a l u c e e iq>-
p i c c a v a n o il f u o c o : d i e c i r o ­
g h i s i m u l t a n e i c h e h a n n o i m ­
m e d i a t a m e n t e r i c h i a m a t o l ' a t ­
t e n z i o n e d i q u a n t i s i t r o v a v a n o 
a p a s s a r e . S i s o n o , c o m e i n a l ­
t r e o c c a s i o n i a n a l o g h e , i n t r e c ­
c i a t e l e d o n i a n d e e l e s p i e g a ­
z i o n i ; b e n p r e s t o a l c u n e c e n ­
t i n a i a d i p e r s o n e , c i a s c u n a c o n 
u n v o l a n t i n o r a c c o l t o p e r f e r ­
i a ( a n c h e q u i e r a n o s t a t i l a n ­
c i a t i i n a r i a m i g l i a i a d i fog l i 
s t a m p a t i ) , s i s o n o f e r m a t e s u i 
m a r c i a p i e d i d e l l a p i a z z a , d i ­
s c u t e n d o a n i m a t a m e n t e . G l i 
a g e n t i i l e i C o m m i s s u r i a t o l o ­
c a l e , g i u n t i q u a n d o g iù l e s v a ­
s t i c h e L'i a n o r i d o t t e i n t i z z o n i 
. s e m i s p e n t i , s i s o n o f e r m a t i a n ­
c h e l o r o t r a l a f o l l a , a s t e n e n ­
d o s i d a l c a r i c a r e , c o m e , i n v e c e , 
a v v e n i v a , i n q u e l l o s t e s s o m o ­
m e n t o a T o r p i g n a t t a r a . • 

I n q u e s t o p o p o l o s o q u a r t i e ­
r e , d a l l e 19,45 a l l e 21,30, s o n o 
s t a t e d d t e a l l e f i a m m e t r e c r o c i 
u n c i n a t e ; o l t r e u n m i g l i a i o d i 
p e r s o n e s i è a m m a s s a t o i n t o r ­
b o a d u n i m p r o v v i s a t o o r a t o r e 
c h e h a p a r l a t o s u l l a g r a v e m i ­
n a c c i a d i g u e r r a c h e s o v r a s t a 
l a g e m e d i R o m a e l ' u m a n i t à 
i n t e r a , m e n t i e l e s v a s t i c h e 
c o n t i n u a v a n o a d i v a m p a r e e 
n i e n t i <„• v e n i v a n o d i s t r i b u i t i 
m i g l i a i a d i v o l a n t i n i . L a C e l e r e 
è g i u n t a s u l p o s t o a l l e 19,45. 
S i è i n i z i a t o c o s ì il t r a d i z i o n a ­
l e c a r o s e l l o d e l l e c a m i o n e t t e , 
c h e n o n è r i u s c i t o , t u t t a v i a , a 
d i s p e r d e r e i m a n i f e s t a n t i : in 
f o n d o a l l a v i a d i T o r p i g n a t t a ­
r a l e c a m i o n e t t e d e l l a C e l e i e 
s o n o s a l i t e s u i m a r c i a p i e d i v 
g l i a g e n t i h a n n o p r o c e d u t o a l ­
l e c a r i c h e . I n q u e l l o s t e s s o m o ­
m e n t o , u n g i o v a n e s j l i t o s u l 
p a r a f a n g o d i u n a a u t o m o b i l e 
p a r l a v a a i c i t t a d i n i d e l q u a r ­
t i e r e , i n p i a z z a d e l l a A l a r r a -
n e l l a e u n a g r a n d e c r o c e u n ­
c i n a t a v e n i v a d a t a a l l e f i a m m e 
s u l l a C a s i l i n a . T r a i m a n i f e ­
s t a n t i d i T o r p i g n a t t n r a la p o ­
l i z i a h a o p e r a t o a l c u n i f e r m i 
i n d i s c r i m i n a t i , c a r i c a n d o s u l l e 
c a m i o n e t t e a n c h e a l c u n e p e r ­
s o n e c h e d i s t r i b u i v a n o m a n i f e ­
s t i n i a u t o r i z z a t i . 

C o n u g u a l e v i g o r e s i è s v o l ­
t a u n a m a n i f e s t a z i o n e a l l ' A p ­
p i o N u o v o c o n t r o l ' U . E . O . e il 
r i a r m o d e l l a G e r m a n i a . A l l e 
1B.I5 i l s e g n a l e d ' i n i z i o è s t a l o 
d a t o d a l l ' i n c e n d i o d i u n a s v a ­
s t i c a a l l ' a l t e z z a d i v i a d e l l e 
C a v e . I l t r a f f i c o s i è in in i c 

n o d a t o i e i t l e . s e g r e t e r i e d e l l a 
C . d . L . e i l e i S i n d a c a t i c h e si 
.sono ì i u n i t e e h a n n o d e c i ­
so d i i n t e n s i f i c a r e il m o v i m e l i . 
tu ili o p p o s i / i o n e c o n t r o In r a ­
t i f i c a d e g l i a c c o r d i d i P a r i g i 
c h i a m a n d o t u t t i i l a v o r a t o r i e 
le c a t e g o r i e p r o d u t t r i c i d e l l a 
p r o v i n c i a a d u n i r s i n e l l a r i -
i h . e s t a c h e il S e n a t o u g e t t i , 
c o n il s u o v o t o , il n a i i n o t e ­
d e s c o e a l l o n t a n i la m i n a c c i a 
d e l l a g n o m i a t o m i c a . 

L a s c g i e t e i i a d e l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o h a i n v i a t o , i n o l t r e , 
u n f o r t e m e s s a g g i o a l p i e s i d e n -
t c d e g l i S t a t i U n i t i , K i s e n h o -
w e r , e s p r i m e n d o g l i l ' a l l a r m e 
d i e si è d e t e r m i n a t o t r a i l a ­
v o r a t o r i r o m a n i p e r l a g r a v e 
m i n a c c i a d i g u e r i a c h e r a p p r e ­
s e n t a l ' i n t e i v e n t o d e l l e f o i / e 
a m i a t e a n i c i i c a n c n e l l a q u e ­
s t i o n e c i n e s e . 

« I t a v o l a t o t i d i R o m a e d e l ­
la p i o v m c i a — i l ice t i a l ' a l -
t i o , il m e s s a g g i o — n o n a v i c b -
h e r o a p p r o v a t o u n a t t o d e l g o ­
v e r n o a m e r i c a n o c h e a v e s s e , 
a d e s e m p i o p r o t e t t o M u s s o l i ­
n i e l a s u a . M u d a c a c c i a t i a 
f u r o r d i p o p o l o d a l l ' I t a l i a e 
r i c o s t i t u i t i i n g o v e r n o c o n s e ­
d e i n u n a i s o l a , q u a l e l a S a r ­
d e g n a , d a c u i a v e s s e r o c o n d o t ­
t o a z i o n i ili g u e r r a c o n t r o il 
t e r r i t o r i o c o n t i n e n t a l e p e r t e n ­
t a r e , c o n l ' a i u t o d e l l o s t r a n i e ­
r o , (li i m p o r r e , a n c o i a u n a v o l ­
tai, u n r e g i m e c o r r o t t o e d a n t i ­
n a z i o n a l e a l p o p o l o i t a l i a n o . 

« L a p r o t e z i o n e s t a t u n i t e n s e 
a l l a b a n d a d i s c o n f i t t i s a r e b b e 
s t a t a i n t e r p r e t a t a c o m e u n i n ­
t e r v e n t o i l l e c i t o d e l g o v e r n o 
d e g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a n e ­
g l i a f f a i i i t a l i a n i , e c o n t r o d i 
q u e s t o s i s a r e b b e s o l l e v a t o lo 
s d e g n o e si s a i e b b e s v i l u p p a ­
t a l a l o t t a d e l p o p o l o i t a l i a n o . 
E l ' a t t o d i i n t e r v e n t o d e g l i S t a ­
t i U n i t i d ' A m e r i c a n o n a v r e b b e 
c e r t a m e n t e c o n v i n t o il p o p o l o 
i t a l i a n o a r i n u n c i a r e a l l a r i a n ­
n e s s i o n e d e l l a S a r d e g n a o d i 
q u a l s i a s i a l t r a i s o l a fo s se s t a t a 
o c c u p a t a d a l l a b a n d a d e g l i 
s c o n f i t t i e r i n n e g a t i d e l l a N a ­
z i o n e . 

« I l a v o r a t o r i d i R o m a e d e l ­
l a p r o v ì n c i a n o n r i t e n g o n o g i u ­
s t o l ' i n t e i v e n t o d e l l e f o r z e a r ­
m a t e d e g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i ­
c a i n u n a c o m p e t i / i o n e d i c a -
i a t t e r e p u r a m e n t e i n t e r n o d e i 
p o p o l i d e l l a C i n a e n o n p o s s o n o 
n o n d i c h i a r a r e c h e s u l g o v e r n o 
d e g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a r i ­
c a d r e b b e in p i e n o la t r a g i c a 
r e s p o n s a b i l i t à d i a v e r p r o v o c a ­
t o u n o s p a v e n t o s o c o n f l i t t o a r ­
m a t o in E s t r e m o O r i e n t e n e l 
v a n o t e n t a t i v o d i i m p o r r e a i 
p o p o l i d e l l a C i n a u n g o v e r n o 
d i u o m i n i c o n d a n n a t i d a l l a N a ­
z i o n e ». 

un o. d. g. di protesta 
uoiaio dalie delegazioni 

l e i ! M-ia. u e i r a f f o l l u l l s h h n a 
s a l a d ' a s p e t t o Ul P a l a z z o MIKII I -
niu, n u m e r o s e e t o l t e d e l e g a z i o ­
n i d i c i t i u d i u i , d o p o « v e r i n t e s o 
I n v a n o di e s s e r i lc t -wut- da i se ­
l l a t o l i d e l l a m a g g l o i u n / a . iiic-m-
l u i d e l l a Commi-vi jonc .speciale 
p e r l 'UKO, ieuJi(fcwiuo u n o r n i ­
n e de l g i o r n o d i p r o t e s t a c o t t o ­
se l i t l o tiu vin c e n t i n a i o d i d e le ­
ga t i e d e l e g a t e p r e - e n t i . « I.e d e ­
l e g a / I o n i ili R o m a e p r o v i n c i a 
c o n v e n u t e a l S e n a t o p e r p o t e i 
p a l l i n e c o n i . sena tor i u i t -mb i l 
d e l l a C'otumi.sslone .speciale pe r 
l 'L 'M) ed e s p r i m e r e la \ op in i l i 
de l c i t t a d i n i c o n t i o 11 r i a r m o t e ­
d e s c o e gl i urnii i . ' i ientl a t o m i c i , 
p i o t e s t a n o p e i c l l o il lo ro d i r i t t o 
ili p a r l a r e Con i i t i p p i i . M n t a n t i 
del p o p o l o , e s t a t o n e g a t o ed 
e s p r i m o n o il l o i o .sdegno p c i c h e 
I . s enu to i l si appi-f s t a n o a v o t a r e 
u n a c c o n t o d i g r a n i t i i t e e / t o ­
n a lo, M-u/a pillili* i n c o l t a l e in 

v o l o n t à de l p o p o l o « t i a i i o p r e ­
s b i t i lu d e l e g a / I o n e d i o t t o d o n ­
n e d i I i o i g a t a H j rd l imi . u n a d e l ­
le q u a l i vedova di g u e r r a e con 
d u e tigli m o l t i al t i o n i e ; la d i -
I t g a z i o i . e tri c i n q u e p a r t i g i a n i Ut 
P o m e Piti i o n e i t c a n t i 300 t i r i n e ; 
u n a d e l e g a z i o n e d i t r e d o n n e d i 
N e t t u n o ; u n a d e l e g a z i o n e d i o t t o 
d o n n e tli A n z i o ; u n a d e l e g u / l o -

iii ' dì i n i q u e d o n n e irl i l a deg l i 
Abet i ( C i n t o c i i l e ) ; t u ' d e l e g a ­
z ion i d i don.-.e d i p i a / z a dei Buli­
n i t i . \ ut de i l ' o r s i . \ i a R a m i n i 
(K l o t c u / o ) ; u n u d e l e g u z l o n e d i 
D o n n a o l m i p i u , u n a di A p p i o . 
t i c crei q u a r t i e r e L a t i n o M e t r o -
n l o ; u n ' u l n a d e l e g a z i o n e de l l 'Ae -
i fc i t a i l i a . in i t i p p r i n e m a n / a d e l ­
le iOO o[H.-nilc d i q u e l l ' a z i e n d a ; 
u n a del i g n / i o n e de l i c p a r t o f o l ­
l a n d o de l l a F l o i o n t i n i ; u n a d e l e -
' . ' . i / ioue de l q v i m l l e r e laninvl-si , 
u n a di d o n n e d i 1 ' l i s t a c e l o , u n u 
di MI.uno. u n a d e l l a b o r g a t a Au-
ii Ila <d a l n o a n c o r a Nel la g io r ­
na ta di oggi p r o b a b i l m e n t e lo 
UIHUSMI d e l l e d e l e g a / i o n i s a n i 
uni o i a p i ù m a s s i c c i o , t i n c h e por­
t i l e t i e n e . s edu ta la C 'ouunisMonc 
.speciale pe i 1 t 'KO. 

VOTATO IN CAMPIDOGLIO IL PIANO DI OPERE STRAORDINARIE FINANZIATO COI MUTUI 

/ ^ Respinti gli stanziamenti 
per il metrò ed il P. R. 

La caotica seduta fino a notte inoltrata - Le 
spese soppresse e i nuovi lavori previsti 

.c*u*tt£ZTC3 

. S t a m a n i ' a l l e o r e 10,30, con l ' I n t e r v e n t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , d i a u t o r i t à d e l fio-
\ e r u t > e d e l C o m u n e v e r r à i n a u g u r a l o i l t r o n c o d e l l a m e t r o p o l i t a n a c h e c o n g l i i n g e l a s t a ­
z i o n e T e r m i n i a l l ' L U K . I l s e r v i z i o e n t r e r à In f u n z i o n e p e r i l i -ubbl lc i ) d a d o m a n i . P u r t r o p p o , 
i l t r o n c o s e r v i r à a p o t o , p o i c h é t e z o n e a t t r a i e r s a t e d a l l a l i n e a so o i n g r a n p a r t e p o c o p o p o ­
l a t e e l ' K U I t è a d d i r i t t u r a in a p e r t a c a m p a g n a . Ins i s tono v a r i p r o g e t t i p e r l a c o s t r u z i o n e d i a l t r i 
( m i n i l i , u n o de i ( ina l i d o v r e b b e t u n g l u i i g e r e p . i e F l a m i n i o a l l a Stazic- . ie T e r m i n i . II c o m p a g n o 
N a t o l i a v e v a p r o p o s t i , d i s t a n z i a r e p a r i e d e i f i n a n z i a m e n t i ti.\ o t t e n e r e c o n i m u t u i p e r la c o ­
s t r u z i o n e d i q u e s t ' o p e r a : l a p r o p o s t a è s l a t a , i e r i s e r a , r e s p i n t a d a l S i n d a c o , s e b b e n e q u e l 

t r o n c o fosse s t a t o d a lu i s t e s s o c a l d e g g i a t o in u n a sua. c o n f e r e n z a 

KIIKKHIIJO CACCIA I H l'AltTE IHH.U1 0,1 USTI HIj IH HOMI E IH V U ' O M 

Sono due romani gli audaci scassinatori 
autori del "colpo,, alla banca napoletana? 

/ due maggiori indiziali si sono resi irreperibili da qualche giorno — // « busi-
si» Di Lauro avrebbe l'ornilo le tracce per identificare i presunti responsabili 

I l « r a g i o n i e r e d i G u g l i a n o », 

A n t o n i o D i L a u r o , l ' i m p i e g a ­

t o d e l l ' A g e n z i a «C» d e l D a u ­

c o d i K o m a , e l l e s e c o n d o l a 

S q u a d r a M o b i l e n a p o l e t a n a 

Tu l ' o r g a n i z z a t o r e d e l g r o s s o 

c o l p o e fu c o l u i e l l e p r e s e 

l ' i m p r o n t a d e l l a c h i a v e . 

D a u n m o m e n t o a l l ' a l t i o s i 
a t t e n d e la n o t i z i a d e l l ' a r t e s t o 
d e g l i a u t o r i d e l s e n s a z i o n a l e 
• « c o l p o . , d e l l ' a g e n z i a •• C >. n a ­
p o l e t a n a d e l B a n c o tli R o m a e 
d i n u m e r o s i a l t r i g r o s s i Tu t t i , a i 
d a n n i d e l l e b a n c h e , p e r u n h o t . 
t i n o c o m p l e s s i v o d i 153 m i l i o n i . 

L a q u e s t u r a p a r t e n o p e a h a 
a n n u n c i a t o c h e g l i s c a s s i n a t o r i 
a p p a r t e i r e b b c i o a l l a m a l a v i t a 
r o m a n a . D a i e r i , i n f a t t i , s i f a n ­
n o i n o m i d i i l u e p r e g i u d i c a t i 
i u m a n i , V i n c e n z o C r i s a r i e M e ­
n o t t i Lace renz . i i . c h e s a r e b b e r o 
c o l p i t i d a g r a v i i n d i z i , t a n t o 
c h e s o n o s t a t e d i r a m a t e c e n t i ­
n a i a d i f o t o g r a f i e n e l l ' i n t e n t o 
d i f a c i l i t a r n e la c a t t u r a , g i a c ­
c h é i d u o s o n o {.-comparsi d a l 
l o r o d o m i c i l i o . 

C o m e è p e r v e n u t a la p o l i z i a 
a q u e s t a c o n v i n z i o n e ? E" d a p r e -
s u m o r s i c l i c s i a n o s t a t e le r i ­
v e l a z i o n i i l e i D i L a u r o , l ' i m ­
p i e g a t o d e l D a u c o tli R o m a . il 
b a s i s t a d e l l ' i m p i c c a , a o r i e n t a r e 
la p o l i z i a . 

GRAVI ATTACCHI AGLI ORGANISMI SINDACALI DI AZIENDA 

I Irmn/icri prillili cill'cizimu: 
in difesa tlttlhi CI. ildlMTli: 

I mcin l lu rpc i in iigiliizioiK- — Ink-ivi-nio del compagiio Di 
Vittorio siili" U. E. S. I. S. A. per il Heeiiziumeuio di ( ierini 

G l i a t t a c c h i d e l p a d r o n a t o o l ­
l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e h a n n o 
a s s u n t o , i n q u e s t i g i o r n i , u n r i ­
l i e v o p a r t i c o l a r m e n t e g r a v e i n 
t r e s e t t o r i m o l t o i m p o r t a n t i . 
q u e l l o d e i t r a n v i e r i , t i n e l l o d e i 
p o l i g r a f i c i e q u e l l o d e i m e t a l ­
l u r g i c i . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e gl i « u t o -
f e r r o t r a n v i e r i l ' a t t a c c o s i è p r o ­
f i la to a l l ' A T A C , la c u i d i r e z i o ­
n e t e n t 3 d i t o g l i e r e a i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e i l a v o r i t o r i e l e t t i 
n e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r n a 

c i t a t a m e n t e p a r a l i z z a t o e c e n t i - a z i e n d a l e o - n i p o s s i b i l i t à d i m o ­
v i m e n t o . p a r a l i z z a n d o l i n e l l c-
s o r o i z i o d e l l e l o r o f u n z i o n i . 

n a i a d i p e r s o n e s i s o n o r a c ­
c o l t e n e l l e v i c i n a n z e d e l r o g o : 
a n c h e q u i s o n o s i a t i i m p r o v ­
v i s a t i c o m i z i v o l a n t i , m e n t r e 
a n c h e q u i , l a p o l i z i a , i n t e r v e ­
n u t a s ù b i t o d o p o , n o n è r i u ­
s c i t a a d i s p e r d e r ò l a m a n i f e ­
s t a z i o n e , n o n o s t a n t e a b b i a o p e ­
r a t o a l c u n i f t r m i i n d i s - t r i m i -
n a t i . 

A l l a c a m p a g n a c h e si v a s v i ­
l u p p a n d o n e l l a C a p i t a l e c o n t r o 
l ' U . E . O . e p e r l a p r o i b i z i o n e 
d e l l e t r e m e n d e a r m i d i s t e r m i ­
n i o u n c o n t r i b u t o n o t e v o l e h a ' i -

L ' a t t a c c o cond is te n e l l a cc-J<a-
z i o n e d e i d i s l a c c h i , c o n c o r d a t i 
t r a Vi d i r e z i o n e e gl i o r g a n i s m i 
s i n d a c a l i , p e r c h è q u o t i u l t i m i 
s i a n o mi'.-.ii i n g r a d o d i - v o l l e r o 
l e p r o p r i e m a i i s - o n : . 

U n p r o f o n d o f e r m e n t o -i è 
s v i l u p p a t o t r a i t r a n v i e r i d e l ­
l ' A T A C , a l l e pr:m„> avvi^-a-t'.ie 
d e l l ' o f f c n - w a t i f i l a d i r e z i o n e : i 
l a v o r a t o r i s i s o n o g.à r i u n i t i in 
a s s e m b l e a g e n e r a ' e . c o n la p a r -
tec ì :>az :one d i U b a l d : . .-.o^rcta-

Un'amo coiilralibaiiilier» 
fermala xnlla \oiiiftiilana 

L'aiiti^Iii è fiijrjrilo — Dm- colpi ili pistola 

r i o d e l l a C I . a z i e n d a l e , o d i 
a l t r i d i r i g e n t i s i n d a c a l i , t r a i 
q u a l i i l r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
U I L , d e c i d e n d o d i s c e n d e r e in 
l o t t a u v e l a d i r e z i o n e n v m t e n -
ga r i g i d a m e n t e la p r o p r i a p o s i ­
z i o n e d i c i t t acco a l l a C o m m i s s i o ­
n e i n t e r n a . 

Q u e s t a m a t t i n a <i\ r à l u o g o u n 
n u o v o i n c o n t r o t r i i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e i t r a n v i e r i f q u e l l i d e l ­
la d i r e z i o n o d e l l ' A T A C ; s i h a 
m o t i v o d i r i t e n e r e c h e la d i r e ­
z i o n e n o n c h é l e A u t o r i t à c o m u ­
n a l i s> p r e f e t t i z i e t e n t e r a n n o la 
v i a d e l t e m p o r e g g i a m e n t o p e r 

r a l l e n t a r e l o z i o n e s i n d a c a l e d e i 
d i p e n d e n t i : ;n o g n i c . w i . l u t i i-
v i a . è c e r t o e n o M> :H»-I s i g i u n ­
g e r à p r e s t o a d u n i s o l u z i o n e 
s o d d i s f a e e n t . ' i t r a m i e r i d a r a n ­
n o i n i z i o a ! : a p r o t e s t a , n c l l j 
f o r m e e-ne s a r a n n o n t o n . i t c p i ù 
o p p o r t u n e 

I / o git aziono 
,1<-. quot id ian i 
s na.<c.i e da i ! ' 
zia.iuvito ,iol 
Cf'n-n.-oio-.o 
UESISA. ,. s 

ilt-i poligrafici 
-n in i : .-.ir.i7.:o:e 

: . r b i t r r r : o !:c- •-.-
M'ST 'a r o del . 

I-.tcr:\i t . t ' . ' i 
r.a «OS"» .-. 1 

. - egu i to a l l ' i n t e r v e n t o d e l c o n i -

zio fal.-e c i r c o l a s t a b i l i t à p r o ­
d u t t i v a d e l l ' a z i e n d a e t l i a v e r 
p r o m o s s o u n n s ^ e m b l e i d ^ l p e r ­
s o n a l e . «f i lza a u t o r i z z a z i o n e . 

L u n e d i s c o r s o , i m e t a l l u r g i c i 
d e l l a F ior t ' r i f i i t i e d e l l a S i c t 
h a n n o s c i o p e r a t o , r i s p e t t i v a ­
m e n t e , p e r u n ' o r a e p e r IK) m i ­
n u t i : a l l a F i o r e n t i n i si r i v e n ­
d i c a U r a p i d o i n i z i o d e l l e t r . i t -
t i t i v e p e r i; r i n n o v o d e l c o n ­
t r a t t o d , l a v o r o , a l l a S I E T i l 
r i p r i s t i n o d e l l a m e n s a a z i e n ­
d a l e 

SETTE COLLI 

ivi* Mirai l i 
T u - .-fr.ilti p . i r t icu l . i r im-nte 

e r a \ i s o n o a v v e n u t i in q u e s t i 
c u . i n i Del i m m o è p r o t a g o n i ­
s ta la ( a n n q l i a d i F i o r a v a n t c 
T . T / m i . i m b i a n c h i n o «lisoccu-
pa ' .o : m o p l i e e d u e b a m b i n i d i 
2 e 12 a n n i . Di u n a l t r o o p r o -
t iRon i s t a la famigl ia d i R o l a n ­
d o S a u n a , m a n o v a l e a l c a n t i e -
re « P r o v e r à e C a r a s s i » - m o ­
r ia - e i p i a t l r o figli d i IO. 5. A 
e u n a n n o II t o n o r i g u a r d a la 
famici i « di A m e d e o f l o r v a t h . 

p a ^ n o P i V i t t o r i o . Il so^r»-tar:»> f r u t t i v e n d o l o , la cu i m o g l i e è 
d e l l a C G I L h i i n v i i t o a l i a •• •- a l s o M o I r C s C rtl R r a v i d a n / a e 
- r e . c n : » d e l v- .ndaeato p o l t r a - cne l" »"""*» l ' a m h m i . n s r * t -
..,,: ,. t-^..,-,. ;- - , , „ , . , ? „ . . ^ i n - - m e n t e d i . . 6. 4 e 2 a n n i . 
- r a m . n a . . P r e s o v i co 
.i::»'h«» ,T :nurt n o . n o m 
UESISA 

11 r a g i o n i e r e d i G i u ^ l i - m o , 
c h e , c o m e s i è d e t t o , n o n d i s d e ­
g n a v a d i f r e q u e n t a r e a l c u n i e -
s p o n e n t i t l e l l a m a l a v i t a l o c a l e , 
s o t l o l a s p e c i e d i u n a s t r a n a 
b e n e v o l e n z a v e r s o i s u o i c o m ­
p a g n i d e l l a s c u o l a e l e m e n t a r e , 
i n r e a l t à s e m b i a d e l i n c a r s i c o ­
m e u n p e r s o n a g g i o a m b i z i o s o 
c h e s o g n a v a d i ì a g g i u n g e t e u n 
p o s t o e l e v a t o n e l l a s o c i e t à , s e n ­
z a s c r u p o l i m a t o n m o l t a p r u ­
d e n z a . C o s ì c o n e s t r e m a p r u ­
d e n z a e g l i d o v e t t e a g i r e n e l 
c o n s e g n a t e a g l i . s i a s s i n a t o r i la 
i m p r o n t a d e l l a c h i a v e d e l l a 
a g e n z i a . 

Un f a c i l e g u a d a g n o g l i si p i o -
s p e t t a v a , e f o i s e e g l i l ia g i à 
r i c e v u t o e m e s s o a l s i c u r o la 
s u a p a r t e d i b o t t i n o . M a p u ò 
d a r s i a n c h e c h e q u e s t o d a n a r o 
e g l i n o n l ' a b b i a a v u t o , a l t r i ­
m e n t i t e m e r e b b e l e r a p p r e s a ­
g l i e d i q u e g l i u o m i n i c h e e g l i 
s t a a c c u s a n d o . C e r t o la s i t u a ­
z i o n e n o n è s e m p l i c e . L a p r i ­
m a p i s t a p e r l a p o l i z i a è s t a t a 
q u e l l o s c a s s i n a t o r e n a p o l e t a n o 
( f o r s e d i G i u g l i a n o ? i c h e n e l 
p a s s a t o a v e v a a v u t o c o n t a t t i 
co l D i L a u r o p e r o r g a n i z z a r e il 
c o l p o , s o f f i a t o g l i p o i d a g l i s c a s ­
s i n a t o r i r o m a n i . 

O r a c h e è s t a t o s c o p e r t o , il 
r a g i o n i e r e t e n t a d i b u t t a r e a 
m a r e g l i a l t r i p e r a t t e n u a r e l e 
s u e r e s p o n s a b i l i t à . E ' s t a t o in ­
t a n t o f e r m a t o u n a l t r o s u o a-
m i c o d i G i u g l i a n o , il g e s t o r e d i 
u n b a r , G i u s e p p e C a r a d e n t c . 

L a S q u a d r a M o b i l e r o m a n a , 
d a l c a n t o s u o . h a s o t t o p o s t o a l ­
l ' i n d a g i n e d e l l a « S c i e n t i f i c i ' » 
a l c u n i .sti i r n i e n t i d i s c a s s o i i n -
v e n u t i s u l p o s t o d o m i i ' « c o l ­
p o ». L a p o h / i a h a co^ i M a b i -

V ì n c r n z o Cri« .ar i 

M e n o t t i L a c c d c n z a 

L i o c h e g l i s t r u m e n t i , t u t t i d e l 
t i p o d e t t o « a d e s t r a z i o n e » p r i ­
m a d e l r o c a m b o l e s c o f u r t o , f u ­
m i l o m a s c h e r a t i i n m o d o d a 
n a s c o n d e r e la m a r c a . L a f o r m a 
d e g l i s t r u m e n t i p e r o h a m e s s o 
g l i i n v e s t i g a t o r i s u l l a b u o n a 
p i s t a : g l i o g g e t t i e r a n o s t a t i 
f a b b r i c a t i i n G e r m a n i a e- n o n 
e i a d i f f i c i l e s t a b i l i r e c h e e r a ­
n o s t a t i a c q u i s t a t i in c o r s o V i t ­
t o r i o E m a n u e l e n e l n e g o z i o d i 

f e r r a m e n t a d e l l a d i t t a U b a l d i . 
A l l ' u l t i m a o r a " i e r i s e r a s i 

a p p r e n d e v a c h e i c a r a b i n i e r i d i 
G i u g l i a n o a v e v a n o g ià c o n o ­
s c i u t o i d u e p r e s u n t i s c a s s i n a ­
t o r i . i n q u a n t o l i a v r e b b e r o f e r ­
m a t i n e l l ' a p r i l e d e l '54 a v e n d o ­
li s o r p r e s i i n n a n z i a l l a l o c a l e 
s e d e d e l B a n c o d i N a p o l i , i n 
a t t e g g i a m e n t o s o s p e t t o . 

N e s e g u ì u n p r o c e d i m e n t o p e ­
n a l e in P r e t u r a , p e r e s s e r e t r o ­
v a t i i n p o s s e s s o d i c h i a v i s t e l l i . 

Q u e s t a p r e s e n z a d e g l i s c a s s i ­
n a t o r i a G i u g l i a n o c o n f e r m e ­
r e b b e u n a d i c h i a r a z i o n e d e l D i 
L a u r o , s e c o n d o l a q u a l e i d u e 
r o m a n i gl i s a r e b b e r o s t a t i p i e -
s e n t a t i d a u n c o m u n e c o n o s c e n ­
t e d i G i u g l i a n o . I n t u t t o c i ò u n a 
c o s a è c e r t a : c h e i l L a c e r e n z a 
n o n si t r o v a p i ù a l s u o d o m i ­
c i l io d i v i a d e l V e l a b r o 9 i n 
R o m a . D o v e è a n d a t o ? P e r c h è 
si n a s c o n d e ? E ' q u e s t o i l p r i n ­
c i p a l e e l e m e n t o a s u o c a r i c o i n 
q u e s t o m o m e n t o . E l e m e n t o c h e 
n o n s u s s i s t e n e i r i g u a r d i d i C r i -
s a r i , in q u a n t o c o s t u i è s e n z a 
f issa d i m o r a . S i s a p e r ò c h e e -
gl i è a m m o g l i a t o , c o m e il L a c e ­
r e n z a , c h e h a a n c h e u n f i g l i u o ­
lo c h e e s e r c i t a a R o m a il m e ­
s t i e r e d i m a c e l l a i o . E n t r a m b i 
h a n n o ó4 a n n i . 

TRAGICA FINE DI UN PESCATORE 

Cade in maree muore 
impigliandosi in una rete 

I e r i m a t t i n a u n a g r a v i s s i m a 
d i s g r a z i a s i è v e r i f i c a t a n e l p o r ­
to d i C i v i t a v e c c h i a . U n a n z i a ­
n o p e s c a t o r e n a p o l e t a n o è c a ­
d u t o in a c q u a m e n t r e o r a i n t e n ­
to a l .--un l a v o r o e d è d e c e d u t o 
p o c o d o p o il r i c o v e r o i n o s p e -
d-i le . 

P a s q u a l e V e n e r u s o . d i 62 a n ­
n i . .si e r a r e c a t o s u l m o l o n e l l e 
p r i m e o r e d e l m a t t i n o p ? r i l 
s u o l a v o r o q u o t i d i a n o . D o p o 
a v e r p r e p a r a t o l e r e t i p e r la 
p e s c a , i! V e n e n d o si d i s p o n e v a 
a g e t t a r l e i n rr.zrj. D i s ^ r a z : : i t a -
n e n t e , n c H V j S S u i r e i! l a n c i o . 
l ' u o m o h a i n c i a m p a t o c o n l a 
- ; amba d e s t r a n e l v e r r i c e l l o e d 
è p i o m b a t o in m a r e c o n la r e t o 
r .e 1 i q r a \ " . s . e - m p i i i ' ì . i i o . 

S o c c o r r o o t r a s p o r t a t o a l l ' o ­
s p e d a l e , P a s q u a l e V e n e r u s o è 

Piccata, croHuat 

s t a t o i m m e d i i t a m e n t e r i c o v e r a ­
t o m o»5tfrVitZÌo:ie. i na u n ' o r a 
d o p o h a c o l a t o d i v i v e r e . 

L'auto di Carla Capponi . 
rubata a S. Francesco a Ripa 

Igno t i l ad r i h a n n o r u b a t o ie r i 
l ' au to ai-Ila conipaRna o n o r e v o l e 
Car l a C a p p o n i , m e n t r e e r a in so ­
sta in p i a w a S a n F r a n c e s c o a 
Hipa La on C a p p o n i , ne l l a r e 
d e n u n c i a al la pol iz ia , h a p rec i ­
sa lo clic n e l l ' a u t o e r a c u s t o d i t o 
ar .chc u n i m p e r m e a b i l e , un c 
p o ' t o e u n c i n o d i n a m o m e t r o . 
p r o p r i e t à del m a n l o 

d i 
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| V o l t u r n o . O d c s c a l c h i ; * Oinbi»» 
v>ra :o j r osfe» a i r A q u i ! a ; « L 'u l t imo 3Da-

• I •> : t - | - ' " c * a l l ' A u s i i s t u s ; « G i u l i s Ce— 
.ile i ^ a r c * a l C l o d i o : « Oncraj- .one 

j A r f e l k e r n > a! Do r i a ; # Tut t i pli 
ic«». :.":ti " u o r n , n i de l r e » a l FoRliar.o; «Lo 

b i a n c o » al M a n z o n i , ! " 

Rinviata la causa 
promossa da Vigorelli 

Nel la III S e z i o n e d e l T r i b u n a l e 
( P r e s . N a p o l i t a n o . P M. C o r n a s i 
ha a v u t o i n i z i o il p roces so in -

I t e n t a t o da l l ' on V igo re l l i . m i n i ­
s t ro de l L a v o r o , c o n t r o il n o s t r o 
g i o r n a l e e l".rlr«ntt!. in s egu i to 
alla p u b b l . c a z i c - i c d i n o t i z i e re­
lative a l la p o n s i o a e di g u e r r a 
a l l ' u o m o di g o v e r n o soc i . i ldc rno- | 
c r a t i c o La c a u s a è s t a t a r i n v i a t a } 
a l l ' l l m a r z o t iopo c h e il Tnb-a -

>n^Ic ha acco l lo la d a z i e r e d i ! 
ìu ineros i t e s t i m o n i t r a i q u a l i ' 

|« i i cr.or»?vo!, Uop-frdi. Ber l inq- ie r . ' 

D o p o u n a c o n f u s a , c a o t i c a , 
m a l d i l e t t a d i s c u s s i o n e , il C o n -
>iiilio c o m u n a l e h a a p p r o v a t o , 
n e l .suo i n s i e m e , i l a v o r i c o n ­
t e n u t i n e l p i a n o u i u p e i e s t r a -
o r t i i n a t i e p i e s e n t a t o t i t i l la 
G i u n t a in r e l a z i o n e a l l a ^ t ' o n ­
d a a n n u a l i t à a i m u t u i p o r 11 
m i l l a n t i , c h e il C o m u n e è a u ­
t o r i z z a t o a e m i r a r r e i n b a - e 
a l l a •• le-spilla s p e c i a l e „ A l c u ­
n i d e g l i e m e n d a m e n t i p r e s u n ­
t a t i viai c o n - i ' d i e r i d e l l a L i s t a 
C i t t a d i n a . -ono , t a t i a c c o l t i o 
c o m p i e v i , c o n s- ingolare p r o c e ­
d u r a , n e l l e p r o p o s t e c h e , a ^ u a 
v o l t a , la G i u n t a h a p t e - v n t a i o 
all'A.-*-a* m u l t a d o p o la c o n c l u ­
s i o n e d e l l a d i s c u s s i o n e g e n e r a ­
l e . I n - o . s t a n / a , t e n e n d o c o n t > 
c e l l e p i o p o - ' L ' a v a n z a t e d a i 
con-siKlieri d i v a : i g r u p p i , la 

d i n a i i e . P e r i l r e - t u l e co^e 
s o n o a n d a t e n e l m o d o c h e e b -
biam<) t e n t a t o d i r i a s s u m e r e . 

I n a p e r t U M d i s e d u t a l ' a s ­
s e ,-oi e B o a t t a h a d a t o r i s p o s t a 
a d u e i n t e r i o r a z i o n i d e i c o n -
s i K l u ' i i G i g h o t i i ( L i s t a C i t t a ­
d i n a ) e C o r s a i i e g o ( d . c . ) . G i ­
g l i o n i , in p a r t i c o l a ! e c h i e d e ­
v a ia t o m p i ' a z i o i i e e l a p u b ­
b l i c a z i o n e a n n u a l e d e g l i e l e n ­
c h i p e r i t r i b u t i c o m u n a l i , i n 
s u c c i o pi1 ' - l ' i m p o s t a i l i f a m i -
filla. e i n v i t a v a la G i u n t a a 
p i e i i s p o r r e u n a a o p o s i t a p r o ­
p o s t a d i d e l i b e r a z i o n e . 

L ' a s s e s s o r e h a f o r n i t o u n a 
r i - p o s t a t - v a - i v a d a l l a q u a l e 
>-o:io t u t t a v i a e m e i - i » li? s u e 

b u o n e p e r s o n a l i i n t e n z i o n i , 
t a n t o c h e G i ^ l i o t t i n o n h a p o ­
t u t o c a p i l e s e la r i s p o s t a fo s ­
se o n o f a v o i e v o l e . I n s o s t a t i -

G i u n t a h a a c c o l t a l o d i . s to rna - } / a G i t , l i o U l h a i n . i s t i t o p e r la 
r e u a l .suo pi ogi a n i m a o r i g i n a 
r i o , la s-amnia c o m p l e s s i v a d i 
l'Iti m i l i o n i r i s u l t a n t e d a l l ' a c ­
c a n t o n a m e n t o p a r z i a l e d e i la­
v o r i p r e v i s t i p e r v i a T o t i l e ' 
S c h i a v i (.'100 m i l i o n i ) , v i a L a u ­
r e n t i n a (12D m i l i o n i ) , p e r il 
.sottopa_-.sasHio t r a n v i a ! i o e 10 -
t a b i l e d e l v i a l e X X I A p r i l e -
v i a N o n i e n t a i i a (270 m i l i o n i ) 
e p e r g l i •< e s p r o p r i e s i s t e m a ­
z i o n i u r g e n t i a p i a z z a d e l P a r ­
l a m e n t o .- (27 m i l i o n i ) . 

A q u e s t a . -omnia si s o n o p o i 
a g g i u n t i 75 m i l i o n i U s u l t a n t i 
d a l l ' a p p r o v a z i o n e u n a n i m e d i 
u n e m e n d a m e n t o ^ o p p r e s s i v o 

p i o p o s t o d a u n a l t r o c o n s i g l i e ­
r e e c h e s a r a n n o u t i l i z z a t i in 
s p o g l i a t o i p e r i I n v o l a t o r i d e i -
p a r t e p e r l a c o s t r u z i o n e d i 
la N e t t e z z a U r b a n a ; e i n p a r t o 
p e r l a c o s t r u z i o n e d i u n a s c u o ­
la e l e m e n t a r e a l V i l l a g g i o S a n 
F i a n c e - c o . 

I 72(5 m i l i o n i s e r v i r a n n o i n ­
v e c e a l l a e o s t r u z i o n e d e l l a 
n u o v a s c u o l a G i u l i o R o m a n o , 
p r o p o s t a d a l o n s i g l i e r e d e l l a 
L i s t a C i t t a d i n a L i c a t a e d a a l ­
t r i c o n s i g l i e r i , e d i a l t r e s c u o l e 
p e r l e b o r g a t e d e l l ' A g r o d i L a 
R u s t i c a , G r o t t a r o s s a e C a s t e l 
d i G u i d o , o l t r e a n u o v i co l ­
l e t t o r i d i c u i u n o a V a l 
M o l a i n a . 

S i a m o c o s t i e t t i a l i f e r i r e 
le c o n c l u s i o n i d e l l ' i m p o r t a n t e 
d i b a t t i t o c o n b e n e f i c i o d i in ­
v e n t a r i o i n c o n - s i d o r a z i o n e d e l ­
l a c o n f u s i o n e i n d i s c r i v i b i l e 
c h e l a p r o c e d u r a a d o t t a t a d a l ­
l a G i u n t a n e l t o n e r c o n t o o 
m e n o , d e l l e p r o p o s t e a v a n z a t e 
d a i c o n s i g l i e r i h a p r o d o t t o d u ­
r a n t e l a s e d u t a d i i e r i n o t t e . 
p r o t r a t t a s i t ino a l l e o r e 1.40 
d e l m a t t i n o . I n c o n c r e t o i l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e n o n è p o t u t o 
g i u n g e r e n e p p u r e a l l a v o t a z i o ­
n e d i i m p o r t a n t i s s i m e p r o p o ­
s t e c o n t e n u t e n e g l i e m e n d a ­
m e n t i p r e s e n t a t i d a l c o m p a g n o 
N a t o l i . S i p u ò u i r e t u t t a v i a 
c h e l a G i u n t a , p e r b o c c a d e l 
s i n d a c o , h a e^pre . -so p a r e r e 
c o n t r a r i o s u d u e p r o p o s t e 
a v a n z a t e d a l c o m p a g n o N a t o ­
l i a n o m o d e l l a L i s t a C i t t a d i ­
n a . L a p r i m a r i g u a r d a v a l o 
- t a n z i a m e n t o d i 3C0 m i l i o n i 
p e r l o s tudiv i e l a p r o g e t t a ­
z i o n e d i u n t r o n c o d i M e t r o ­
p o l i t a n a d a l F l a m i n i o a l l a S t a ­
z i o n e T e r m i n i , p r o p o s t a c h e 
a v e v a i n c o n t r a t o i l f a v o r e d i 
n u m e os i c o n s i g l i e r i , d e l l a 
s t a m p a e n e l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a . 

L a s e c o n d a p r o p o s t a c o n c e r ­
n e v a l ' a t t u a z i o : . e d e l n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e . N a t o l i a v e v a 
c h i e s t o c h e a l c u n e c e n t i n a i a d i 
m i l i o n i f o s s o r o d e s t i n a t i - a g l i 
e s p r o p r i d a e s e g u i r e l u n g o Ir; 
d i r e t t r i c i d i s v i l u p p o d e l l a c i t ­
tà cc^ ì c o m e r i s u l t e r à d a l l a 
n u o v a e > p a n > i o n e u r b a n i s t i c a . 
T o r n a n d o s u q u e s t a , u a p r o ­
p o s t a n»*l c o r s o d e l l a . s edu ta 
d; i e r i , il c o n s i g l i e r e d e l l a L i ­
s t a C i t t a d i n a - i o r a d i c h i a r a t o 
p r o n t o a r i t i r a r e l ' e m e n d a m e n ­
to o v e l a G i u n t a a v e s - e a c c e t ­
t a t o f i i c o n c o r d a r e u n a d i c h i a 
r a z i o n e d i p r i n c . p i o c o n t r o le 
s p e c u l a z i o n i c h e g i à ,-i t r a m a n o 
i n t o r n o a l n u o v o p i a n o r e g o ­
l a t o r e . O g n u n o si a t t e n d e v a 
c h e d a u n a -- ichics ta c o s i p r o -
c i - a sca*urL---e u n a q u a l s i a s i 
r i s p o s t a d e l . - i n d a c o . I n v e c e l a 
c o n f u s i o n e è s t a t a t a l e c h e 
d e l l a c o s a n o n -^ è p i ù p a r ­
l a t a . n ò t ; , n t o m e n o ; i e g i u n t i 
a 1 u n a q u i l - i a s i v o t a z i o n e , c o ­
s i c o m e n o n ^i e v o t a t o m i l a 
p r o c e d e n t e p r o p o s t a r e l a t i v a 
a l l o s t a n 7 i a m e : n s > p e r l a M e -
t - o i o ' i ' m 

A q u e s t o m i n t o . » -ici :u::.> 
; n u t : ì " ' i u - r . i i m o o g n i t e n u ­
t i v i ."•: fi rn i r t s r a c s u . i g l i .c-.r.. 
la «ìl .-oii-«ione d e ".a se.-r=a 

- * 

p u b b l i c a z i o n e d e i n o m i d e i 
c o n t r i b u e n t i c h e a b b i a n o a l ­
m e n o u n i m p o n i b i l i ' d i u n a 
c o i t a c o n s i s t e n z a 11 i l . e- C o r -
s a n e g o h a p r o p o s t o c h e s i d U 
n : b h e t à a ' . l i i m n o n i b i l i c h e 
s u p e r a n o ì d u e m i l i o n i d i l i r e . 

Le « giornate di studio » 
sul Piano Regolatore 

Il S i n d a c a t o c r o n i s t i r o m a n i 
a n n u n c i a la r i p r e s a de l l e « G i o r ­
n a t e d i s t u d i o • sul p r o b l e m a d e l 
P i a n o R e g o l a t o r e tli Roma , o r g a ­
n i z z a t e con la c o l l a b o r a z i o n e de l ­
la s ez ione laz ia le d e l l ' I s t i t u t o d i 
U r b a n i s t i c a . 

La p r i m a - « G i o r n a t a » de l l a r i ­
p r e s a a v i a luogo s a b a t o p r o s s i ­
m o al le 17,30 con la r e l az ione de l 
prof. a r d i . Lu ig i P i c e i n a t o , t i t o ­
l a r e de l l a c a t t e d i a d i u r b a n i s t i c a 
n e l l ' I s t i t u t o u n i v e r s i t a r i o d i A r ­
c h i t e t t u r a d i Venez ia , sul t e m a : 
« C a r a t t e r i a t t u a l i de l l e a t t r e z z a ­
l e l e s i d e n z i a h e d i r e z i o n a l i 
de l l a c i t t à ; c a r a t t e r i e d i r e z i o n i 
de l loro s v i l u p p o ». La s e c o n d a 
« G i o r n a t a » a v r à l uogo l u n e d ì 
14. a l l e o r e 17,30. con la r e l a ­
z i o n e de l prof. a r c h . Ca r lo C e ­
sell i . s o p r i n t e n d e n t e a i m o n u ­
m e n t i de l Laz io , su l t e m a : « R i ­
s a n a m e n t o e c o n s e r v a z i o n e d e l l a 
zona s t o r i c a d i R o m a ». La t e r z a 
e c o n c l u s i v a « G i o r n a t a » a v r à 
l uogo v e n e r d ì 18 a l l e o r e 17,30. 
con la r e l a z i o n e de l o ro fe s so re 
a r d i . L u d o v i c o G u a r o n i . t i t o l a r e 
de l l a c a t t e d r a di u r b a n i s t i c a n e l ­
la faco l tà d i A r c h i t e t t u r a de l l a 
U n i v e r s i t à d i F i r e n z e , su l t e m a : 
« La r ea l i z zaz ione de l P i a n o R e ­
g o l a t o r e : p r o b l e m i t e c n i c i , l eg i ­
s l a t i v i . e c o n o m i c i e f i n a n z i a r i » 

L e « G i o r n a t e d i s t u d i o » si 
s v o l g e r a n n o ne l s a l o n e de l l 'Asso ­
c i a z i o n e de l l a s t a m p a , a P a l a z z o 
Mar igno l i - Via de l Corso 184. 

CO; \VOCAZIOi \ I 

P a r t i t o 
I ripensatali delia p.-opiganj» tk» » i 

h.iii,> p?rirt ,u!u J ! 1 I r .ua .w J. Ion-ii 
i'^s- n > .1 i; 'vrnata .n l'.slt-rizjun''. 

Tnttt le sezioni protttdano * Itr ri-
(irare naavo nntenie materiale stampi 
nel pomeriggio di oggi in Federazione. 

Partigiani della Pace 
Cini pomeriggio latti j qUjr'.:>ri * Ì U -

'Kn a r.t .-a*e J M M ? uranio nut^rlali 
«•in?.» .r. > i TV.v Arj.,i: aa 17. 

_ , , , TI. #i_ t ( t v Mivt»- i s c^ ' cco b i a n c o » al 
i p r e i u K - r e il l i t . i r i i j O c o r r e . t u l t p v . a . M. t lo lmca- Imascr i i l'È' 'cm'nVùVc 23 \ : . - . t n - | ^ , a d , y m * " ̂  "aenora vuo le il 

ni>nr<;.> i ' n p f j n i r i d o m i a i a r r e " " «"hr la ì . -micl ia S a u n a e j m o n i . r a - f r i t t i *3 v i - o n c * airOd«?on; < Mis-ior.t- • « - . , . , „ , _ . , _ . „ , r , , , H a i , m , * P , , , . . , • 
, . j s tMa , . , » „ » „ O» n n a b r a c c a | _ l 4 , „ „ . „ " m ^ o r o ^ . - o - | P W . l « t l a . a l P r e n « t i : «Vn Ì W . " " W - C.uadalupi e P^j.s . a . j 

-.lU lM.rE.it.i I > r c r . r . i i n a con | p c r a n . r a di i c n : m i n i m a "»5. I 1 ? " " 3 R " m » * a« f.a>-5:1,^ i : > , ; -
t , „ ; « , . . . . „ _ . " " ' - c . i t m z a f avo revo l e a l jma.ss .ma iVT. Si o r e v e c c oi'So • ' "» ' " • '» • ! « - « • « , v , M n . - ^ 

nTi-csiictaTio • — - • 

n o t t e V a l e f T - P ia n e n a - : : j 
d i r i l eva"»- a n r n ' a c h e r . j l 
c o r - . i . e i l a - u à TÌ C *X»*;- . . i] *-"•--! 
^ a c o h a d \ - h " a - ? t o r h e a l a ' 
' i i i n t n a e" 7 rrt1'!".-»---! r o - r : ' 
' p o n i c .1 t o ' a > - .-' mut-.i-J 
- p P ' f r " Z ' s - . 1 - - - 3 t ' l * ' s s ; - i * rj- - • 

il p r o z r a r n - n a d e l 1?53 r e l a t i v o ! 
a l p r : m o a n n •> •*.: i *-e-.- - r-<.— | 

RADIO E TV 
P R O G R A M M A X A Z I O N A -

LK — 11.15 C o n c e r t o s i n f o n i ­
co. 11.45 Le c o n v e r s a z i o n i d e l 
m e d i c o . 12 C o m p l e s s o « E s p e ­
r ia ». J2.15 C a n z o n i d i S a n ­
r e m o . 13.15 A l b u m m u s i c a l » . 
14.15-14.30 C h i «"• d i s c e n a ? C i ­
n e m a . 17 Da l P r a t e r a M a n ­
h a t t a n . 18 Mus ica s in fon ica . 
18.30 U n i v e r s i t à i n t e r n a z i o n a ­
le. 18.45 F o r n o e la s u a o r ­
c h e s t r a . 19.15 A n t i c h i caffè 
i t a l i an i . 19.45 A s p e t t i e m o ­
m e n t i d i v i t a i t a l i a n a . 20 O r ­
c h e s t r a B r i g a d a . 21 G a e t a n o 
Gime l l i e la s u a o r c h e s t r a . 
21.39 P a r s i f a l . 22,45 P o s t a a e ­
rea . 2.1 Hot - j azz . 24 U l t i m e 
not iz ie . 

S E C O N D O P R O G R A M M A 
- 9.30 S p e t t a c o l o de l m a t ­

t i no . 10.30-11 C a s a , d o l c e c a ­
sa . 13 O r c h e s t r a Mi l l e luc i . A l ­
b e r t o S c m p r i n i a l p i a n o f o r t e . 
14 G u a l d i e la s u a o r c h e s t r a . 
14.30 II d i scobo lo . 15 F o l k l o r e 
m u s i c a l e d ' I t a l i a . 15.30 P r e -
po. m a e s t r o ! 16 T e r z a p a g i n a . 
16.30 P r o g r a m m a p e r i r a g a z ­
zi. 18 P e l l e d i z ig r i no . L e n u o ­
v e c a n z o n i d i N a p o l i . 19 C l a s ­
se u n i c a . 1P.30 Bass i e la s u a 
o r c h e s t r a . 20 R a d i o s c r a . 20.45 
Il c a m p a n i l e d ' o ro . 22.15 U l ­
t i m e n o t i z i e . I n u o v i a v a r i . 
R a d i o d r a m m a . 23.15-23.30 S i ­
p a r i e t t o . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 
19 P:cco*.a an to log i a mus ica"* . 
1031 La r a s segna . 20.15 C o n ­
c e r t o di oen i s e r a . 21 TI 
G : o r n a ' e de l T e r z o . 21.20 II 
c:c-'o. . "aviazione di oggi e 
d: d o m a i . . 21.35 M a s c h e r e 
d e ' l a C o m m e d i a n a p o l e t a n a . 
22.T5 L e K . i m m e r m u s i k d i 
H.r .dcrr . : th. 22.45 I n c h i e s t a 
'••JÌ r a m o v . t a 

T E L E V I S I O N E — 17 30 La 
TV dei r a g a z - i . 13.30 V a c a n -
70 : t a : : a n e . 20.45 T e ' e g i o m a -
"c. 21 P r i m a c o m u n i o n e . F i l m . 
22 20 G u a r d a t e -sorne «à f» . 
22.50 Rep l i ca t e i eg io r r i a ' e . 

-.-'.l t . ' i»-: . : i .•.:in-. U n tn'-M-ntc o u a n u t a l l v o t'.i 
t a b a c c o i»i.ieriCMiio »'• s t a t o >»-
( p a e s i r a t o ieri i r .o t t i r . a i la i^tio 
a g e n t i dc-pa s t r&da ìc . d i H-rvizii, 
s u l i a u à N o : i : r n t a n a . 

I d u o a e t n t i o r a n o tli j»atvU-
p l i a a ! l e fi.20 d i i e r i a l l 'B ' . t c / /n [ \:« «i« i .xscot .dero . n o n o > t a n ; o le 
d e l .se.sio c h i l o m e t r o d e . l a Mr.nl.i d m g u a r d i e a l Lia:-. > . -pa ra to d u e 

v'.t - . . . c r i e 
ra -cr.mTn 

I ;it»to:iio! l.i-tta p i r " a v e v a 
v;..i : .»::o 1:1 ;»•;..pò a dur>. a', a 
:•:,-.! . ' . .- .orno du : ; ' o - ca r iwV nc i l a 
e i rc .x-t i .ntc ca:t .p. .-zna l'<«sa a v o 

i 

d e l .se>to 
cor»-v>'ari\ i -unniM J i a n n o u s ! o 
l a s>ago:r.a d*l u n a Fia t « 1400» 
s c u r » fcJrecclarc vcr-so Ron-.a C»:t 
a g e n t i s i s o n o p i a z z a t i c o n !c 
l o r o m o t o al c o n t r o d o ! a Mr.«clji 
p e r c o n t r o l l a r e » doc*uir.«ntl d e . 
n a i t t . n i e r o e f r e t t o l o s o au to r r . o -
b l t i> ta . rr.a q u e s t i c o n u n a l . ru-
s c a « t e r z a t a li 1»» e v i t a t i accc! -
' o r a n d o JK;I Ja -sua c o r s a G l i a-
p e n t i a l o r o v o l t a -.1 - o n o R t t t a t i 
a i r i r . - e j r u l m e n t o c h e 1 » a v u t o 
b e n p r e s t o i r r m t m - Po r u n g u « -
feto a l l a p o m p a d e l l ' o l i o l ' a u t o *| 
e f e r m a t a doi>o p o c h e c e n t i n a i a 

r tvo ' .vora to ;» >co-.<> i t i t i - i i ida to-
i i o u :- ( ; .s!crioso p i l o t a d e l l a u t o * 
l ' n a po.-i jUi>izlorc <;e»;'.i a ^ m t : 
h a p o r t a t o a l . a - C o p r i l a Y.i o l t r e 
Un •p i l r t . . ' » ' i%i -i^a-.ct ' .o »:::C:i 
c a r e nft-o.^--.r t u ; p.~>r*.aì»is*a<".l 

Ij» « 1 4 0 0 * « le - I s -a r r t lo M B O 
s-a-<- - x : : i . * e H. t \•- . . .al ido d o . . a 
Po l i z i a t r i l t r . h r . a in v u» d o ' -
l ' O . n . a - a L ' a u t o e d i p r o p i n i . » 
d i l l a signor.» l io-v . t l i / ' . a Gcrr .r» ' . 
ai Munte m \ ::» P o r t a MaiZiZlorv. 
n 23 . a l la (p ia le ora M a t a r u -
l-ata ir. }>rcCrdo:./.i K . - ta to e n -
c h e acc i - r ta to cs.c le . v ^ a r e t i i 
p r o v e n i v a n o d a l i a t o s t a a d r i a t i c a 

q-io-tio-.ì.- c o n s i g l i o a m m . - i - -
z io : :o .il in;.-» pro->".m.i r i t o r n o 
p i " 5-.IS*.» s o l u z i o n i - ^r.iv^- v . ' r -
t e n z i . . 

X C ' I T r i a n i o n c lioj',-. » -:>.mo:i 
l j t i u n i t a r i dcV.c CC I I . , i>: qv:->-: n . r , 

: : d i a : i j . t o . ' j j l a - i : c r . « o r : , è . . : » - • -n i c ì - i 
t o v o t a t o u n o r d : : t u d-'l >zior':o ! •- r < " " r , ! , " l ' ' 
noi q : i " e >i c o n c o r . 1 i . M I V O T - ' 
o o r t u n i t à d i .-.ì.s-p^r.icro '"».;•-"»-, 
zlor..-. o z ^ t u n - o n . l > c n e -^ ]"i-i-' 
t o r v c n l o d e l C i i - n p i : i : , i D : V i t ­
t o r i o m>:i a v a ::-i o-! to : i - s j t i v o . I 
3 cau-cl d f : i ' . r : i - ^ ; . v r r t t , i .-.-
trai.s-.-:o:-.tc i l .>:; >. ii :r . i-t .- . i .- .o- ' 

e a fTormiva d i 
d o v o ' - i . lu i . ì s t . i l la rc i-olla b a ­
r a . .-a P a t t o «.t » r ! - r occ i la b i -

a t t ì t n « i a u n ' a l t r a fa­

l le dt^' . ' . ' iJF.SI<.\ . 
r a r : r>re-a A • *" 

.i_'.l.-iz:oro 
H - i i w e - ' 

I 

annu i i o S a n n i 
i l i o c c i a r o d i 1> f i u m i :n a l -
b c r r o a ».iru*s de l i a O u c - t u r a . 
-<-r K.>r\ ,-.:'i r-.o-i o s t a t o r r o s o 
«litio | . r o w r d i * r o n t o Q u a l o 
f i : tu-o -i r r i t o n t a a o u o s t p 
-<i*"i isrr-«'i-". d v i r q u o ' Il C o n -
I -ti dolio c o n s u l t o , c h e «-j r o -
•-•-.l'a i < i s i . uroiso-no t h e a 
V t c «- t r e !.- t a m t s l i o s u d a t o 

ASCOLTATILE 
P r o e r a m r r a 

(ano a Koma» al Salano -V 
t*hent->. • L 'o ro d i N a u i l i » -.Ito 
So'c-id.-sre. « I l otocol > fi:-**;i»i-

jvo • -illa Sa la S c s s o r i a i a : ' I c o -
| sacch i de l K u b a n » al DoPa Vali.» 

-E5E1WBLEE E C C N 7 E R E N Z E 
— l ' o l i r r s i t a p o p o U r o r o m a n a 
(Col legio R o m a n o ) . C a c i a l i » 
IP.*», parior.-i il Drof F T n i . - d o 
P o d r o n i . dc ì rUnivo-s : t , - | d i R o -

) i i ' o p c i i ncirli a o r a r t a t - r - n t i m j 

co:iv»v.iTa p.»r d i n v n : . ' i ] i ro--s . - ' 
• i n a l « . m o v a F . - j e r : ' . r a - . - . - n -
o!» >. 4« ' ! - c r i ' e n i t u t t i 1 p o i . -
; r - . - ì c , r o n in i 

G r a v e a l l a r - r o . n - u - c i t a t a 
A i i . i o t a l l j r ^ . c : :"I ". 

*n 
C 
orot.'1 

h 
d a c a l i d i a v e r p r o p a . a t o n o i : -

di r><:-c?*"'izioT-o p i l i Vii 
l i doi G o r d i a n i C r c d i a r r o n -
f---o nr.! o'»o o»io*ta n o t r r h b o 
f*<cro u n a cr . i« t i ro-c-io***-: 
romunq- . io ^ s n o t t i a m o da l C o -

T . I " " 0 '.•-> r t - s i cu ra r ionc . 

s-oreno 
VISIBILE 
— R A D I O - P r o e r a m r r a n.-i^i Ì-
n a l o : o r t IS Mus ica s-nfor . i . . ' . 
i r ò 151.15 An t iob i caif»"v i t a l i an i . 
o r e 21,3-1 . Pa r s i f a l . .li R »Va-
c n e r . - S r r o n d o oroffraninia : o re 
16 Terza , sac :aa : o r e 18.15 C a n -

, r o n i na iso lc ta r .c : o r e 20.45 i | i m a *ul to rna , . \ i s i o - i , di I s t a n -
!camr.a . i i Io d o r o . - T o n o I - " - - !™- ' «" d c l ; L T u r c b i a d i w i v 
l : n m m « : o ro 2:1.15 C o n - o r t o : o r e ,Troiczioni F i n o a l le o r ? IP-M 
121.35 Lo m a s c h e r e doli» u t r - , , n < r e s i ° c " so rv -a to ai £tv-, t d 
! m e d i a n a r - o c t a n a : o r o rz^, l o ì -" 1" 'D^À'^IZ 1 , V r i ' v,ix' 
.KammcrniuMfe d . H m d c m . t . - . - T ^ - I - R O . M O . R E Ivia M a r p a t -
T V : o r e 1.1.» Yzcw i ta l : r .no. i<* M ' ° « « •»•'* ' » • ^ h , « l a 
o r o 21 -e P r i m a c o m u n i o n e • »i> 
A iJ lssot t i 
— C O N C E R T I : F f r ' n d . - » P r r \ :-

l'ai» e V a s h a P n h o d a a l l ' A r c o n -
tna . 

T E A T R I : • La l e t t e r a d i - .a-*i-

Scicperc ci 24 ore 
nei Mercati generali 

I "tolla Assoc i ano r .o an*tn-a i n t e r -
j n- iziona!c. il orof. Ci . -v- tcr ino 
;Nato! i p a r l e r à <ul t e m a : < U 
i funz iono t r t l oc i ca de l Conv iv io 
i l i n ^ n t o - S o c u i r à un li ' -oro - l i . 
b a t t i t o 

A r t i : L ' O p e r a Coi h " - VARIE 

C - J Z J . "-e. ^ e ; t o : o o . : : . i e p o ' - ' 
.!>-.i-.o. i lavorat i - r - .1 : d e ; t i - l ( 

a i t e r a n n o p e r t u t t a . a ««.Ornat.i* 
da l l avo ro . La i v . - u i ' ? e - u : » ^ 
p r t e a a s c r u n o ce l l ' a t t cg ic ta - 1 

m o n i o r .oz i* ;vo a s s u n t o da . l A---, 
>^-j»ire e i A r . n n a e d a . : a XI 
Ripar i ' . z io r .e c h e . a t u t t o OÌ -- : : . 
r.c-i h a n n o a'-'-Cora f a t t o c o : c -
s-ctro il . o ro p a r e r e c i r c a ;a n - ' 
c r a r - i a Ce. l a v o r a t o r i r e l a t i v a a l -

Ì
n.) r i . - ; i r .o i le . . ' a -—utenza e elei.a. 
p r e v i d e n z a -oc ;» ;e j 

Q u e . . o d: r g ^ i . ,• li t e r z o Ì C I O - 1 

j p o r o c h e i; l a v o r a t o n h a n n o ' 
J p : c c ! a : r . a t o m a p p o s i t o a l l a lo- : 

• P a n o l i ; « F r o n t e de l p o r t o p a r t e de i «rctr=ist4. 

S. SPAGNUOLO 
V I A l i . M A N I N - l a - S t a z i o n e T e r m i n i ) 

Inizia GIOVEDÌ' 10 c.m. una 

VENDITA ECCEZIONALE 
A P R E Z Z I DI PERIZIA 

di LANERIE, SETERIE, DRAPPERIE 
A T O T A L E E S A U R I M E N T O . P E R P R O S S I M A 

A P E R T U R A R E P A R T O C O N F E Z I O N I 

A l c u r . i p r e z z r 

P a l o t o t dc-.ina - n o m o a l m i I_ ] f o t 

M a d a p o l a n a l m t L- gy 

S c o r z o s o U n a d o p p i a a l t e z z a a l m t . . . L S9# 

m 
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GLI \v\i:xiin:xTI SPORTEVI 
ZENO COLO' HA CONFERMATO DI ESSERE IL NOSTRO MIGLIOR DISCESISTA 

Pochi i giovani alla ribalta 
dei campionati italiani di sci 

/ giovani atleti sono poco aiutati — Colò dovrebbe disputare le Olimpiadi 

(Dal nos tro inv ia to s p e c i a l e ) 

C O R T I N A , , . — A l t e r m i n e 
d e i c a m p i o n a t i a s s o l u t i d i sc i , 
i l m o t i v o s u l q u a l e c o n v e r g e la 
a t t e n z i o n e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i ­
ca s p o r t i v a è d a t o d a l l e d u e v i t ­
t o r i e o t t e n u t e n e l l a d i s c e s a da 
Z e n o C o l ò . 

S e si par la a n c o r a e s e m p r e 
d i C o l è e n o n di a l tr i , ò u n fat ­
t o assa i s i n t o m a t i c o c h e r iba­
d i s c e la n o s t r a o p i n i o n e su i 
m o l t o m o d e s t i r i su l ta t i o t t e n u t i 
i n q u e s t o c a m p i o n a t o . D o p o 
a n n i d i d i s c u s s i o n i , di c o n t r a s t i , 
d i b e g h e a n c h e , C o l ò s i r i c o n ­
f e r m a c o m e il m i g l i o r e , i l s o l o 
c h e s u l c a m p o m o n d i a l e p o s s a 
a n c o r a d i f e n d e r e c o n s i c u r e z z a 
i l v a l o r e d e l l o s p o r t s c i i s t i c o 
i t a l i a n o . E ' s e m p r e il m o d e s t o e 
v a l o r o s o d i s c e s i s t a , l ' a t l e ta a l 
q u a l e g u a r d a n o c o n f i d u c i a g l i 
s p o r t i v i n o n o s t a n t e l e c h i a c c h i e -
ì e d i v e c c h i e n u o v i t e c n i c i , p iù 
o m e n o r e s p o n s a b i l i , m a cer ta ­
m e n t e i r r e s p o n s a b i l i n e l cons i ­
d e r a r e l ' a b e t o n e s e c o m e o r m a i 
s u p e r a t o . « H a b i s o g n o d i f a r e 
q u a t t r i n i » — c i d i c e v a lo s c o r s o 
a n n o u n o d i q u e s t i o n n i s c i e n t i 
d i r i g e n t i — « e n o n p o s s i a m o 
i m p e d i r e c h e lu i d ia i l p r o p r i o 
n o m e a l l a p r o p a g a n d a i n d u ­
s t r i a l e >.. C e r t a m e n t e c i ò n o n s i 
p u ò i m p e d i r e m a si p o s s o n o 
c r e a r e l e c o n d i z i o n i c h e n o n co ­
s t r i n g a n o o g n i a t l e t a a g u a d a ­
g n a r s i in ta l m o d o i l p a n e . C o n 
q u e s t o i n t a n t o i l fuor i c l a s s e d i ­
v e n t a p r o f e s s i o n i s t a e p e r t a n t o 
n o n p o t e v a e n o n p u ò p a r t e c i ­
p a t e vi c a m p i o n a t i m o n d i a l i . 

P u r t r o p p o sarà d i f f i c i l e p r e ­
t e n d e r e u n a t t e g g i a m e n t o d i v e r ­
s o da c o l o r o c h e c o m ' è s u c c e s s o 
in q u e s t o c a m p i o n a t o p o n g o n o 
la l o r o d i m o r a in l u s s u o s i a l ­
b e r g h i m e n t r e s p e s s o a t l e t i di 
t a n t o v a l o r e s o n o c o s t r e t t i a d 
a l l o g g i a r e in l oca l i f r e d d i e n o n 
c o n f o r t e v o l i . P e r i g i o v a n i l e 
c o s e n o n c a m b i a n o . 

A d e s e m p i o u n g i o v a n e c o m e 
P i c c o l i n . c h e si è i m p o s t o d ì 
p r e p o t e n z a n e l l a p r e s e l i ' e s ta­
g i o n e s e n e d e v e r i t o r n a r e do ­
p o q u e s t i c a m p i o n a t i al s u o pan-

Il 27 febbraio a Roma 
Italia-Jugoslavia di basket 

II p r o s s i m o i n c o n t r o i n ­
t e r n a z i o n a l e d e l l a « g i o v a ­
nile . d i b a s k e t » s i s v o l g e r à 
a I tomu il 27 p r o s s i m o , a v ­
v e r s a r i a d i t u r n o la J u g o ­
s l a v i a . 

• L a p a r t i t a s i s v o l g e r à a l ­
l a « C a v a l l e r i z z a » p e r l ' o c ­
c a s i o n e r i m e s s a a n u o v o 
c o n t r i b u n e c a p a c i d i o s p i ­
t a r e c i rca 3.000 s p e t t a t o r i . 

D a l l o n t a n o 1942 R o m a 
a s p e t t a la s u a p a r t i t a i n ­
t e r n a z i o n a l e d i b a s k e t , l ' o c ­
c a s i o n e b u o n a è v e n u t a e d 
i d i r i s e n t i l a z i a l i n o n s e la 
s o n o l a s c i a t a s f u g g i r e ; di 
c i ò d o b b i a m o e s s e r e g r a t i , 
e covi n o i tutt i g l i a p p a s ­
s i o n a t i r o m a n i di b a s k e t , a l 
c o m m e n d a t o r e A j ò . p r e s i ­
d e n t e d e l C.R. 

s p o r t i v i r i e s c a a c o s t r i n g e r e i 
d i r i g e n t i d e l C O N I e d e l l a F I S I 
a c o m p i e r e tu t t i i p a s s i n e c e s ­
sar i p e r c h è il n o s t r o c a m p i o n e 
possa p a r t e c i p a r e a l l e p r o s s i m e 
O l i m p i a d i . 

N e l c a m p o f e m m i n i l e .. la 
m a m m a d e l l e n e v i . . l ' e s i l e Mi­
n u z z o ha d a t o f iducia c o n l e suo 
l i m p i d e a f f e r m a z i o n i . U n a g r a n ­
d e s p e r a n z a c i dà la l ò e n n e 
S c h e n o n e c h e , p u r e n o n p o t e n ­
d o s o t t o p o r s i a s er i a l l e n a m e n ­
ti da ta la g i o v a n e e tà , è s e m p r e 
n e l l e p r i m e p o s i z i o n i . 

N e l s a l t o tu t t i m o d e s t a m e n t e 
r e g o l a r i . C o m e s e m p r e il pr i ­
m a t o è d e g l i a n z i a n i c o n la v i t ­
tor ia di T r i v e l l a . 

In q u e s t o t e t t o i e c i s e m b r a 
p o s i t i v o l ' a v e r c o n s t a t a t o c o m e i 
nostr i a t l e t i s t i a n o — a s e g u i t o 
d e g l i s forz i d e l n u o v o a l l e n a t o ­
re — a c q u i s t a n d o u n o s t i l e c h e 
potrà d a r e in f u t u r o b u o n i ri­
su l ta t i . P i ù c o n f o r t a n t i a f fer­
m a z i o n i si s o n o a v u t e a n o s t r o 
p a r e r e n e l f o n d o q u a n t u n q u e 

sia s t a t o l 'anz iano D e F l o r i a n 
ad a g g i u d i c a r s i il t i to lo n e i 15 
e n e i 30 k m . In g e n e r a l e p e r ò 
ì t e m p i a n c h e di a l tr i a t l e t i , 
c o m e C o m p a g n o n i , D e l l a d d i o , 
C h a l r i a n , Miel i e Qus in s o n o 
stat i b u o n i e q u e l l o c h e p i ù 
c o n t a s o n o ba lzat i d e c i s a m e n t e 
in p r i m o p i a n o g i o v a n i c h e 
d a n n o — se si v u o l e t e n e r n e 
c o n t o — s i c u r e g a r a n z i e p e r il 
p r o s s i m o futuro . 

Fra ess i p r i m e g g i a n o ì d u e 
terza c a t e g o r ì a P o m p e o F a t t o r 
e R o m e o P i c c o l i n . Il p r i m o è 
g i u n t o q u a r t o n e l 15 k m . e d il 
P i c c o l i n c o n un s o r p r e n d e n t e 
3C29" ha p o l l a t o in t erza po­
s i z i o n e la squadra d e l l o S c i 
C l u b Va l B i o U n e l l a s taf fe t ­
ta 3 v 10. 

N e l c a m p o f e m m i n i l e ha do ­
m i n a t o s e c o n d o l e p r e v i s i o n i la 
Tafra m e n d e la 1 9 e n n o V i e c a -
r io è a n c o r a la p i ù a u t o r e v o l e 
p r o m e s s a . N e l c o m b i n a t o , c o m e 
s e m p r e , il so l i to P i u c h o r . 

T O N I C ' A U S A T I 

I lar ia li 
abbandonerà 

le c o r s e 
• M I L A N O , 0 — U n s e t t i m a n a ­

le m i l a n e s e h a p u b b l i c a t o u n 
a r t i c o l o d i G i n o B a r t u l i n e l 
q u a l e i l p o p e l a r e c o r r i d o r e t o ­
s c a n o a n n u n c i a la sua d e c i s i o ­
n e d i vitirar.fi d a l l ' a g o n e s p o r ­
t i v o . 

« A b o a n d o n o il c i c l i s m o . La 
not i z ia q u e s t a v o l t a è v e r a . 
N o n c o r r e r ò p i ù e n i e n t e m i 
farà n t o r n a r e s u q u e l l a d e c i ­
s i o n e •• s c r i v e B u r l a l i . 

Egl i c o n n i n a l e i a s i o n i c h e 
l 'hano coi i s i i j l 'ato a l g r a n pa<-
so: la >-ii i c o n t r a r i e t à a p a c a r e 
ne i <• vi>te''ani .. t \ l i n o l t r e g l i 
' obb l igh i moda l i > v e r s o l a Mia 
f a n v g h a . Lo .scritto d i B a r t a l i 
si conc i l i ' ! e c o n i n s a l u t o a 
tut t i i ^uni c o m p a g n i di g a r a 
d e l pf . ' - ' i to e d e l p r e s e n t e ed 
in n u d o p a r t i c o l a r e a C o p p i : 

A te F .u i - to . i n a b b r a c c i o fra­
t e r n o . Si><i7a r a n c o r e . C h e t u 
pos.s-i v inciMe t u t t e l e g a r e a l l e 
q u a l i p a r t e c i p i . "Aves-s imo tro ­
vato V a c c o i d o , tu f d io, c e r t a ­
m e n t e i i w n v n o r e g a l a t o m. ig-
gio'-t vitt >i"f ;i! u o s t u i c i -
c l . - I l ld • . 

C . ) - i f-t-à a u t - s o B a t t a l i ? 
> Mi d e d i c h e r ò ai m ì e i a f f a l i 
o ' i v a t i Di c i c l i s m o n o n vo 1 i o 
in.'i p u ••" l u c i n e . . . • . 

L'iivveni'"» d i r a .-e s\ t i . m a 
ti una d e c i s i o n e d e f i n i t i v a e 

l ( >!op: io i - r e v o c a b i l e 

RIPRESA INTENSAMENTE LA PREPARAZIONE DELLE « ROMANE » 

Celio probabilmente in campo 
per la partita con il Genova 

Oggi una squadra minia di tilolnri e risero? biaiicoa/./Aivro 
si allenerà a Grottal errata contro la coni pagine locale 

PETTAGOlil 
TEATRI 

Il «Werther» di Massenet 
al Teatro dell'Opera 

Oggi r iposo. D o m a n i , alto o l e 
21. prima rappresentazione in 
a b b o n a m e n t o sera l e del « Wer­
ther » di J. Massenet (rappresen­
tazione n. 35). L'opera sarà di­
retta dal * m a e s t r o Glauandrea 
Gavazzenl e Interpretata da: 
Clara Petre l la . Renata Scotto, 
Giuseppe Di S te fano , Mario Bor­
d e l l o e F r a n c o Calabrese Regia 
di Riccardo Moresco Venerdì 
riposo. 

Previtali-Prihoda 
al Teatro Argentina 

OgRl. a l le ore 17,30. ;il Teatro 
Argentina, il concerto di Santa 
Cecilia sarà diret to da Fernando 
Prevltal l e ad esso premici a par­
te il v io l in is ta Vnsa Prihoda S a . 
ranno e s e g u i t i : Haeiidol- - C o n ­
certo grosso in si min . - . Rosse!-
Uni: « V a n g e l o m i n i m o - iprima 
e secuz ione ) : Dvorak: < Concerto 
In la min . > (op. 53» per Molino 
e orchestra . I ì iel lett i al botte­
ghino da l le 10 al le 17. 

Al Teatro Orione • ' , 
Da lunedi , ore 16 < Carnevalo 

dei b i m b i » c o n ^ e l e z i o n e della 
più bel la mascher ina , vari con­
corsi. r icchi p r e m i , orchestra, 
cot l l lons. Iscrizioni al teatro — 
botteghino via Tortop.i - - tutti 
1 giorni ore 16-20. 

Ore 21 « Sul le ali della Radio , 
con orchestra Roman New Or­
leans Jazz Band e con Tina Con-
ti. Glore io Baracchini , Rosetta 
Fucci. Riccardo Vitali . ptcMmt.i 
Mario Zicavo Rul irua Inclo\ina 
Indovinel lo . Ricchi p ienu 

s e e p r e o c c u p a r s i f o r s e s o l o di 
i n i z i a r e l e p r a t i c h e p e r i l p a s s a ­
p o r t o p e r a n d a r e a g u a d a g n a r s i 
in a l t r e t e r r e il p e z z o di p a n e 
"per p o t e r v i v e r e . 

P e r a n d a r e a v a n t i o c c o r r e u n 
m a g g i o r e o p i ù c o n c r e t o a i u t o 
da p a r t e d e l c e n t r o a l l e p i c c o l e 
s o c i e t à s c i i s t i c h e c h e s o r g o n o 
n u m e r o s e n e i p i c c o l i p a e s i d e l l a 
m o n t a g n a a f f i n c h è p o s s a n o 
c r e a r e q u e l l e c o n d i z i o n i ind i ­
s p e n s a b i l i p e r c h è l o s p o r t a c ­
q u i s t i in c a m p o n a z i o n a l e e d 
i n t e r n a z i o n a l e q u e l p r e s t i g i o 
c h e g l i s p o r t i v i s i a t t e n d o n o . 

A b b i a m o v o l u t o a c c e n n a r e a 
s i m i l i p r e m e s s e p e r c h è s o l o in 
b a s e a q u e s t o p r o f i l o p e n s i a m o 
si pos sa e s a m i n a r e e v e d e r e n e i 
g i u s t i t e r m i n i i r i su l ta t i o d i e r n i 
d e l c a m p i o n a t o a s s o l u t o 

X e l l a d i s c e s a l i b e r a e n e l l o 
s l a l o m g i g a n t e . C o l ò ha u m i l i a ­
l o g l i a l tr i c o n c o r r e n t i m a n c a n ­
d o il t i t o l o d e l l o s l a l o m g i g a n t e 
p e r c a r e n z a d i p r e p a r a z i o n e . 
n o n s u f f i c i e n t e c o n o s c e n z a d e l l a 
p i s t a o p r o b a b i l m e n t e p e r u n a 
e r r a t a s c i o l a t u r a . N o i a u g u r i a ­
m o n H ' a b e t o n e s e c h e n e l l e g a r e 
i n t e r n a z i o n a l i c h e s i d i s p u t e ­
r a n n o in q u e s t a s e t t i m a n a a 
C o r t i n a p o s s a n u o v a m e n t e f a r 
r i f u l g e r e l e s u e g r a n d i c a o a c i t à 
m m o d o c h e la p r e s s i o n e d e g l i 

R o m a e L a / l o . in v is ta deg l i 
i m p e g n a t i v i c o n i r o n t i di cfome-
ulcu pross ima , h a n n o ripreso 
ieri m a t t i m i la loro preparazio­
n e . I b lancoaz^urri s i s o n recati 
di b u o n ' o r a u tare u n a l u n g a 
passegg ia ta s u l l e c o l l i n e c h e s o ­
vrastano lo S t a d i o O l i m p i c o e poi 
.-on tornat i a l la « R o n d i n e l l a ». 
o v e h a n n o s o s t e n u t o u n a legge­
ra s e d u t u gir .nlco-ftUetica. Al­
l ' a l l e n a m e n t o n o n h a n n o preso 
parte Ui Veroli e F u i n ; il pri­
mo. a p p e n a r i s tabi l i to da u n a 
no iosa l n t l u e n / a . r iprenderà la 
preparaz ione s t a m a n e m e n t r e il 
s econdo Ini ancora il g i n o c c h i o 
do lorante per 11 b r u t t o c o l p o ri­
c e v u t o d o m e n i c u . 

Oggi p o m e r i g g i o u n a -Mjuadru 
mima di tiio'.uri e r i v i v e g ioche -
:ù a Grot taferrata c o n t r o la CO.TI-
ix ig lne locale , m i l i t a n t e ne l c a m ­
p i o n a t o di p r i m a d i v i s i o n e ; per 
l ' incontro in q u e s t i o n e mis ter 
Ritynor ha c o n v o c a t o d l c i o t t o 
g iocatori e c i o è : Zibet t i . G a n d o l -
lì. Euieni i . B e r g a m o . G i o v u n n i -
ni. Puroin, Alzimi, B r e d e s e n . Lof-
gren. Bur in i . I lunsen . F o n t a n e -
si. P u c c l n e l l i . Malacarne . P i s tac ­
chi . Cas t ig l ione . A i / p u r u e Bravi. 

La part i ta in q u e s t i o n e do­
vrei ) )* fornire u t i l i i nd i caz ion i 
al t e c n i c o i n g l e s e per 11 \ a r o 
del la f o r m a z i o n e del la .-quadra 
riserve c h e g ioved i a l lo S t a d i o 
Torino dovrà affrontare la F io­
rent ina B. a t t u a l e c a p o i i i t u de: 
c a m p i o n a t o « c a d e t t i » ; dal c a n ­
to MIO il Grot ta ferrata ha a n 
n u n c i u t o p e r 1 pr imi q u a r a n t a ­
c i n q u e m i n u t i la s e g u e n t e tor­
n i a m o n e : C a c c h i o n e . C r o c e , 
Chiacchier in i III ; S a n t o n i . Mi la ­
ni. L u c c i ; Vinc iguerra V. Chiac­
ch i er in i I. Pieri . M a r l e n e . Vin­
c iguerra !. 

I b iuncoaz /urr i e h » n o n s o n o 
Mail c o n v o c a t i per l ' Incontro ( e 
c ioè De "Fazio. .Ser . t tmcnt t V 
Sass i . F u m . Ili Veroli . Vivolo . 
Macci e Furia-M) s i a l l e n e r a n n o 
in m a t t i n a t a «-ni t erreno d e l l o 
S t a d i o T o r i n o asili ordini di S e n ­
t i m e n t i II e d e l pro fes sore d! 
e d u c a z i o n e tìsica S i l v e s t r i : s o n o 
in programma a t l e t i c a e pa l legg i . 

Ieri sera, c o m e o g n i ir.urted!. 
zi è t e n u t a la r i u n i o n e dei re-
sponsabl l i de i a e r u . i t e cn ic i per 
fissare i p u n t i del p r o g r a m m a 
s e t t i m a n a l e : e r a n o present i l'al­
l enatore R'iynnr. i: prof Si lvestr i , 
l! m e d i c o s o c i a l e Rlccior.i . i: 
rnsv-s^aegiatore Fre~*/i e I"allena­
tore In s e c o n d a S e n t i m e n t i l i . 
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Titolar i e r incalzi gialloro-^i 
si scn trovat i ieri m a t t i n a a l io 
S t a d i o T o r i n o agl i ordini di rr.l-
s t er Career: i pr imi per r ipren­
dere s i i a'.lenanier.ti in v i s t a de l ­
l ' incontro c o n il G e n o a a Mu­
niss i f i s e c o n d i per c o n t i n u a r e 
la loro p r e p a r a / i o n e nt-1 q u a d r o 
del c d : : .p:or.ato « c a d e t t i » 

T u t t i ì s ioCatori s o n o apparai 
in b u o n e c o n d i z i o n i t is iche, c o m ­
pres i Ce l lo e Cavazzut i c h e s i 
s o n complcta'V.ei i te nn.e>.-i c a s i 
ir . :or:unl .«.ubiti A la . -rduta. pe-

r>">. :ion ha pieno p a n e ( ta l l i i. 
qua le — c o m e n o t o — al ter­
m i n o d e l l ' i n c o n t r o c o n n Nova­
ra a c c a d i u n leggero s trappo 
musco lare ; dubbia è q u i n d i la 
par tec ipaz ione del c e n t i o a v a n t i 
a l l ' incontro c o n t l o s - o b l ù di 
Sarosl. 

Per la f o i i n a z i o n e 0"i d o m e n i c a 
ancora i . i e n t e ili ut l ic iale . co­
m u n q u e si c r e d e c h e m i s t e r Cur-
ver apporterà del m u t a m e n t i 
alla aquudia c h e ha b a t t u t o gì! 
azrurri novares i ; quabl s i c u r o 
infatt i , è il r i torno di Ce l lo ne! 
Ì U O ruo lo ili m e d i a n o c o n il c o n ­
s e g u e n t e arre tramento di G i u ­
l iano ui c e n t r o de l la m e d i a n a 

P a i . 

( ) G ( i l O R E li..11) 

L'A. S. Roma Rugby 
incontra al « Torino » 

la «Selezione collegi inglesi» 
Il q u i n d i c i g ia l loro^so i m b a t ­

t u t o n e l l ' a t t u a l e s t a g i o n e a f f r o n ­
ta o g g i a l l e 14.30 s u l r e t t a n g o l o 

d e l l o S t a d i o T o r i n o il q u i n d i c i 
de l la • S e l e z i o n e d e i C o l l e g i I n ­
g les i • c h e c o s t i t u i s c e u n q u i n ­
dici r u g b y s t i c o di a l ta l e v a t u r a 
t e c n i c a e c h e s v o l g e az ion i i m ­
p r o n t a t o ai p iù c la s s i c i t e m i 
rugb.vstici . 

A g l i a i t e t i r o m a n i s t i , c h e 
s p e s s o h a n n o d i m o s t r a t o di s a ­
per s v o l g e r e t e m i di g i u o c o p r e ­
g e v o l i e s p e t t a c o l a r i v e n a r i ­
c h i e s t o il m a s s i m o i m p e g n o e 
d e d i z i o n e p e r s u p e r a r e il diff ì­
c i l e a v v e r s a r i o 

S e n z a t e n e r c o n t o d i q u e l l o 
c h e sarà il r i s u l t a t o d e l l ' i n c o n ­
tro . il p u b b l i c o p o t r à a s s i s t e r e 
a l l o S t a d i o T o r i n o ad u n v e r o 
r u g b y , t e c n i c o e s p e t t a c o l a r e . 
q u a l e c e r t a m e n t e n o n è d a t o d i 
v e d e r e n e l l e p a r t i t e di c a m p i o ­
nato . 

L ' i n g r e s s o sarà g r a t u i t o . 

ROTTKOAM - Puqitato: il per,©. 
medio Leen J u n s e n . cumj i ione 
d'Olanda, h a b a t t u t o ieri sera 
ai p u n t i in 10 r iprese l ' i ta l iano 
Oir . i M e n o / z i . 

ARTI: Ore 21: C o m p lVi,p:n.i Oc 
Fi l ippo « La lettera i"i m a m ­
mà» di P e n n i n o Uè Filmini 

ARTISTICO OPERAIA: hi.) » o 
CIUCO TONNI (Piazzale Clodio): 

Riposo. Venerdì 11 debutto 
nuovo programma la « Panto­
mima dcll'acciua» 

EL1SKO: Ore 21: Como I l l ic l -
Maeni « Il pr imo uomo » di O' 
Neil! 

GOLDONI: Chiuso lu i c i M b u -
inento ges t ione 

OPKRA DEI BURATTINI: Ore 
16.30: « La tempes ta » di Sha­
kespeare e « Can Can • di ()t-
lenhacli . Tel . di-Latti 

PALAZZO S I S T I N A : Or..* 21.15: 
C.la Rascel « T o b i a la candida 
spia». 

PIRANDELLO: Ore ili: C.la =>ta-
| bile, d i l e z i o n e artistica d. (', 

Tumiati » Ant igone > di A n o . 
utili, prezzi familiari 

QUATTRO F O N T A X K : Ore 
21.15: C.la N'ino Taranto .11 
terrone corre sul filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 1M : C la 
Cesco Dasegg io «Le baruffa 
e l i i o / z o t e » di Goldoni . 

ROSSINI: Ore 21.13: Compagnia 
stabile d iret ta da Cher-zo D u ­
rante « La trovata di Paol ino . 
di R. Martinel l i 

SATIRI: Ore 17: Comi) sta­
bile dH gial lo diretta ::a C, V i ­
rola « Il s ignore e l.i sienora 
North > 

VALLE: Ore 21: C.ia Vittorio 
Gassman « K e a n * i\\ Alc c , »m-
dro D u m a s 

CINEMA-VARIETÀ* 
Allianilira: La calamita d'oro e 

rivista 
Altieri: Narc iso nero VDW D Kerr 

e rivisto 
Anibra- iov ine l l i : V n a Zanata 

con M. Brando e m i s t a 
Principe: L'amore n i" Brande e 

rivista 
Si lver Cine: Il pagl iaccio con R. 

Skel ton e rivista 
Ventini Apr i l e : I le l lezze iti nio-

loscooter con 1. Uarzi /za » i-
vista 

Volturno: Fronte del oorto con 
M. Orando .• rivista 

AI CAMPIONATI ASSOLUTI DI CORTINA 

All'equipaggio di De Martin 
il titolo del bob a quattro 

Le gare sono state sospese dopo la ter­
za prova per impraticaliililà «Iella pista 

C O R V I N A . 8 — Una sola del­
ie due u l t i m e p r o r e in pro­
gramma per i campionati ita­
liani ili bob a 4 ha potuto es­
sere effettuata stamane. Alle 7 
nevicava fitto, le partenze non 
himrto potuto avere quindi inì­
zio che verso le 9. con pixta 
tuttavia in condizioni perfette. 
L'equipaggio p i ù veloce è sta­
to quello del bob Club Cortina 
p i l o t a t o da Eugenio Monti, che 
ha seynato l'21"S0-100. seguito 
a 0/100 da Oc Martin del B. C. 
Pieve di Cadore e o i n c e r o se­
condo da Dalla Costa dell'aero 
nautica m i l i t a r e . 

Dopo le tre prove disputate 
fra ieri e oggi la c l a s s i f i c a è 
la seguente: 

1. B . C . P I E V E DI C A D O R E 
( D e M a r t i n D . . D e M a r l i n C... 
T a b a c c h i . I la T r a ) 4'5"50,I00; 

2 . B . V. C o r t i n a ( M o n t e . A i ­
t e r à . D a n d r e a . G i r a r d i ) i'i)C"2I; 
3 P o i . V i p i t e n o ( E r i g e r l o . M o -
c e l l i n i . B o x a m i , D e p p i ) 4'06"61: 
4. A e r o n a u t i c a m i l i t a r e ( D a l l a 
C o s t a . G i r o t t e P i e r d i v a . P i a n i ) 
4'07"06; 5. B . C . I - o r r n x a s o ( D e l 

Oggi maratona degli ostacoli 
nel Tor di Quinto alle Capannelle 

Vittoria di Corea a A illa Glori nel r Premio l e rn i> 

L o d e r : . . ' r . j . . .or.e e * ror^r rsd 
o r a c o l i ed m p s n o atl ippodromo 
de l le Carvar.r.eilc M impero .a sai 
P r c . n o Tor di Qu.n'O l io 'a'o d: 
-TCO m.l.i 1 re- o prcrr.i «-.ii!<« f o i e -
r . ssTra d-<-ta-.Ja d: i5(<> rre'r. :r. 
;-'ecp:c 

0 " o cor.co-rer.", con.» r.rr .!.->': 
i^cr.K: a^la p r e i j . u" » \ c r a «1 
:rv>r-cgna:.va rr.ara:c.-.a: Opi for . 
S3r.:i.iKo, C2rpscc .o . B^niuha . E ' -
rriclìiro. Z ie Zajr. KajJC. Cenere 

Su!:.} torma at:ua!e :' pror.o-
<:.co e r<-r ' d - e camalli del la 
scuderia Da Z-ira. Ermel l ino e 
Z:g Z.»g n«i confron' i di Opa'or 
che do^rcbrie e s sere il loro .-.vrer-
f^r.o P ù p^r-.coìo^o L-i >orprcs-» 
porrebbe essere xorr.ita daI!o spe~ 
cial i - ;^ dei pressi ostacoli Sar.-
'. .ago per il quale p c i ò ia i'..s:ar.7.i 
do-vrebbe es-sere eccess iva . 

Di buon interesse nel la stessa 
giornata i Premi Casent.r.o. Gar-
ìapT.sna e Chiant i , in p iano , c h e 
dovrebbero presenTarc campi r.u-
mercs i a tut to v a n t a g g i o de l lo 
>pe:tacolo. 

La riumcm«_ avrà iniz io alle 
<-.re 14.30 Ecco le r.os:re s^Ie^u-• : 
P r e m i o Tor di Q u i n t o : Scuderia 

I Dz 7.ira. Opafor. Santiago. Pre ­
m i o Quadraro: BUtnr- Milron. 2H-
cno-a. A l r i i * . P r e m i o A u r c l i a : 

'A"o«t Piqué. Cas«:rt . Coaricfc. 
( P r e m i o Co:: .ne: (Bianc Mitrar.). 
Itnstor. a e p p y . P r e m i o Garfa-
l^r.-na- T e r m i t e . Pa lmi . F iobe l lo 
' P r e m o Cascr.l.r.o- Berzinrruc 
Gioconda Marini. Van Oogh. 
Prcm o Chiar.:i: EROTIKO. carica**. 
J I^T\ ; n 

Ieri n Villa Glor i 
Aderte Donatel lo , i l mtli'cniario 

Predio Temi e staio virjo da 
Core-i ricnzrc la favoritissima 
Merico! h/i cor^o in m i n i e r a d e -
it.'dcrite mostrando di cacre ben 
iontar.a dalli forma sptendeiTe 
del piorno in cui vinse il Crite­
r ium surclassando la odierna viri' 
citr-cc 

Al via Marisoi e Corea lotta­
vano -per \z testa ctt era questa 
ultima ad avere la meglio anche 
<c il mio passiagio. troppo s'.retto. 
noTi era dei pili regolari Terza 
ere Parala frpuita da Gioconda 
e da 3(Kcado-<, partito sbilan­
cialo e molto in ritardo. Al pas-

jsnggfo (ielle tnbur»- TnvcUi'o 

Ì
chiamava Boccadoro e «Gl'indo 
lungo il gruppo sijrnr.nlo <• fif-
fi.inc.Tn a .Mn'i^oi che Tr\?avn 

• chiusa crcrc 'o Corca DÌ "C>*I IOI-
ìcr.tazc. Sulla di muffilo f,no ai 
iVÌ f.n-.li of.-> M7ritoi ccr~.'.m 
inr .mo ur. l'is^nnj'o r Boccadoro 
r.uV.i potevi contro Cor*a che 
r i - . cera Ji iufl eccessive preoccu-
^azioni. Terz.i era Man tot 

Beco i rzntllatl e le TcIt:*tio 
quote del rotal i ìr i i to-e; 

I- corsa I> Cauto. 2) Costarica. 
3> Ba^or.c. Tot. V. 12S. P 22. 2».. 
A ce. Sì 

2 corta J> A*cc. 2> ViJJi":'ir-
ra. 3) Mongardino. Tot. V. xl. 
P. 23. 47. 26. A ce. 196». 

.*' corsa- 1) .Ynb^bbr». 2> l'iner­
ba Tot. V. 25. P. 20. 27. Aec. f.2. 

4* corsa: 1) Itatiano. 2) Terrone. 
Tot. V 2S. P. 15. 177. Acc. 42. 

5 corsa. 1) Corca. 2) Boccadoro^ 
Tot. V. ?* P. 22. 23. Acc. «3. 

6' corsa: 1) Eridora, 2) Sur Bru­
netto. 3) Ole Tot. V. £» P. l i . 
17. 17. Acc. i l . 

7- c o m i : ì) Bctania 2) Treccia. 
3> Arrorr. Tot V*. 41. P. 31. 10. 54 
Acc. 106. 

F a b b r o ) 4 W 9 8 ; 6. B .C . C o r t i ­
na ( D e Z a n n a ) 4'13"38; 7. B . C . 
Lurpnr.ajfo ( T r e m o l i t i ) 4'15"30; 
8. S A I M i l a n o ( D e l l a B e f f a ) 
l ' l f i ' 01 . 

La Giuria, riunitasi dopo iì 
termine della terza discesa, ha 
deciso di assegnare il titolo in 
bafe a l l ' ev i to d e l l e p r i m e due 
prove: l'equipaggio De Martin 
del B. C. Pieve di Cadore è 
q u i n d i cornp ionc italiano J955 
eli bob ti quattro. 
• • • K I I I I I M I I I I I I I I I I I I I t t l l I f l t l l l l l l 

Festueei 
a Londra? 

F e s t a c c i I"8 m a r z o d o v r e b b e 
i n c o n t r a r e a L o n d r a i l c a m ­
p i o n e d e i m e d i d ' I n g h i l t e r r a 
J o h n S o l l i v a n , c h e c o n q u i s t ò 
i l t i t o l o b a t t e n d o I f a x e l l p e r 
K. O L a b o r s a d i F e s t a c c i s i 
a g g i r e r e b b e s u i d u e m i l i o n i 

d i l i r e 

CINEMA 
A.B.C.: Il barbiere di Sivigl ia 
Acquar io : La Dista des ì i e lefan­

ti e o o E. Taylor 
A r c h i m e d e : Bianco Nata le (Se ­

rata di ttfla .ai HiMiii 
Adriano: Divis ione ho lcorc con 

L. Padovani Ore: H.Ì5. 16.15. 
18,45. 20.40. 22.40. 

Airone: Desiderio di donna con 
II. S t a n w y c k 

Alba: Tra due bandiere 
Alc>one: Le bianche scogl iere di 

Dover c o n 1. Dui inc 
Ambasciator i : Ad o v e s t di Zan­

zibar con A. Steel 
A m e n e : v a t e largo ai moschet ­

tieri con c;. Cervi 
Apol lo: La bestia magnif ica con 

Mirosiava 
Appio: I cavalieri de l la tavola 

rotonda con II. Tay lor ( O n e -
niaìco; .e l 

Aqui la : Ombre rosse 
Arcoba leno: Une \ i e d e i»arcon 

(Ore 18 20 22) 
Arenula: Senza veli 
Ar i s ton: Giorni d'amore con M. 

Mastroianni <Orc I4.4U 16.40 
18.40 20.40 22.10) 

Astoria: La mano d e f o r m e con 
Van Johnson 

Astra: Ul i sse con S. Mangano 
At lante : V i \ a il c i n e m a con S. 

P a m p a n i m 
Attual i tà: I lobson il t i rando con 

C. Laughton 
A u g u s t u s : I /u l t .n io a n a c h e con 

B. Lancaster 
A u r e o : La mano de forma con 

Van Johnson 
Aurora: Spartaco c o n M. Girotti 
Ausonia : A d o\c.st di Zanzibar 

con A . S tee l 
Barber in i : Rivolta al b locco 11 

con U. Brand 
Be l larmino: Rir>nv> 
Bel le Art i : Marco il r ibel le con 

II. Fonda 
Bernini : I figli de l s eco lo zoo 

D . Martin 
Bologna: Prigionieri del p a c a t o 

con C. Garson 
Brancacc io: I caval ieri del la ta­

vola rotonda con R. Tavlor 
(Cinemascope) ,, . 

Capannel le : rinoso 
Capitol: Giorni d'amore c o n M. 

Mastroianni (Ore 10 17.50 20.10 
22.251 

Capranlra: La contessa Cast igl io­
n e con L. Padovani 

Capranirhetta; Le a v v e n t u r e di 
fJi""(imo C'Alai,<•%•& c o n G. Fer­
retti 

Caste l lo: La va'ie degl i uomini 
rossi con L, Ball 

Centra le : S u a altezza ba i?«tto 
n o con E Gi::=ti 

Chiesa V n o v a : Colt 45 con R 
Scott 

Cine-Star: Suore nia dec i s ione con 
C. Gablc 

C Iodio: Giu l io Cf jare con M. 
Brando 

Cola di Rien7o: I caval ier i de l ­
la tavola rotorr.a c o n R. t a v - j 
lor fCinemasc-•;«) j 

Colonna: La vaile des t i uomini ! 
rossi con L. P-all 

Colosseo- Lettera accusatnee-
Coral lo; \ja, noria del mi s t ero con 

V. Johnson 
Corso: S*n*o ^^ A - Val l i fOre 

15.C0 17^"» !»,>> 22V.WI 
Cotto lengo: Le tre f o i e con V. 

Leigh 
Cr i so tono: Rirv-i-'-. 
Cristallo: La lir.ca francese con 

J. Ru'seJ 
Dei Fiorent ini : l a va l le del d e ­

st ino con G. Car*on 
Dei piccol i : Rittf^o 
Del la Val le : I co^ac-hi dei K u -

ban 
Del le Maschere: II l e t to con Vit­

torio De Sica 
Del le Terrarre: La f ine di un ti­

ranno con V De Car'o 
D»llr Vi t tor ie : O n e r a t o n e dol­

lari con N. Grav 
Del Vascel lo: T '-aveller» del la ta­

vola rotonda con R. Taylor 

tc'nieiiiasi'ODC) 
I)l4lia: Lu IcKKcnda ili Koblit 

l lood l'un t.. Flynn 
D o n a : Operazione /voicUicrn di 

II. Clement 
Eut-lneiss: i^urla al Congo 
Uden: Moulin ttoviRe -jn J. l ' tr-

rer 
K&perla: La m a n o de ton i l e con 

Vun Johnson 
Espero: Le avventure del .-aoi-

lano Dav lnson 
Eucl ide: SaiiRue bianco 
europa: Duel lo nella luni'jj con 

J. Craln 
Evce l i lor: Romnic) la volpe del 

deserto con J- Mason 
Farnese: Dest ino a t i c voll i cui! 

J. Mason 
Faro: Lulu Bel le 
f i a m m a : A i n v t n i le ragazze con 

T. Martin 
Fiainmetta: The Dcacl ieomhcr 

con II. Newton i teenieo lor i 
Ore 17.30 lit.15 >Z 

Flaminio: 11 grande oeecaturo 
con G. Peck 

I'Ofillaiio: 'tutti gli uomini del io 
con B. Crnwfortl 

Foluorc: La tnarcia del d i -onore 
con P. Lawford 

Fontana: t.u mascl iera e il cuo ­
re con J. Crawtord 

Galleria: Lo scudo oei F i l w o r m 
con T. Curtis 

Garbatelta: t ìuosti (untusnn cuti 
l luscel . 

Giovane Trastevere: La vai le dei ! 
b iut l con ti. Donlcvy I 

Giulio Cesare: Ne&suuo ha l i n -
dito con II. Risso 

Golden: Stel la so l i tami con C 
Gahle 

Hol lywood: Ad ovest di / . a l l i ­
bar con A. Steel 

IlllpiTlalf. IJIMMOIIC t o l t o l o i o n 
Lea Padovani ( l u i / i o j i e U.^l) 
( ìntimeridiane) 

lni|ii'ru: Orgoglio e n icuiudiz io 
io l i <ì. t;.ir-ioii 

Imitino: La granile d a m m a 
Ionio: l.a linea frani e i e IOII J. 

l tus-el 
IrW: 11 li- della I.UIM.UI.I con B. 

Jlope 
Italia: Lo sceri l to »en/a ois iola 

,'ini W lioj;l'i 
La Fenice: L.i mano detoni le con 

Vati Jolitison 
Livorno: 1[ iMiiuiiH- delU' voloi 
Lux: La vtMidetia di una oaz^a 
.'Manzoni: i.o .M^U'I» h ian io con 

A. Sordi 
Massimo: La leggenda di Robin 

l lood con K. Klvini 
Ataz/inl: Da iiuando U- ne in-

ilasti con C Colhei t 
.Medaglie d'oro: ruioso 
.Metropolitan: Duel lo nella ni:i>u 

già con .1. f r a in lOre lfi.oO 
17,:C> 1U.5U 22.0.1) 

.Moderno: Divis ione r' .n^iic ciai 
L. Padovani 

.Mndoriiii Sa letta: l l o b ' o o \\ t i­
ranno con C. Laiigliton 

Moderniss imo: Sala A: Ad ovest 
di Zanzibar i m i A Steli . Sai.» 
B: Opera / ione dollari imi is". 
( i rav 

Mondial' Come Mio.^are un ml-
l l on .mo con M Monioo i t ' i -
l iemascone) 

N u o v o : Di.nnin.i nella l'.i^bah 
Nonieiitaiin: l.a grande cava lca­

la con D. Andrews 
Nnvor ine: C a n / o n e pagana imi 

E. Williain-
Oilcon: La signora v uo<t il \ 1 -

-oi ie con D. O'Kcele 
Orirsralrhi: Fronte del noi to con 

M Brando 
Ol.Miiina: 1 bas.-ifondi di S'nan-

ga.v .-mi P Beni . in i 
(Irfeo: Prigioniero del u- u m P. 

Cres-oy 
Orione: riposo 
Ottaviano: Il mostro dell' i-ola 

con F. Marzi 
Palazzo: L'ultima luminis ta 
Palcstrlna: Operazione unitari con 

ti. Grav 
I'arloll: Viva Zapata con M. 

Brando 
l'aN: I-< gente inorinola c o n C". 

Grani 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentari . i 
P lat ino: Jol innv Gititar con J. 

Cravvford 
t ' ia/a: 1/ainiini'tnanu'nto del 

Calne con IL Bogiirt 
Pl i i i ius: Il prezzo del dovere con 

Il Taylor 
f r e n e s i e : Mi-s ione segreta con 

P Tracv 
f r i m a v a l l c : La foglia d'oio con 

G. Cooper 
Pr imavera: Accident i che 'agazza 
Quadraro: Giamaica con R. Mil­

la nd 
Quirinale: Orgoglio e pregiudizio 

con G. Garson 
Qiiirinetta; A t t o d'amore con K. 

Douglas (Ore 16 30 Ri 22) 
Quiriti: Il n u i c dei vascell i ner-

duti 
Reale: I cavalieri della tavola 

rotonda con R Tavlor (Cine­
mascope) 

ftey: l i m o s o 
Rex: Il paese dei campanel l i 

S. Lorcn 
Rialto: L'uomo meravigl ia 

D. K a v c 
Rivol i : Atto d'amore con 

Douglas (Ore 16.») 19 221 
Roma: Il passo di fort Osa ce con 

II. Camerini 
Rubino: Il pescatore della I.in-

siana con M. Lanza 
Salario: Del ir io con R. Val lone 
Sala G e m m a : riposo 
Sala Eritrea: ripose 
Sala Sessor iana: Il o ircolo lun­

gi li vo con R. Andrusrc 
Sala Traspont ina: Marinai del re 

<•<•!> M Rcnn ie 
Sala t 'n iberto: Le a v v i n t u r c -lei 

capitano Davinson 
Sala Vignol i : n p o c o 
l i i u n u n i m i 

ANNUNCI S A N I T A R I 

Salerno: Lp nemica con E. Ce­
noni 

Salone Margherita: Un america­
no i> Roma con A. Sordi ; 

San l 'e l ice: Figlio, figlio mio 
San Pancrazio; Riposo 
Savola: Letto m a t i i m o o l a l e con 

R l larrison '• 
Smeraldo: Rivolta al blocco H 

con N. Brand 
Splendore: L'oro di Naooll con 

Toto , 
Stallimi): Lo sceicco bianco con 

A. Sordi 
Stel la: Riposo 
Siiprrclnoiiia: La contessa di Ca. 

st lgl iono con L. Padovani (Ore 
13.45 17. 55 20 22.15) 

Tirreno: La mano deformi' con 
Van Johnson 

Tor Maraucia: Vedova ne i ioo lo-
sa con Oìanni e P inot 'o 

Trai tcvere: Selvaggia bianca 
Trevi: l g lad iatou <Cmenv'1>-conel 
'frlannn: La strada con C. Ma-

sma 
Trieste: C o v o n e nau »" i t'ivi " 

Will iams 
Tuscolo: Pantera ro'-.i ''on R 

S tardi 
UllsM>: I s iccheggiator i del -ole 

con C. Ford 
Ulniano: Capitan Kidd i o n (' 

Laughton 
Verbann: Furia bianca con V 

l l e s l o n 
Vittoria: Accadile •)! i o i n m i c - i -

i iatn cuu v Snidi 

• O l i 

K. 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, ig ienica , endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE .'tlK-
POSTMATRIMONIALI. ANOMA-
I.1F- Forme ribelli care rapide 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Dr. CARLETTI 
P^za Esqoil ino 12. Roma fSUz.» 
%'l5iJe: 9-12 e 16-13 _ Consu lU-

noni massima riservatezza 

RII ir / . IONI I : \ . \ L - fINIIMV: 
Alliamiira, Atlante . Hiatu atrio . 
Barhcriiii . Cine-St ir. Cola di 
Rienzo, Cristallo. Kllos. riamin.i , 
Fiaiiimctt.'i. i l r tropol i tau . S'o-
mi'iilano. Olvmpia. Orfeo. IM1-
niiis. Planetario, n o m a . Sala l ' in-
berlo, Salerno, Siiperci><i>m.i, l'u-
«roli». Tirreno - l'EATRI: Col-
doni. Rossini, l ' ir. imlfllo. M-IIII.I 
Cirro Tosil i 
i n i i i i i il u n •• i ii ii n i • i i n i m i 11 li i 

linniiiicntc al 
iMKTOOPOLl'rAN 
e (I l) i; R O P A 

AHTONtUA-lUAlDI 
rRANCa VAIMI 

GIOVANNA DALLI 
MARISA MIRUNI 

GIULIA «MINI 
ANTONIO CIFAIMLLOb! 

RDIERTQ RISSO 
StRCIO RAIMONDI 

- TINA PICA 

PtPPINO aTfRIPPO, 

i n i l i m i l i i i i i i i i n i m i l i n l i n i i l i l 

PICCOLA PTfRm.imTA' 
I ) i i i . M . \ j m i : i ( i i . i L. U 

A. AR'IIOIANI Cautu svendi 
-•amercletto oranzo ecc . Arreda-
menti granlus io - economici ta-
••llilazionl . Tarsi .11» (dirlmoettr 
Fnnll 10 

A KLI.MINATF (ÌLI OCCHIALI 
non con lenti di contatiti , ma con 
LENTI CORNF.ALI INVISIBILI* 
* MICROTTSCA . - Via flirta-
maee iore GÌ CJ*J7 43.*)) it lrhlrilrl i 
npinrii lo cratiiltn 

ìi •ICCASKINI IV 

AllMADIC.UARnAROB \ Morrc-
Voli. doppio ulano, nrontl , n u ; ! -
siasi ordinazione: NAZARENO. 
I-C. STATILIA. 2-A 
• i n i i i i n m i i i i n i i i n i i i i i i i i i i i i i i i 

L E G G E T E 

DIFFONDETE 

nuove 

• • • • • • • • • • • • » • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Imiiiiiicntt- ni f 

Supercinema - Capranica 
e Archimede - • 

IRVING BERLIN 
eoe VANMY BWG 

KAYE-CROSBYI 
XOSSMARY • 

GLQONEY 
VERft-ELLEN 

e DFAN JAGGER 
'sPeG/A: 

MICHAEL CUR7/Z 

.:,«J.i ,ì\Vf!iTAm,QN 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

O l i G I A l C I N E M A 

Capitoli v Afiston 
ATTENZIONE 

QUESTO FUM BARA 
PER TUTTI 

l/M LIETA SORPRESA 

{iì* • <& 

4 t ó w / v M 
IN 

I AMORE 
Um CREATURA DfSOMQ 

IRUNFILM 
FRBBCO. GAIO, PELIZIOM 

C'Olii UNA CASCATA 
PI FIORI P ARAM/O 

C<?ti 

; REGIA D I GIUSEPPE DE SANTIS 
• IH f-tKKANIMCOLOk VIST* MWtKVA FILM 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Pei : p r i m i 5 s i u i n i di pi o:;; a n i m a z i o n e ;<>r.u .-o.-|)o.-o lo t e - -

=e io v i b i g l i e t t i di f . ivnte . 

P R E Z Z O l ' X I C O E. 3 0 0 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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' • • * • • • • • 

Ricordate : f un PRODOnO ^ 
t» • • • 9 

• • • * • • * • 

SESSUALI 
*i o ; n i o n z i a e e forma - De­
ficienze eos'iturionali _ Sen i -
l i t i . Anomalie - Arcerta-

ramu pre-mi lr imonia l i 
Cnre rapide radicali 

Prof. Grand'Uff. DE B E R N A R D . * 
Spec. Derm. Cl in. Roma-Parizi 

Docente Un. SL MetL Ro»na 
Piazza Intfipendeara. 5 (Stazione) 
Orario: 9-13: IS-19 . Fest . 19-13 

Studio 
Medier. ESOUILINO 

Cure raoMe 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
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LABORATORIO. 
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CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI - BOLOGNA 

Richiedetelo presso te Cooperative, gli Spaccit i Negozi 

http://vitirar.fi
http://Prc.no
file://i:/./l


Puf. 6 —Mercoledì 9 febbraio 195S «L'UNITÀ*»' 

ULT. 1 .NO'l'l^alfci 
LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

L'MIP. esita ad appoggiare 
la candidatura di \. Pinav 

/ / primo ministro designato darà solo venerdì la sua risposta a 
Coty ' 1 radicul'socialisti per la partecipazione al nuovo governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8. — Le difficoltà 
incontrate nella soluzione del­
ia cn.si hanno indotto il pri­
mo ministro designato. An-
toine Pin-iy, a r inviare a ve­
nerdì la presentazione alla 
Assemblea della nuova for­
mazione ministeriale e a ri­
tardare fino a questo pome­
riggio le consultazioni con i 
dirigenti dei gruppi politici. 
Domani . P inay avrà con Coty 
un « colloquio orientativo ». 

Secondo notizie non con­
fermate, egli si presenterà al 
par lamento anche nel caso 
che non tutti i gruppi politici 
da lui sollecitati aderiscano 
al suo invito, sperando di tro­
vale . come già Mendès-Fran-
ce. una maggioranza occasio­
nale 

Questo calcolo potrebbe es­
sere in par te facilitato dalle 
nuove disposizioni costituzio­
nali. in base alle quali la 
maggioranza semplice sareb­
be sufficiente pe r l ' investitu­
ra. Pe r renderlo p ienamente 
operante, alle eventuali defe­
zioni dovrebbe tuttavia ag­
giungersi l 'astensione volon­
taria di interi gruppi 

P inay tenta di dare al suo 
ministero una piattaforma 
nello stesso tempo governa­
tiva ed elettorale, at t raverso 
la demagogica etichetta di 
una falsa « unità nazionale », 
realizzata at traverso l'adesio­
ne di pa i t i t i che vanno dai 
socialdemocratici ai gollisti 
dissidenti e l'esclusione, col 
part i to comunista, della clas­
se operaia. 

Le stesse considerazioni e-
lettorati hanno indotto tutta-
\ ia i primi gruppi consultati 
a mostrarsi piuttosto reniten­
ti- I socialdemocratici, ai q u a ­
li il pr imo minis t ro designato 
ha offerto, nel corso di un 
colloquio con Pineau, i m i ­
nisteri economici e sociali, 
hanno rifiutato, l imitandosi a 
considerare * con interesse » 
la proposta di adot ta re un 
sistema di consultazioni p r e ­
vent ive con il governo su 
ogni decisione impor tan te . I 
d.c. pe r bocca del deputa to 
Lecourt , hanno fatto sapere 
di voler model lare il loro a t ­
teggiamento su quel lo della 
SFIO. 

Favorevole è s ta ta la r i ­
sposta dei radicali , i qual i , 
per 81 voti contro 67 e 3 
astensioni, decidevano s tase­
ra , in sede di gruppo pa r l a ­
mentare , di par tec ipare al 
governo. 

Gli ex-gollisti si riservava­
no una decisione. Essi si pro­

pongono a quanto si dice di 
lanciare un manifesto in 
quattro punti , chiedendo fra 
l 'altro una riforma delle isti­
tuzioni. un superamento effet­
tivo della CED, uno sforzo 
per la pace e. infine, la subor. 
dinazione degli accordi di Pa­
rigi ad una trat tat iva effetti­
va con l'est. 

L'unico passo avant i finora 
compiuto da Pinay è quindi 
l 'accettazione radicale. Faci l ­
mente prevedibile, essa si 
aggiunge ai voti dei moderat i 
cui questa sera egli si ò r i ­
presentato per esporre lo s ta­
to delle t ra t ta t ive . 

La situazione è complicata 
dai problemi lasciati in eie-
dita da Mendès. e in primo 
luogo dagli accordi di Pari­
gi. Infoi inazioni raccolte dal 
Monde confermano oggi che 
le riserve contro questi ac­
cordi sono condivise da una 
maggioranza di 

Quindi, una seconda let tura 
a Palazzo Boi bone parrebbe 
sicura. 

MICHEI'K BACÌO 

Conclusa la conferenza 
del « Commonwealth » 

LONDRA, 8. — La confe­
renza del « Commonwealth » 
si è conclusa oggi a Londra 
con un comunicato d i e espri­
me genericamente « la con­
vinzione che -,ia necessario 
evitare incidenti, mentre ven­
gono esplorate le strade di 
una pacifica soluzione » per 
Formosa. 

La poca chiare/./a della for­
mula usata ridette, a giudi­
zio. da una parte le diver­
genze manifestate-,! in seno 
alla conferne/.a. dall 'altra il 
proposito di non chiudere la 

senatori, poita ad eventuali negoziati. 

I'AKIfìl — Il tomp.tcno Jacques Duclog, segretario del I'CF, 
attorniato dai giornalisti «lupo il colloquio <ou Coty 

Il rappòrto di Molotov 
al Soviet supremo dell'U. R. S. S. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

Stat i Unit i e l e , loro mi 
nacce di guer ra come un 'ag 
pressione che deve essere 
condannata senza r iserve da l -
l'O.N.U., se questa t iene alla 
sua autor i tà . Non sì può tol­
lerare u l te r iormente il fatto 
che. sino ad oggi, i legittimi 
diri t t i della Cina popolare 
all'O.N.U. non siano r icono­
sciuti a causa della opposi­
zione degli Stat i Uniti . Q u e ­
sti devono r i t i r a re da For ­
mosa e dal suo stret to tut te 
le loro forze a rmate , com­
prese le forze aeree e m a ­
r i t t ime. Allora, in Estremo 
Oriente cesseranno le osti­
lità e si ristabilirà ia pace ». 

Malgrado la gravi tà degli 
avvenimenti asiatici — ha 
proseguito l 'oratore — non è 
possibile t rascurare la s i tua­
zione europea. Dopo avere 
rifatto una analisi approfon­
dita del ca ra t te re aggressivo 
degli accordi di Par igi e della 
resistenza che ad essi oppon­
gono i popoli d 'Europa, Mo­
lotov ha indicato che. in essi. 
sta il principale ostacolo per 
la soluzione del problema 
tedesco. Falso e destinato a 
disorientare i par lament i , è 
l 'argomento secondo cui sa­
rebbe possibile condurre de l ­
le t ra t ta t ive dopo la ratifica 
di tali accordi. In tal caso, 
la Germania res terebbe ine­
vi tabi lmente divisa per lun­
ghi anni II rifiuto del r iarmo 
tedesco ed un nccordo a qua t ­
tro renderebbero , invece, 
possibili — ha sottolineato 
Molotov — elezioni libere in 

L'ANIMATO DIBATTITO ALLA COMMISSIONE SPECIALE DEL SENATO SULL'UEO 

I soldati tini Unii v&wanno inmuti 
iti temi sli'uiiieru eoniunduli da stranieri? 

Il m in i s t ro <l<<jli Msfcri dice «li no, m a ì «!.<•. si oppongono a far t rascr ivere sul verbale la sua affér­
maz ione - Le d o m a n d e sollevate dal compagno Spano - Gli interventi di Pa le rmo, Lussii e Guar iu l ia 

11 processo di chiarificazio­
ne iniziato dalle sinistre nei 
confronti dell'UEO e del pe­
ricolo del r iarmo tedesco, è 
stato portato avanti , ieri, a l­
la commissione speciale del 
Senato che ha tenuto una 
lunga riunione, alla presenza 
del ministro Mart ino. 

Il compagno Palermo ha 
concluso il suo intervento, 
giù iniziato nella seduta p r e ­
cedente, soffermandosi in 
part icolare sul l 'or ientamento 
chiaramente filo-nazista esì­
stente negli ambienti gover­
nativi della Germania di 
Bonn alla vigìlia del r iarmo 
tedesco. Egli ha ricordato le 
dichiarazioni sciovinistiche e 
provocatorie fatte il 7 set­
tembre 1953 dal cancelliere 
Adenauer, dove si affermava 
praticamente che la Germa­
nia deve preparars i a « l i ­
berare » i terr i tori dell 'Est. 

Il secondo Intervento della 
giornata è stato quello del t r i t i che agli aspetti più gra 
sen. Guariglia (PNM). L'ex 
ministro degli esteri del go-

Trova nella corrispondenza 
l'annuncio della sua morte 

La vittima del macabro scherzo, che soffre 
dì cuore, sporge denuncia contro ignoti 

PARIGI, 8. — La polizia di 
Parigi sta compiendo indagi­
ni su quello che può definirsi 
u n tentativo di delitto perfet­
to per posta. 

La vit t ima di questa oscura 
macchinazione è un vecchio 
di 70 anni che la polizia ha 
identificato solo come signor 
P . 

Alcuni giorni fa il signor 
P , che abita in Avenue la 
Grande Armée . presso l'Arco 
di Trionfo, raccogliendo In 
posta dal la sua cassetta trovò 
t ra la corrispondenza una pa r . 
tecipazione mortuar ia listata 
a lutto. ' 

Egli stava per vergare una 
lacr ima su qualche amico 
>comparso quando con grande 
sorpresa notò che la morte di 
cui gli e ra stata mandata la 
partecipazione era proprio la 
sua. 

Il signor P . cercò ili .-arri­
dere su quel la che interpretò 
come una burla piuttosto pe­
sante . e non ci pensò più. Al­
cuni giorni più tardi però una 
nuova partecipazione mortua­
r ia simile alla precedente t ro . 
va t a ancora t ra la corrispon­
denza, lo preoccupò seriamen­
te. Uomo in età il signor P. 
toffre di un pericoloso scom­
penso cardiaco e dal suo me-i 
dico gli è stato consigliato di I \nrwn o ir„ „-,>,.-,~~ i; i . - , , . 
ev i ta re ogni emozione che pò-! t , A C Q l J I - 8 : ~ U„" S™an0.lh , a , > , " , durante un l a n d ò Ino 
t r ebbe essergli fatale. 

« Annunciandomi la 

pazione aumenta sempre so­
stanzialmente subito dopo il 
periodo natalizio, quondo i 
grandi magazzini assumono 
personale provvisorio per far 
fronte alla maggiore attività 
del periodo delle feste. 

Epidemia di vaiolo 
in Francia 

PAKIGI. B — I medici che 
stanno cercando In causa clie 
ha pro\ocato in Bretagna la 
prima epidemia di vaiolo dn un 
secolo a questa parte, limino 
esaminato il pigiama di un ra­
dazzo portato in Francia d:,lla 
Ino oc ina da un snidato 

L'epidemia ha colpito 67 per­
sone nella Francia occidentale 
e tre nella zona dei Vo?i;i: 14 
pera-ono i-ono morto. 

verno Badoglio si ò mostrato 
piuttosto perplesso e preoc­
cupato di fronte ai pericoli 
del r ia rmo tedesco. « Questo 
fatto — egli ha detto — fa 
t remare le vene e i polsi ». 
Ma il sen. Guarigl ia , per 
quanto preoccupato del m i ­
litarismo e della « mental i tà 
dei tedeschi », ha affermato 
che il r ia rmo germanico co­
stituisce il « minor male ». 

Il compagno socialista Lus ­
si! ha dichiarato quindi che, 
aderendo alla U.E.O., che vin­
cola l'Italia per 50 anni, ed 
apre le porte del nostro t e r ­
ritorio allo s t raniero, il go­
verno od i suoi fautori creano 
i pi esupposti della guerra civi­
le che nessuno vuole in Italia, 
e vogliono impedire, cristal­
lizzando il loro precario pre­
dominio politico, il libero 
sviluppo della democrazia. 
Lussu ha concluso il suo in­
tervento muovendo precise 

vi dei protocolli dell 'UEO sul 
terreno militare, a proposito 
della cosiddetta « integrazio­
ne > delle forze armate , e alla 
pratica nullità della « garan­
zia » britannica. 

AU'on. Martino il compa­
gno Spano ha rivolto, in fine 
di seduta, alcuni quesiti a 
m-opns'tto delle affermazioni 
fatte dal ministro degli Esteri 
nel discorso da lui tenuto 
domenica scorsa. 

In tale discordo. Martino 
-iveva dichiarato che gli av­
versari dell'UEO sarebbero 
« dei seminatori di discordia 
al s-ervizio di interessi stra­
nieri ». ed aveva aggiunto che, 
nonostante la crduta del go­
verno di Mendès Franco, il 
governo italiano avrebbe con­
tinuato a considerare l'UEO 
come il cardine della sua po-
litica estera. 

L i dì^misiono sulla UEO — 
ha detto Spano — è ancora 
in corxo. il Parlamento deve 
.incora prendere le sue deci­
sioni. Come fa quindi l'ono­
revole Martino a definire in 
modo co-i c r o s c i a n o gli av-
ver-ar> rip°' ; :"-"ordi di Pari­
gi e di Londra? 

Porcile inoltre — ha chiesto 
^D-»»'n — P p"=tro r" i r> i « * rr> 
degli Esteri r i t iene di poter 
impegnare in modo tan to 
oltranzista l 'Italia in una l i -
i'pn politica, olialo rateila del­

l'UEO. che il Par lamento non 
Ila ancora approvata: 

A queste domande il mini-
st io Martino non ha saputo 
dare altra risposta che que­
sta: il sen. Spano presenti una 
interpellanza. Io non intendo 
rispondere, in questa sede. 

Martino ha quindi tentato 
di confutare talune afferma­
zioni fatte dalla Opposizione 
sul progetto della UEO ed ha 
dichiarato, ad un certo punto, 
che le forze ni cui disporrà la 
Germania dopo il riarmo, am­
monto! anno a 520 mila uomi­
ni. Questa cifra è apparsa su­
bito in netto contrasto con 
quella fatta in precedenza dal 
sottosegretario Badini Gonfa­
lonieri, il quale aveva dichia­
ralo che il numero degli uo­
mini chiamati allo armi in 
Germania non avrebbe supe­
ralo i 400 mila. 

Infine Martino ha dichiarato 
che gli accordi dell'UEO non 
prevedono l'invio delle forze 
a r m a t e italiane su territorio 
straniero. Le sinistro hanno 
chiesto allora la trascrizione, 
mi verbale del l i ceduta, del­
l 'affermazione fatta dal m i ­
nistro. • • • 

A questa richiesi.., rivelan­
do tutto un sottofondo di am­
biguità e di sotterfugi caratte­
ristico della politica clericale, 
si sono opno<-ti con vivacità 
il sen. De Luca ed altri pa r ­
lamentar i democristiani che 
sono riusciti a impedire la 
trascrizione-

Alla seduta di stamane del­
la Commissione, è previsto 
l ' intervento del Ministro del­
la Difesa, la cui ptesenza era 
stata richiesta dal compagno 
socialista LIHSU e da altri 

L'Arabia si ritirerà 
dai patto interarabo 

IL CAIRO. l\ — Il ministro 
degli Esteri dell 'Arabia Sau­
dita, l 'emiro Peisal, ha dichia­
rato ai giornalisti che anche 
<» l 'Arabia Saudita si r i t irerà 
dal patto interarabo di sicu­
rezza collettiva nel caso in cui 
l'Egitto decidesse di ritirarsi 
da esso », e che aderirebbe a 
un nuovo patto interarabo se 
l'Egitto ne proponesse la co­
stituzione. « Arabia Saudita e 
Egitto — egli ha aggiunto — 
seguiranno la stessa politica». 

Il governo egiziano aveva 
annunciato ieri che si ritire­
rà dal patto di sicurezza in­
terarabo qualora l ' Irak pro­
ceda alla stipulazione del 
preannunciato patto militare 
con la Turchia. 

Constatata nell'incontro di Varsavia 
la possibilità di un accordo sulla Germania 

I rappresentanti sovietici annunciano che l'URSS è pronta ad evacuare le sue 
truppe nella RDT e quelle che stazionano in Polonia per assicurare i collegamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 8. — Nell ' in­
contro internazionale fra i 
delegati occidentali eletti 
dalla Conferenza europea 
per la soluzione pacifica dei 
problema tedesco svoltasi a 
Parigi nel d icembre scorso 
e le delegazioni sovietica e 
dei paesi a democrazia po ­
polare conclusoci in questi 
giorni a Varsavia, i r a p p r e ­
sentant i dell 'Unione Sovie­
tica hanno compiuto u n nuo­
vo impor tante passo per a s ­
s icurare la pace in Europa. 

Il documento, approvato a l 
te rmine della r iunione, dice 
infatti t es tua lmente : « I p a r ­
tecipanti hanno t r a t t o la 
convinzione, s p e e ia lmente 
dono ave r udito i delegati 
sovietici, che lo spir i to dei 
negoziati e la reciproca com­
prensione sarebbero i r r ime­
d i a b i lmente compromessi 
dalla ratifica dei t ra t ta t i di 
Londra e di Parigi . Al con 

r-ivpoaain incondizionato ni- t rar io, essi hanno constatato 

UNA SINGOLARE SFIDA AD ACQUI 

Con 195 lanci di una boccia 
percorre 8 km per scommessa 

mia 
m o r t e — ha detto alla poli­
zia — evidentemente qualcu­
n o ha cercato dì uccidermi >». 
Il signor P . h a «porto denun­
cia contro ignoti e un giudice 
is t ru t tore sta at tualmente in­
dagando . 

500.000 nuovi disoccupati 
in gennaio in USA. 

WASHINGTON. 8. — I 
minister i del lavoro e del 
commercio informano che n e ­
gli Sta t i Unit i la disoccupa­
zione è aumen ta t a in gen­
naio d i 500.000 uni ta ; toccan­
d o quota 3347.000, va le a d i ­
r e il 5,2 pe r cento del la m a ­
no d'opera civile disponibile. 

Il comunicato emana to 
congiuntamente dai due m i ­
nisteri r i leva che la disoccu-

Ahce. paese a 8 chilometri 
n.i Acqui, ha vinto una curio­
sa scol l imela : egli doveva 
compioie il tragit to fra i due 
abitati con mono di 210 lanci 
dì una comune boccia da gio­
co. Uniche clausole: orano che 
il lanciatore non avrebbe in 
no.^un ca-o potuto r i tornare 
••ui suoi passi; ogni lancio do­
veva effettuarsi dal luogo 
<>\e la bocci.i era caduta", tra 
un lanc.o e l 'altro erano con-
-emiti .-olt.mto cinque minu­
ti di tempo. Il giovane Giusep­
pe Chiazzi di 28 anni, è riu­
scito a raggiungere il tra­
guardo con 195 lanci, guada­
gnando cosi le 30 mila lire in 
Palio. . 

Egli ha abbreviato attra­
verso i campi. 

L'ultima parte della prova 
l'ha compiuta calzando una 
sola «carpa non essendogli 
i-tato possibile tornare indie­
tro per recuperare l 'altra. Eli­

tre h.i fatto un paio di immer­
sioni in f o w o torrenti per 
poter rilanciare 11 boccia dal 
punto o \e e:.i linita. 

Rimangono in piedi perchè 
i sedili sono occupati da cani 

LONDRA. 8. ~ Vn sacco 
di lettere di protesta è p io\u-
to ieri alla direzione delle fer­
rovie. perchè sull 'espresso 
Londra-Edimburgo di sabato 
notte. a f fo l l ass imo. un centi­
naio di viaggiatori sono stati 
costretti a r imanere in piedi 
(anche fino a sette ore) men­
tre interi scompartimenti era­
no occupati da cani . 

Erano però cani ecceziona­
li. provenienti dalla mostra 
einofìla annuale di Olympia. 
e provvisti di rego 'are bigliet­
to. In numerosi scomparti­
menti . quat t ro e anche cin­
que dei sei posti e rano a com­

pleta disposizione dei pregia­
ti animali , in h'iona parto di 
grossa mole 

Il coro di rimostranze dei 
passeggeri è giovato a ben po­
co. Di fatti i proprietari che 
si riportavY.no a casa, assicu­
rando loro un massimo con­
fort. i premiatissimi o prezio­
si esemplari , e rano in piena 
regola e i controllori non ave­
vano nulla da eccepire. 

Clamoroso colpo 
- in una banca londinese 

LONDRA. 8. — Una banda 
di scassinatori, dopo 18 ore 
di l a v o r o ' n e i sotterranei di 
una banca a Piccadilly, nel 
cuore di Londra, ha fatto crol­
lare, con una carica di gela­
tina. la porta d'acciaio d 'una 
cassaforte murata , fuggendo 
con un bottino calcolato di 
L'i o 20 mila sterline, pari a 
circa 26-35 milioni di l ire. 

unan imemente ' che un a c ­
cordo fra le potenze occu­
pant i potrebbe essere con­
cluso, nel momento at tuale, 
sui seguenti pun t i : 

1 ) evacuazione s imul ta­
nea di tu t te le t ruppe di oc­
cupazione dal la Germania . 
In questo caso l 'Unione S o ­
vietica r i t i rerà le sue t r u p ­
pe dal terr i tor io da essa oc­
cupato e r i t i re rà anche lu t t i 
i contingenti mil i tar i sovie­
tici che proteggono, in P o ­
lonia, lo linee di comunica­
zione delle t r u p p e d 'occupa­
zione sovietiche che stazio­
nano in Germania . Queste 
misure reciproche contr ibui­
ranno a creare un clima di 
distensione in Europa ; 

2) unificazione della G e r ­
mania mediante elezioni l i ­
bere e controllate che s a r a n ­
no realizzate sulla base di 
una Jegge e le t tora le la qua le 
garantisca tu t t e le l ibertà 
democratiche, com'è previsto 
nel piano proposto a Ber l i ­
no da sir Antony Eden; 

' 3 ) rispetto degli impegni 
presi a Potsdam. 

Restando la Germania al 
di fuori di ogni coalizione 
mili tare, l ' integri tà delle sue 
frontiere sarà garan t i t a dal le 
a l t re potenze europee e d a ­
gli Stat i Uni t i . 

Il documento dopo aver 
osservato che « la soluzione 
del problema tedesco è il 
solo fatto che possa p e r m e t ­
tere, por tando essa la s icu­
rezza al l 'Europa, la firma 
del t ra t ta to di pace aus t r i a ­
co », conclude: « I delegati 
tedeschi, t an to dell 'ovest che 
dell 'est, h a n n o " i l lustrato 
l 'ampiezza che r iveste nel 
loro paese il movimento pe r 
l'unificazione e contro il r i a r ­
mo. movimento che tu t t e le 
potenze h a n n o il dovere di 
incoraggiare ». 

L ' importanza del nuovo 
cesto di pace compiuto dal 
l 'Unione Sovietica non può 
sfuggire. Viene a cadere , in ­
fatti. l 'ul t imo specioso a r ­
gomento del la p ropaganda 
at lantica, secondo la qua le 
anche se r i t i rasse le sue 
t ruppe dal la Germania , la 
Unione Sovietica m a n t e r ­
rebbe forti contingenti nella 
vicina Polonia. 

Com'è noto, alla r iunione 
di Varsavia, che costituisce 
una continuazione e la con­
clusione del la Conferenza 
per la soluzione pacìfica del 
problema tedesco che ebbe 

luogo a Par ig i nel d icembre 
1954 ed al la qua le i delegati 
sovietici e dei paesi a d e m o ­
crazia popolare non potero­
no essere present i avendo il 
governo francese negato l o ­
ro i visti, hanno par tec ipa­
to 51 delegati , in maggio­
ranza par lamenta r i , in r a p ­
presentanza di quindici p a e ­
si europei e cioè: Albania, 
B u 1 g a r ia, Cecoslovacchia, 
Danimarca, Finlandia, F r a n ­
cia, Germania , Grecia, Italia, 
Paesi Bassi, Polonia, Roma­
nia, Svizzera, Ungheria ed 
Unione Sovietica. Tut t i i d e ­
legati si sono pronuncia t i 
ancora u n a volta formal­
mente contro ogni forma di 
r i a rmo che possa r ida r vita 
al mil i tar ismo tedesco. 

In tan to una prova della 
larghezza raggiunta d a l 
fronte europeo pe r la so lu­
zione pacifica del problema 
tedesco e contro il r i a rmo 
dèlia German ia di Bonn, o l ­
t re che dai nomi dei p a r t e ­
cipanti a l l ' incontro di V a r ­
savia, si può r i l evare dal 
gran n u m e r o di adesioni 
pe rvenute da pa r te di perso­
nali tà poli t iche di tu t t i i 
paesi de l l 'Europa occidenta­
le. Dalla Francia sono giunti 
i t e legrammi degli ex pres i ­
dent i del Consiglio Boncour t 
e Daladier , degli ex min i ­
str i Forcinal . Jacquc t , L i au -
tey e Michelet , dei senatori 
Geoffrox e Torref, dello 
scri t tore A r m a n d Salacrou. 
membro d e l l * Accademia 
Goncourt e del pres idente 
della Lega dei dir i t t i d e l ­
l 'uomo, Emi le K a h n . Dal 
Belgio sono pe rvenu te le 
adesioni del l 'ex pres idente 
del Consiglio Pier loL del l 'ex 
ministro Sondan e del m e m ­
bro del la delegazione belga] 
dell 'ONU Lagrange . ; 

Dalla Ge rman ia occiden­
tale ha te legrafato l 'ex m i ­
nis tro degli In te rn i , He ine -
man, il pastore protestante 
Niemoller ed il depu ta to so­
cialdemocrat ico Ritzel. 

Dal l ' Inghi l ter ra i deputa t i 
Beswick, Brockway, Davies, 
Swingler , l 'ex minis t ro H a -
rold Wilson, il s indacalista 
Casa-sola ed il pres idente del 
« Fel lowship of Reeoncil ia-
tion ». J o h n Ferguson. 

Messaggi hanno inviato 
l'ex minis t ro greco Angelo-
polus. l 'ex deputa to n o r v e ­
gese Fr i t s e lo scri t tore sviz­
zero Bovard. 

VITO SANSONE 

tu t ta la Germania en t ro q u e ­
st 'anno. 

Dopo aver denuncia to le 
calunnie della p ropaganda 
atlantica ed aver r icordato il 
proget to del l 'URSS sul la s i ­
curezza collettiva, lo stat is ta 
sovietico ha affermato che la 
ratifica degli accordi c ree­
rebbe in Europa una s i tua­
zione nuova, aggravando di 
molto il pericolo di una nuo­
va guerra . 

La potenza dell'URSS 

« L'URSS ed i Paesi a de ­
mocrazia popolare, contro i 
qual i tali accordi sono diret t i 
— egli ha proseguito — non 
possono non tener conto di 
tut to ciò. Il popolo sovietico 
ed il suo esercito sono since­
ramen te pacifici e, nello s tes­
so tempo, sono profondamen­
te coscienti e decisi a sa lva­
guardare le loro conquiste 
socialiste. Se una volta l 'ag­
gressore ha già r icevuto ciò 
che si meri tava, oggi esso 
non deve diment icare che la 
potenza dell 'URSS è enor ­
memente cresciuta e che nel 
suo esercito, su ogni cento 
uomini, 77 sono comunist i o 
giovani del Komsomol. I co­
munist i ed i giovani del K o m ­
somol sanno perfe t tamente 
come difendere le conquiste 
del comunismo contro l 'ag­
gressore. 

« I paesi pacifici — ha det­
to Molotov — non res te ranno 
inattivi di fronte ad un 'even­
tuale ratifica e p renderanno 
tu t te le misure necessarie per 
la loro sicurezza. Ciò esigerà 
da par te nostra nuovi, grandi 
sforzi e sacrifici mater ia l i . 
Ma siate certi, signori mi 
litaristi, che noi non indie 
t reggeremo di fronte a tali 
sforzi ». 

« F ra queste misure — ha 
quindi precisato lo stat is ta — 
vi è innanzi tut to la conclu­
sione di un t ra t ta to di ami 
cizia, di cooperazione e di 
mutua assistenza fra gli otto 
paesi della conferenza di Mo 
sca. P e r non perdere tempo, 
si tengono già in questo mo 
mento le consultazioni ne 
cessarle. A nuovi blocchi 
militari , creati in comune col 
mil i tar ismo tedesco, r ispon­
deremo con una maggiore 
coesione delle nostre file, un 
rafforzamento della nostra 
amicizia, un migl ioramento 
della nostra cooperazione e, 
laddove occorra, con una 
estensione del nostro rec i ­
proco aiuto. F ra quel le m i ­
sure , occorre includere anche 
la creazione di un comando 
mil i tare unificato. Tale mi ­
sura deriva dalla necessità di 
rafforzare la capacità di d i ­
fesa dell 'URSS e degli al tr i 
Stat i pacifici >. 

« Tenendo presente ogni 
eventual i tà , si può suppor re 
che in tal caso i circoli ag ­
gressivi si as te r ranno d a l -
l ' in t raprendere avven tu re e 
che si t e r ranno più calmi. 
Noi diciamo tut to questo 
ape r t amente : r i ten iamo n e ­
cessario spiegare al nostro 
popolo la situazione a t tua le 
e siamo% cert i che il popolo 
ci capirà bene ». 

Molotov ha quindi analiz­
zato i rapporti deIl'U.R.S.S. 
con tutti i principali Paesi . 
Per gli Stati Uniti , egli ha 
detto che è possibile miglio­
rare le relazioni t ra i due 
Stati , a condizione che tale 
aspirazione sia condivisa dal 
governo americano. Con l'In­
ghilterra e la Francia il mi­
glioramento che si e ra regi­
strato nei mesi precedenti ur­
ta oggi contro gli accordi di 
Parigi: i trattati che esistono 
con i due Paesi verrebbero 
annullat i da una ratifica del 
r iarmo tedesco. Molotov ha 
quindi sottolineato il carat­
tere eccellente dei rapporti 
con l 'India. 

Austria e Jugoslavia 

Sulla questione austriaca, il 
ministro degli Esteri ha enun­
ciato tre conclusioni cui è 
giunto il governo sovietico: 
1) la soluzione della questio­
ne austr iaca non può essere 
vista indipendentemente da 
quella del problema tede­
sco. soprattutto da quando i 
piani di r iarmo della Germa­
nia hanno aumentato i rischi 
di un nuovo « Anschluss »>; 2) 
l'Austria deve impegnarsi a 
non partecipare ad alcuna al­
leanza diretta contro una 
qualsiasi potenza della coali­
zione antihitleriana e così pu­
re a non concedere basi mi­

litari sul suo terri torio; un 
impegno nello stesso senso 
dovrà essere preso dalle po­
tenze occidentali; 3) occorre 
convocare senza ulteriori rin­
vìi una conferenza a quat t ro 
per l 'esame sia del proble­
ma tedesco che di quello 
austriaco. 

Migliori rapporti con la Ju­
goslavia, in parte già ottenu­
ti, sono auspicati dall'U.R.S.S., 
ma ciò dipende anche dal­
l 'atteggiamento jugoslavo. 

« Come è noto, la Jugosla­
via — ha detto Molotov — 
negli ultimi anni si è allon­
tanata , di una certa misura, 
dalle posizioni sulle quali si 
era posta dopo la seconda 
euerra mondiale. Ciò è, bene 
inteso, esclusivamente un suo 
a/rare interno ». L 'U.R.S.S. 
desidera relazioni più strette 
in tutti i campi ed « auspica, 
nello stesso tempo, che gli 
sforzi dei due Paesi si uni­
scano in questioni cosi deci­
sive per tutti i popoli, come 
il mantenimento della pace e 
la sicurezza internazionale ». 

Insistendo ancora sull 'ami­
cizia molto stretta che lega 
l'U.R.S.S. allo democrazie po­
polari, il ministro ha sotto­
lineato che i Paesi socialisti 
« non hanno creato o non 

plicano e, in secondo ' luogo, 
che sin da adesso i popoli 
vedono in certi propagandisti 
della guerra atomica dei can­
didati al titolo di nuovi cri­
minali di guerra ». 

Gli Sta t i Uni t i -hanno n u ­
tr i to a lungo • l ' illusione di 
una loro supremazia atomica. 
« Ma — ha ribattuto Molotov 
in un passaggio applaudi to 
lungamente da tu t t i i p r e ­
senti — gli scienziati sovie­
tici, gli ingegneri , i tecnici e 
tut t i coloro che hanno lavo­
ra to in questo campo, hanno 
ot tenuto in un b reve periodo 
di tempo dei r isul ta t i che d i ­
most rano le possibilità ecce­
zionali dello Stato sovietico. 
Le cose sono giunte a tal 
punto che nella produzione 
delle a rmi al l ' idrogeno non 
è l 'Unione sovietica, ma gli 
Stat i Unit i che si t rovano 
oggi nella posizione dei r i ­
t a rda ta r i ». Ricordando gli 
sforzi dell 'URSS per la proi­
bizione delle armi atomici.o 
Molotov ha .quindi, lanciato 
un al t ro appello d i re t tamente 
agli amer icani : « Noi propo­
niamo agli . Stat i Unit i di 
gareggiare con noi non nel la 
produzione delle a rmi a to ­
miche ma nella applicazione 
dell 'energia atomica a fini di 
pace, ciò che sarebbe visto 
con s impatia da tut t i i paesi ». 

/ / campo della pace 

All 'uni tà monolitica del 
campo della pace, Molotov 
ha contrapposto le cont rad­
dizioni in terne ed esterne dei 
paesi imperialistici- « La po­
litica estera sovietica — egli 
ha aggiunto — non può non 
tener conto della presenza di 
tali contraddizioni. Il nostro 
compito è quello di ut i l iz­
zare queste -contraddizioni 
negli interessi della sa lva­
guardia e del rafforzamento 
della pace, per indebolire le 
forze aggressive an t idemo­
crat iche ». 

A chi in America spera di 
poter impiegare con l 'URSS 
il l inguaggio della forza, M o ­
lotov ha det to: « E* ormai ora 
di capire che la situazione è 
già chiara pe r quanto r i ­
gua rda i rappor t i di forza 
t ra l 'URSS e gli Stat i Uniti . 

«Se si paragona l'Unione so­
vietica con tu t te le sue forze 
umane , le sue immense r i ­
sorse mater ia l i , tut t i i suoi 
alleati esterni , e si t iene con­
to nello stesso tempo de l ­
l 'appoggio mora le e politico 
accordato alla politica di pace 
delle masse popolari nel 
mondo intero, se si paragona 
l 'URSS, cosi come essa è oggi, 
con gli Stat i Unit i e se si 
prendono nello stesso tempo 
tut t i gli analoghi dat i per 
questo secondo paese, diventa 
chiaro al lora che l 'Unione 
sovietica non è più debole 
degli Sta t i Uniti . A ciò si 
aggiunge il vantaggio che 
l 'URSS non minaccia nessu­
no, ma difende rea lmente 
una causa giusta, a cui danno 
la loro calda s impatia i la­
vorator i e i popoli oppressi 
di tu t to il mondo, causa che 
perciò non può non t r ion­
fare ». 

« Per quanto essa possa sof­
frire in seguito ad una nuova 
aggressione, la civiltà mon­
diale non è perita — ha pro­
clamato il ministro sovietico 
—. E ' il sistema sociale in de­
composizione. con la sua san­
guinosa base imperialista, che 
sta finendo la sua epoca, con­
dannato per la sua aggressi­
vità e respinto per lo sfrutta­
mento cui esso assoggetta i 
lavoratori e i popoli op­
pressi ». 

« Noi difendiamo i princi­
pi leninisti della coesistenza 
pacifica — ha concluso Molo­
tov — perchè con tale coesi­
stenza vi è la piena possibi­
lità di garant i rò per un inte­
ro periodo storico la pace e 
la libertà dei popoli, i rappor­
ti pacifici tra i paesi e l 'ulte­
riore sviluppo del progresso 
umano. Noi siamo per i prin­
cipi leninisti della coesisten­
za perchè siamo fiduciosi nel­
le forzo del socialismo e sia­
mo convinti di aver scelto la 
giusta s t rada per iì comuni­
smo ». 

creano blocchi militari diret­
ti contro altri Paesi. Non lo 
faranno neppure in futuro 
ma saranno costretti a unire 
le loro forze per garantire la 
loro sicurezza, se si applica­
no i piani aggressivi con i 
quali si vuol far r inascere il 
militarismo tedesco e prepa­
rare la guerra contro gli Stati 
pacifici ». 

Molotov ha ricordato i cin­
que principi che l'India e la 
Cina hanno posto alla base 
dei loro rapporti e ha rivolto 
un appello ai Par lamenti e 
governi di tutti i Paesi, af­
finchè tali principi, che sono 
sempre stati il fondamento 
della politica estera sovieti­
ca, diventino la piattaforma 
comune per conservare e con­
solidare la pace.. • 

Le armi atomiche 

Per quanto concerne il com­
mercio internazionale. Molo­
tov ha sottolineato il falli­
mento della politica america­
na di discriminazione, ten­
dente a creare il blocco eco­
nomico dei Paesi pocialisti. 
Egli ha lanciato quindi il se­
guente appello: « Che vi sa­
rebbe di male se sviluppas­
simo una emulazione econo­
mica onesta tra il sistema ca­
pitalista e quello socialista? 
Non si troverà certo nulla di 
male in un'emulazione di que­
sto genere, a metà di questo 
nostro ventesimo secolo ». 

Attraverso una lunga ana­
lisi della politica americana 
dei blocchi militari . Molotov 
ha notato come gli Stati Uni­
ti abbiano cominciato a pre­
parare la guerra atomica e 
facciano un grande chiasso P I E T R O I.NGBAO. direttore 
per intimidire i popoli con|Andrea Pirandello, viro dir rrso. 
le loro minacce. «Non biso- ", " . , :— 
cm-, ^;r.- l»r.t;nn-« i,-. Iscrizione come giornale murale 
gna d menticare — ha com- s u l r e e i s t r o stampa del Tnb u-
meniato Molotov — mnanzi-j naie di Roma n. 43io/»4 del 
tutto, che tale linea di azione] 16 dicembre 1954 
scalza la fiducia dei popoli[V'a TV Novembre 149 - Roma 
verso i governi che la aD-'S'dbiiimenio Tipogr. U E S 1 S A . 
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